
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Via IV Nottata I4t Tal*» «7 12! €3,521. M.4#i. «7*45 
INTERUMANE! AaaMaimasiM* M4.7M . Rt^tsios* flM»5 

ABBONAMENTO ORDINARIO JTJUSS. 
Un anno . » . . L. 6.290 7250 
Un semestre . . . » 3.490 9.700 
Un t r l i w i t f . . . • t.700 1.000 

Spcdhiuie in abbenam postale . Conto corrente postala IWìBS 

PLBBUOm . mjrn »>««• UwiMttu Ua«ai L. ISO h a a i « 4 1 w Mi««v 

h.??? J2f. •TL,»2!*!"t -̂ **\ *•*» »»"»•»*« w i n u niiiucn* » 
ITtUl «FI) V te Hrii^fzU ». lo**, ui. «i4t l «M«| « «M Sternali » latita 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Diffondere migliaia di copie del 
discorso di Togliatti alla gioventù! 

STA PER USCIRE l'opuscolo con il 
discorso di Togliatti alla gioventù 

La F.G.C.I. di Roma ha già prenotato 2000 copie! 

Inviate le richieste al C.D.S. della F.G.C.U 

A N N O XXIX ( N u o v a S e r i e ) N. 1 9 2 GIOVEDÌ* 2 4 LUGLIO 1 9 5 2 Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 

5 i v . • * ;•• v • " 

DALLE TRE DI IERI NOTTE L'ESERCITO PRESIDIA LA CAPITALE 

Un colpo di stato militare 
porta Maher al governo del Cairo 

I l generale Naguib impone a Faruk di nominarlo capo dell'esercito 
A Londra si parla di una manovra antibritannica degli americani 

IL CAIRO, 23 — Alle ti e di que
sta notte la tadio egiziana, che per 
alcune ore aveva taciuto, ha im
provvisamente trasmesso una di
chiarazione del gen. Mohammed 
Naguib Pascià, il quale annunciava 
di aver assunto il comando dello 
esercito e il controllo della situa
zione. 

La dichiarazione, dopo aver dato 
notizia di quanto era avvenuto, 
cosi proseguiva: « L'Egitto ha at
traversato ore critiche nella sua 
itcente storia. Vi è stato un pe
riodo di grave corruzione e di in
stabilità governativa. Questi ele
menti hanno avuto una grande in
fluenza anche sull'esercito. Sono 
proprio le stesse persone che si 
sono lasciate corrompere che han
no contribuito alla nostra disfatta 
m Palestina, persino dopo la guer
ra ... * 

11 colpo d: Stato è stato effettua
to con un rapido succedersi di 
mosse da parte di Naguib. 

Nelle primissime ore del matti
no. reparti dell'esercito, armati di 
tutto punto, seguendo un piano 
prestabilito, hanno occupato tutta 
la città, tuttora pattugliata dai car
ri armati e dalle autoblindo. Una 
trentina di generali, ritenuti ostili 
al movimento di Naguib, erano sta
ti arrestati in precedenza: tra essi 
i* capo di Stato Maggiore. Hussein 
Taiid Pascià e il comandante 
dell'Esercito, Mohammed Haidar 
Pascià. 

Veniva successivamente occupa
to il palazzo del Governatore, 
mentre altri reparti, dopo un bre 
ve econtro che costava la vita a 
quindici soldati, si impadronivano 
della Scuola militare di EI Maza 

La prima indicazione sugli obiet
tivi di Naguib 6i è avuta quando 
il generale, in un'intervista con
cessa all'A.N., ha dichiarato: J Ho 
chiesto ad Aly Maher di assumere 
]e redini del governo. L'Egitto e 
gli interessi dell'esercito egiziano 
devono avere alla testa del gover
no un uomo effettivamente indi
pendente, accetto a tutti i partiti 
politici e all'esercito. Mi sono mes
so in contatto con Maher pregan
dolo di costituire il nuovo gover
no. Spero che accetterà». Aly Ma
her, come è noto, è l'uomo che ha 
sostituito Nahas Pascià quando 
questi, dopo l'incendio del Cairo. 
è stato deposto da re Faruk. 

I! governo Hilary, riunito nella 
Capitale estiva. Alessandria, ha 
tentato di mettersi in contatto 
con il generale, ma invano. Dopo 
poche ore si apprendeva che re 
Faruk, sotto la pressione degli av
venimenti, aveva firmato un re
scritto che nomina Naguib Pascià 
comandante in Capo d'elle forze 
armate egiziane ed aveva quindi 
incaricato AH Maher. il candidato 
de! generale, di formare il nuovo 
governo, accettando le dimissioni 
di Hilary che era stato nominato 
ieri. 

Secondo l'agenzia americana AP, 
la decisione è stata presa da Fa
ruk dopo aver ricevuto una spe
cie di ultimatum da parte di Na
guib, che gli dava tempo * fino alle 
ore 18 » per nominare Ali Maher. 

Secondo le prime indiscrezioni. 
Naguib Pascià verrà nominato mi 
nistro della guerra e della ma
rina nel nuovo governo. 

H capo del Gabinetto reale. Afifì 
Pascià, si è dimesso dalla sua ca
rica in seguito agli avvenimenti 
odierni. 

fatto che Wall Street tenia con 
tutti i mezzi di scalzare l'influen
za tnglese in Eyitto, anche sul ter
reno economico. 

Il massimo riterbo viene mante
nuto, naturalmente, sui progetti e 
sulle intenzioni del governo bri
tannico. Ma non viene escluso a 
Londra che, qualora ia situazione 
eroi uà in un sento più favorevole 
agli americani che agli inglesi, si 
proceda addirittura a quella a mar
cia sul Cairo * che già il generale 
Erskine aveva prospettato quando 
la tensione anglo-egiziana era 
giunta al suo acme. 

In questa situazione è venuta ad 
inserirsi nel tardo pomeriggio la 
notizia che Aly Maher, il quale 

fu primo ministro dalla fine di 
gennaio al primo marzo, dopo aver 
sostituito il u-afdista Nahas Pascià, 
è stato di nuovo nominato primo 
ministro. 

Aly Maker fu un noto agente 
britannico prima della guerra, a-
vendo firmato il trattato anglo
egiziano del 1936; ma, durante la 
guerra, collaborò con le potente 
dell'Asse, ricevette del danaro na
zista e fu internato dai britannici. 
Di origine aristocratica e turca, 
egli resta uno dei politicanti del-
l'estrenui destra. E' colui che andò 
al potere al principio di febbraio, 
sostituendo il governo popolare del 
Wafd. Egli impose immediatamen
te delle gravi misure antidemo 

IL RESPONSABILE DEI MASSACRI IN PERSIA SARA' PROCESSATO 

Sultaneh catturato 
sarebbe di nuovo fuggito 

Le salme delle oìttime del 21 luglio esposte 
all'interno del Parlamento - Lutto nazionale 

TEHERAN, 23 — Gavam Sulta- di coloro che chiedevano una esem-

I commenti 
a Londra 

DAL N0STR3 CORRISFOlfDEHTE 

LONDRA, 23. — Gli ambienti 
governativi di Londra hanno rea
gito con la più grande inquietu-
dme agli avvenimenti svoltisi sta
notte e nella giornata di oggi in 
Egitto, e sopratutto per due mo
tivi fondamentali: l) Perchè ogni 
colpo portato a Faruk è un colpo 
diretto alla Gran Bretagna. Re 
Faruk, infatti, è considerato dal 
Foreign Office come il più pre
zioso strumento «fella tua politica, 
e il primo ministro Hilaly Pascià 
era ritenuto l'uomo col quale le 
trattative per il mantenimento del
ie truppe britanniche in Egitto 
avrebbero avuto la maggiore pos
sibilità di successo. Ora, il colpo 
odierno appare, almeno secondo le 
prime frammentarie informazioni, 
come il più duro che sia stato fi
nora infetto a Faruk; 2) Il Foreign 
Office wu'r nel colpo di Stato at
tuato dal gen. Naguib la mano di 
Washington. £ ' importante «otto-
lineare, a questo proposito, che 
l'ex prtmo ministro Sirry Pascià 
andò al potere d 2 luglio in con
dizioni molto particolari; i «tato 
in/atti accertato che l'ambasciato 
americana al Cairo era intervenu
ta presso Faruk per far sostituire 
Hilaly Pascià con Sirry Pascià. Si 
crede di sapere, tra l'altro, che gli 
americani offrirono un prestito in 
dollari abbastanza considerevole: 
per VAmerica. infatti, la questione 
più importante è quella di forma
re, il più rapidamente possibile, il 
cosiddetto comando del Medio O-
riente. mentre le ambizioni inglesi, 
urtando contro le aspirazioni na
zionali eoìn'ane. l'hanno /inora im
pedito. A questo dissidio fra Len
irà e Washington va aggiunto il 

neh l'ex Primo Ministro cacciato 
a furor di popolo, è stato arresta
to questa mattina a Kum, una cit
tadina a sud di Teheran, mentre, 
nascosto nella casa di un amico, si 
preparava ad abbandonare clan
destinamente il paese. Tuttavia, 
dopo poche ore, con la complicità 
di alcune persone, egli sarebbe riu
scito a sfuggire ai'suoi guardiani; 
fino a questo momento, non si ha 
però conferma del secondo tenta
tivo di fuga. 

Mossadeq, appena ottenuto il de
creto reale di nomina, aveva dato 
ordine alla polizia di sorvegliare 
tutti gli aeroporti e tutti i posti 
di frontiera onde impedire a Sul
taneh di abbandonare la Persia. 
Appena ricevuta la notizia dell'ar
resto, il Primo Ministro aveva da
to disposizione che Sultaneh ve
nisse immediatamente condotto sot
to scorta a Teheran, ma l'ordine 
sarebbe giunto troppo tardi, quan
do l'ex capo del governo era mi
steriosamente sfuggito alle guar
die che lo avevano fermato. 

Mentre le notizie circa la fuga 
di Sultaneh si susseguivano con un 
ritmo incalzante, recando confer
me e smentite alle voci immedia
tamente corse in tutta la capitale, 
si è appreso che una trentina di 
deputati del Fronte nazionale ha 
presentato un progetto di legge per 
la confisca dei beni dell'ex capo 
dei governo: le somme ingentissi-
me, ricavate dalla confisca, dovreb
bero essere devolute, secondo il 
progetto, ai familiari dei caduti 
nella sanguinosa repressione ordi
nata da Sultaneh - lunedi. I morti, 
in quella tragica giornata, furono 
48 e i feriti oltre 1000. 

L'annuncio di tale progetto è 
stato dato pubblicamente durante 
una cerimonia in onore delle 
vittime del 21 luglio. Nel corso del
la manifestazione, alla quale erano 
presenti oltre cinquantamila per
sone. numerosi oratori hanno pro
posto la creazione di tribunali 
straordinari formati da studenti 
mercanti e lavoratori per proces
sare Sultaneh, e quanti ' lo hanno 
appoggiato, per aver sparso il san 
gue del popolo persiano. Anche 
funzionari che hanno collaborato 
con Sultaneh nei tre giorni nei 
quali costui è stato al governo — 
hanno dichiarato gli oratori — do
vranno essere sottoposti a ciudi-
zio per crimini contro il popolo. 

E' stato proprio a! culmine della 
manifestazione, quando già un dì 
rigente sindacale aveva annunciato 
l'arresto di Sultaneh. che il depu
tato del Fronte Nazionale, Makki. 
si è avvicinato al microfono per 
comunicare ai manifestanti la fuga 
dell'ex primo ministro. L'annuncio 
ha riempito la folla di costernazio
ne e più alte si sono levate !e voci 

piare punizione del responsabile 
degli eccidi del 21 luglio. 

I corpi delle vittime sono stati 
deposti all'interno del Parlamento 
ed una ininterrotta fila di persone 
si reca a tutte le ore del giorno 
a rendere loro omaggio. Il Fronte 
Nazionale domanderà al Parlamen 
to di creare uno speciale cimitero 
dovè seppellire i caduti del 21 lu
glio per perpetuare il loro ricordo: 
a questo scopo è stata già aperta 
una sottoscrizione pubblica per la 
raccolta dei fondi necessari all'ere
zione di ur. monumento in loro 
memoria. 

La giornata di domani sarà con
sacrata al lutto nazionale per gli 
eccidi. 

Mentre viene confermata la de
stituzione del governatore milita
re di Teheran e del prefetto di 
polizia si apprende che sono stati 
arrestati per essere sottoposti a 

crattche, attaccando particolarmen
te il u-o/d, senza soddisfare tutta
via le richieste estreme della Cor
te, che lo licenziò. 

Naguib, invece, è conosciuto co
me un aderente del tvafd. Può dar
si che Aly Maher gli sia stato im
posto dall'ambasciata americana. 
Tuttavia è chiaro che bisogna so
spendere ogni eiudirio sulle rame
tti di questi sviluppi drammatici 
fino a quando nuovi elementi non 
siano conosciuti. 

Il fatto che Faruk sia stato ob
bligato a confermare Aly Maher 
al potere con tutti ì portafogli 
chiave nelle sue mani è stata cer
tamente una disfatta incontestabi
le per il Palazzo. Ma l'estrema ri
serva che si mantiene a Londra 
questa sera lascia pensare che il 
Foreign Office voglia soprattutto 
vedere fino a qual punto la situa
zione può ancora essere modificata 

La grande instabilità dei regimi 
del Medio Oriente, come quello 
dell'Egitto, lascia- sempre posto al
l'imprevisto, ai giochi dell'intrigo 
e della corruzione negli ambienti 
politici. Si pensa a Londra che ciò 
che sopratutto è da temere da og
gi è la reazione delle masse po
polari contro Aly Maher 

Quanto alla polizia essa è con
siderata come abbastanza fedele al 
servizio del re. , 

Se la stampa si limita oggi a 
riportare le poche frammentarie e 
contradditorie notizie provenienti 
dal Cairo, la stessa stampa si dif
fonde invece ampiamente, nei no
tiziari e ìtei commenti, sulla situa
zione persiana: l'estrema collera 
con la quale la maggior parte del
la stampa accoglie le notizie da 
Teheran dimostra quale duro col
po sia stato inferto all'imperiali
smo inglese con la cacciata di Ga
vam Sultaneh dal governo e il ri
torno di Mossadeq. 
• Churchill ha sottolineato oggi in 
un breve intervento ai Comuni che 
la decisione della Corte Interna 
zionnle dell'Afa di non poter dare 
un giudizio sulla disputa a nolo 
iraniana a proposito del petrolio, 
non dimostrava che l'Inghilterra 
aveva torto. Il governo — ha detto 
Chtirchill — continuerà ad appog
giare l'Anglo-Iranian OH Compa
ny nella stut azione contro il « tor
to » che le è stato fatto. Ciò in
dica forse, che vedremo riprodursi 
Oli stessi incidenti della « Rose 
Mary», il vascello di una compa
gnia italiana che trasportava un 
auantitativo di petrolio iraniano e 
che si trova immobilizzato ad Aden 

Nuovi impegni 
in onore di Di Vittorio 

Continuano a pervenire al Comi
tato per i festeggiamenti in onore 
del compagno Giuseppe Di Vitto
rio, che compirà 60 anni 1*11 ago
sto prossimo, telegrammi di salulo 
e di augurio e impegni di lavoro. 

Tra' !e decine di telegrammi fi
nora pervenuti segnaliamo quelli 
del Comitato Centrale della FlOM 
riunitosi a Torino nel giorni scor 
si e del Comitato Direttivo della 
Federazione Lavoratori Chimici 

Il Comitato Direttivo del Sinda
cato Dipendenti Comunali di Na
poli (7.000 organizzati) inviano a 
Giuseppe Di Vittorio «sentiti au
guri auspicando sempre nuove vit
torie lavoratori e impegnandosi in
tensificare sforzi proselitismo rat 
forzamento organizzazione uni
taria ... 

L'attivo della Lega dei Mezzadri 
di Loreto (Pescara) comunica dì 
svere in soli due giorni tesserato 
150 mezzadri omaggio 60.o com
pleanno Di Vittorio. Il telegramma 
conclude « per fine campagna Di 
Vittorio ci impegnamo tesserare 
800 nuovi organizzati ». 

Alla redazione di « Lavoro » — 
che uscirà nella prima settimana 
di agosto con un numero speciale 
dedicato alla vita di Giuseppe Di 
Vittorio — sono pervenute intanto 
le prime prenotazioni: da Milano 
15.000 copie In più, da Modena 
11.000, da Ferrara 2.500, dalla Fe
derazione Dipendenti Telecomuni
cazioni 10 000. dalla Federazione 
G'ente del Mare 2.500. 

La lotta contro Sultaneh 

TEHERAN: Un aspetto delle manifestazioni popolari del giorni scorsi contro lo Scià. La foto mo
stra un gruppo di dimostranti, dopo un attacco della polizia, mentre trascinano via un ferito « 

imprecano contro Sultaneh il servo deU'Anglo-Iranian 

LA TOSCANA IN LOTTA RECLAMA LA RIFORMA DEI CONTRATTI AGRARI 

Imponenti manifestazioni di 100.000 mezzadri 
nelle aie del Fiorentino ferme per ventiquattro ore 

Sospesa ieri ogni attività nelle campagne di Chiusi - Oggi i mezzadri del Pisano e della provincia di Terni interrompono il 
lavoro - Sciopero generale in provincia di Siena - Fermento ad Arezzo per la «e caccia alla bandiera » ordinata dal prefetto 

processo un colonnello, un capita-
no e un tenente della polizia peri per l'intervento deiVe'auio'rità"brì-
aver diretto le stragi sulla piazzai tanniche. 
del Parlamento. I ytct. 

Gli avvenimenti della giornata 
di ieri offrono Un indice di evi
denza notevole circa l'ampiezza che 
ha assunto il movimento conta
dino con l'effettuazione di impo
nenti manifestazioni di lotta. 

Le province dove la mobilitazio
ne dei lavoratori della terra pre 
senta maggior vigore sono quelle 
della Toscana e dell'Umbria. 

Ieri centomila contadini della 
provincia di Firenze hanno sospeso 
nei campi ogni attività per la du
rata di 24 ore. Nelle ale, dove nei 
giorni di normale attività il lavoro 
dei contadini si svolge con ritmo 
intenso e operoso, masse notevoli 
di mezzadri si sono raccolte in as
semblea dibattendo i problemi del
la categoria. Ferme le trebbie e 
raccolti in un canto gli attrezzi di 
lavoro, nei luoghi stessi dove quo
tidianamente si svolge la dura fa
tica dei mezzadri si è levata la vo
ce di protesta e di lotta di cento e 

cento assemblee. Non un crumiro 
ha incrinato la compattezza della 
manifestazione, che ha riposto nel
la varietà dei convegni indetti lo
calità per località le molteplici 
questioni che travagliano queste 
operose categorie della campagna 
Con la forte passione accumulata 
nei lunghi anni di lotta i mezzadri 
fiorentini hanno reclamato la rifor
ma dei contratti agrari perchè cessi 
il sopruso delle disdette di rappre
saglia. Essi hanno chiesto inoltre 
l'esecuzione immediata di opere di 
miglioria fondiaria come esigono le 
condizioni di arretratezza dell'eco
nomia agricola di quelle zone, po
nendo infine con energia il proble
ma d e l l a condirezione d e l l e 
aziende. 

Anche i mezzadri di Chiusi han
no sospeso ieri il lavoro per la 
durata di 24 ore per motivi ana
loghi a quelli che hanno messo in 
movimento i contadini della prò-

PER SOTTOLINEARE L'ALLINEAMENTO ATLANTICO DEL M.S.l. 

I fascisti annunciano l'intervento 
dell'ambasciatore USA al loro congresso 
L'Ambasciata USA smentisce - Intimi rapporti di Bunker con l'estrema destra - Iniziativa antifascista a L'Aquila 

' Il Secolo », il quotidiano fa
scista che .si stampa a Roma ha 
annunciato ieri che l'ambasciatore 
degli Stati Uniti in Italia, signor 
Bunker, avrebbe partecipato alla 
cerimonia di apertura del Congres
so del MSI. indetto all'Aquila per 
sabato prossimo. Questa notizia, 
data nel corso di una corrispon 
denza sui preparativi del Congres
so, ha suscitato impressione e com
menti in tutti gli ambienti politici 
e giornalistici e ha provocato una 
serie di telefonate all'ambasciata 
americana per sollecitare chiari
menti, .conferme o smentite. Una 
smentita ufficiale giungeva infine 
nel pomerìggio da parte dell'Uf
ficio di informazioni e stampa de
gli Stati Uniti fUSIS). La notizia 
veniva definita non solo infondata 
ma e aacurda >. 

La notizia data dal quotidiano 
fascista era apparsa inverosimile, 
in realtà, fin dall'inizio; ma la 
smentita non ha tolto valore al 
fatto che l'organo fascista l'abbia 
pubblicata, manifestando così il 
desiderio che l'ambasciatore ame

ricano sia presente almeno in spi
rito. Tanto più che da molto tem
po circolano una serie di voci e di 
fatti eloquenti che si riferiscono 
all'attività dell'ambasciatore Bun
ker e ai suoi rapporti con l'estre
ma destra monarchica e fascista, 
e che non sono stati mai smentiti. 

Sin da quando venne annunciata 
la nomina di Bunker ad ambascia
tore americano in Italia, si disse 
che egli aveva avuto contatti con 
esponenti di gruppi fascisti emi
grati nell'America del Sud. dove 
Bunker ricopriva la carica di am 
basciatore presso il governo fa
scista di Peron. In particolare si 
disse che Bunker avrebbe incon
trato in Argentina, proprio alla 
vigilia della sua partenza per 
l'Italia. Dino Grandi, e lo stes
so Vittorio Mussolini. Di recente 
il noto commentatore americano 
Drew Pearson. parlando alla radio 
degli Stati Uniti, dichiarava che 
nel corso di un colloquio avuto con 
Bunker, questi gli avrebbe addi
rittura confessato di ritenere De 
Gasperi un uomo politicamente, 

come 

I yerarchi del 25 luglio 
ti solito quotidiano filofascista imi-

zia oggi la pubblicazione di un en
nesimo • memoriale» wul 25 Luglio. 
Non è un tdocumento» come tutti 
off altri. SO. E* qualcosa di ptu, 
Per bocca di un anonimo estensore 
(BottaU Grandi?, non ci interessm) 
i vecchi gerarchi del gran contiguo 
tornano alla carica « chiedono sca
fa per ciò che si dice ch'essi fecero: 
l'accusa di « tradimento* al duce 
(con la O maiuscola è scritto nex me
moriale) è sdegnosamente ricettata 
ti 25 Luglio — dice fl memoriale — 
fu fatale: Mussolini, addirittura, lo 
volle quasi lui: e la colpa detta 
gii erra perduta /m soltanto del te-
acschi. Il gran consiglio so* fece ehm 
registrare una situazione 9*à pre
gio dicat a. 

Kon a interessa molto entrare net 
merito di quel che fu la poUtichetta 
delle cricche dei regime alta oigOia 
del 25 Ijugli: Qmm. che ci infrems* 
rilevare, invece, è la politichetta eh* 
fanno oggi, la scoperta e miserabile 

te a quei aiovani che si professano 
ingenuamente a romanticamente fa
scisti, ch'essi non furono * traditori» 
del fascismo e del «duce». Anzi! 
Ahi loro! Vecchi e marci trasformi-
sti, oggi pagati dai democristiani e 
dagli americani, traditori del loro 
paese, del loro capoccia, delle loro 
idee e, soprattutto, dei giovani ita 
Uard che mandarono al macello fred
damente senza muovere sn dito per 
solcarti pur sapendo che tatto an
dava in malora, oggi Questi scampa 
ti del 25 Aprile cercano di farsi per
donare H 25 Luglio! Credono di sa
perla lunga. Ma non varrà certo un 
loro ennesimo memoriale a solcarti 
Da qualunque parte si voltino, il di
sprezzo, la sfiducia l'odio di tutti è 
proprio contro di loro. Contro quegli 
uomini che fino all'ultimo tennero 
mano e rinfocolarono le criminali 
idiozie di Mvssotfni: « che. Oggi, tes
tano. ancor* tra* volta, la man». 
oretta diversiva, alVombra detta &JC 
che li protegge e promette loro «w 

manovra dei vecchi gerarchi i qua-lseggio in parlamento. Purché sta** 
li, • poeM eierat del congresso dati atlantici. Non 'ce la faranno, i éi-
MSI ci tengono a dichiarare, di JrOn-ligrarwti. 71 25 Luglio non travata*, 

infatti, soltanto Mussolini: ma tra. 
scino net fango, nel ridicolo, net di
sprezzo generali anche essi, i vecchi 
gerarchi, falsi patrioti e penimi uo
mini politici specialisti solo nello 
intrigo e net tradimento a scop» 
personale. 

Scriva pure il Tempo, ospitando 
le toro giustificazioni ad uso dei gio
vani ancora Musi dalla propaganda 
fascista, che il 25 Luglio fu causato 
solo da alcune stolte circolari dt 

Starace contro i dischi di *jazz* e 
per gii stivaloni. Cera ben altro sot
to ai 25 Luglio? Cera l'odio popolare 
contro la guerra e il fascismo: c'era 
In embrione, quella forza vigorosa e 
unitaria che esplose velia Resistenze 

fece piazza pulita dei respOnsabUl 
dell'orrendo macello. « Traditi » o 
«traditori» che fossero. E ormai, 
non c'è più memoriale che tenga 
Andati a fondo a SS LSJOHO e « 25 
Aprile i vecchi fferarchJ non risu
sciteranno.- gif italiani non vogliono 
più saperne di «mei P«g*o di corrotti 
e di traditori che tanto contribuirono 
alta rovina dei Paese, (m. f.). 

prossimo alla fine, e di considerare Costituzione e i diritti democra
tici non subisce soste. Ieri sera la 
agenzia ufficiosa del Viminale ha 
diramato una nota nella quale sì 
preannuncia, in termini espliciti, 
l'insabbiamento definitivo, della 
legge sul referendum e una revi
sione degli articoli della Costitu
zione che istituiscono il referen
dum. « Deciderà il Parlamento — 
afferma l'agenzia — sulla sorte del 
disegno di legge pendente dinanzi 
al Senato, ma sembra onesto no
tare che i fomiulatori del testo at
tuale sono stati costretti (?) a in
trodurre alcune limitazioni che 

l'ex maresciallo Graziani 
l'uomo dell'avvenire. 

Si è saputo inoltre che lo stesso 
Bunker, un paio di mesi or sono, 
si è incontrato nella casa di 
una nota milionaria italo-brasilia-
na (di cui si tace il nome per evi
denti motivi) con il segretario del 
Partito monarchico Covelli e con 
quel gruppo di ex diplomati fa
scisti che fanno capo al partito di 
Lauro e che conta tra i suoi mem
bri Kock, Grazzi. Rocco, ecc. 

Questi atteggiamenti di Bunker 
hanno determinato una notevole! 
euforia nelle alte sfere filoatlanti-1 sotto l'apparenza regolamentare 
che missine, al punto che il 5egre- costituiscono vere e proprie restri 
tario del MSI De Marsanieh ebbe 
a dire, in Ona riunione riservata 
dei suoi sostenitori tenuta qualche 
giorno fa a Roma, che l'estrema 
destra poteva ormai contare sulla 
simpatia degli americani soprattut
to in considerazione dei •meriti 

Mari • di criminali come Bor
ghese e Graziani. Al contrario non 
è un mistero che i dirigenti demo
cristiani, i quali temono di perdere 
il monopolio dell'oltranzismo filo
americano ed atlantico, non vedono 
di buon occhio questo genere di 
rapporti d ie intercorrono tra la 
ambasciata americana e i monarco-
fascisti, e più di un esponente 
clericale ha esternato qua e là Q 
suo malumore per la tendenza di 
Bunker a lasciarsi influenzare dai 
giudizi e dagli orientamenti poli
tici de l> cosiddette • forze nazio
nali ». 

IT interessante notare che pro
prio dall'Aquila è partita ieri una 
iniziativa del PSDI per una inte
sa che unisca tutti > partiti del 
CLN. La Segreteria della federa
zione socialdemocratica ha inviato 
al PCI al PLI, al PSI, alla D.C. e 
al PRI una lettera nella quale si 
propone una consultazione reci
proca per stabilire il modo miglio
re dì sottolineare i sentimenti an
tifascisti e democratici della popo
lazione abruzzese. Secondo un gior
nale della sera, il proprietario del 
teatro in cui dovrebbe svolgerà1. 
il Congresso fascista si è rifiutato 
di concedere il locale. 

N'onestante la breve assenza di 
De Gasperi, la marcia forzata del
la Democrazia Cristiana contro la 

zioni rispetto agi- articoli della 
Costituzione. In tale stato di dub
bia giuridicità, non appare affatto 
ingiusto che vi sia chi ritenga che 
detti articoli della carta costitu
zionale vadano riesaminati, nelle 
forme contemplate dal Parlamen
to. dopo le elezioni generali». Si 
afferma, cioè, che la Costituzione 
non sarebbe stata osservata dai le
gislatori democristiani nel formu
lare la legge sul referendum e che 
perciò è necessario mutare, non la 
legge, ma la Costituzione! Si con
ferma, in pratica, che il recente 
colpo di mano con cui la nmzg'.o-
ranza del Senato ha insabbiato la 
legge sul referendum è stato il pri
mo passo di una manovra gover
nativa per sopprimere definitiva
mente il diritto costituzionale del 
popolo di esprìmere direttamente 
la sua volontà in determinate cir
costanze. 

Resta infine da segnalare la let
tera apostolica che il Papa ha in
dirizzato ~ ai popoli della Russia », 
lettera alla quale negli ambienti 
vaticani si dà molta importanza. 
Il documento consiste in un curio
so miscuglio di elementi medieva-
li-religiosi e politici-attuali. Si ri
fa all'anno 977 dopo Cristo quan
do - il Nostro Predecessore Bene
detto VII di g- m. inviò legati al 
Principe Saropolk. fratello del ce
lebre Vladmiro». e arriva al noc
ciolo della que*ione laddove in
vita i popoli sovietici a rinuncia
re all'ideologia marxista-leninista 
che li gu'da nella edificazione di 
una società nuova, più giusta ed 
umana, la società comunista, 

vincia dì Firenze. La manifesta
zione dei lavoratori di Chiusi si 
indirizzava inoltre contro l'odiosa 
e grottesca ordinanza prefettizia 
che vieta l'esposizione delle ban
diere della pace sulle ale. 

Sempre in Toscana un'altra im
ponente manifestazione mezzadrile 
è annunciata per oggi. I contadini 
della provincia di Pisa, rivendi
cando la riforma ' dei contratti 
agrari, il nuovo patto colonico, la 
chiusura dei conti colonici e l'im
piego del 4 per cento per opere di 
miglioria fondiaria, sospenderanno 
tutti i lavori. Dalla manifestazione 
sono esclusi i mezzadri delle zone 
ove si applica la legge stralcio. 

Al quadro delle manifestazioni in 
Toscana va aggiunto lo sciopero 
generale annunciato per oggi, dal
le 16 alle 18, nell'intera provincia 
di s i e n a - Nel proclamare lo scio
pero la Commissione esecutiva del
la Camera provinciale del Lavoro 
ha elevato una forte protesta con
tro i barbari metodi della polizia, 
che, ieri l'altro, ha aggredito un 
nucleo di disoccupati della Val di 
Orcia, scesi in piazza per reclamare 
l'effettuazione delle promesse ope 
re di miglioria fondiaria. Nel corso 
dell'inumana carica numerosi bim
bi furono malmenati e picchiati. 

Meritevole di segnalazione è, in
fine. per quanto si riferisce alle 
province della Toscana, il profon
do stato d'agitazione manifestatosi 
in provincia di Arezzo, dove la po
lizia ha proceduto al fermo di al 
cuni contadini durante la misera
bile caccia alla bandiera ordinata 
dal prefetto. 

La persecuzione prefettizia e po
liziesca ha toccato limiti di una 
enormità impressionante con la so
spensione del sindaco di Civitella 
della Chiana, punito per «non aver 
dato diffusione all'ordinanza pre
fettizia » relativa alle bandiere del
la pace. 

Circa la situazione in Umbria si 

dell'intera provincia di Terni. Alla 
manifestazione che ha luogo nella 
giornata di oggi si assoderanno 
anche gli operai della città; i me
tallurgici con una sospensione del 
lavoro per la durata di un quarto 
d'ora e i chimici con uno sciopera 
di 10 minuti. 

Nobilitazione Del oord 
eontro il faseismo agrario 

Si sono riuniti ieri a Milano, 
con la Segreteria nazionale della 
Federbraccianti, i segretari delle 
C.dXi. e della Lega dei Comuni 
democratici delle Provincie di 
Milano. Pavia, Cremona, Manto
va, Brescia, Bergamo, Como, 
Piacenza, Parma. Vercelli, Ales
sandria e Novara. 

Richiamandosi ai principii co
stituzionali e con l'intento di 
salvaguardare l'interesse dei l a 
voratori per i quali non esiste 
alcun elemento di giusta causa 
nella promanazione delle disdet
te e di tutelare nel contempo la 
produzione e l'economia nazio
nale, le organizzazioni sindacali 
hanno denunciato che le misure 
prese dagli agrari provocano un 
ulteriore aggravamento della di
soccupazione, determinando una 
situazione di profondo perturba
mento nelle campagne. 

Pertanto le suddette organiz
zazioni si sono impegnate a mo
bilitare tutte le proprie forze per 
intensificare l'azione intesa a 
creare un largo fronte di lotta del 
lavoratori e l'unità di tutt i gli 
strati della popolazione contro il 
tentativo di ridare vita al fasci
smo agrario. Tra i compiti i m 
mediati i convenuti hanno indi
cato quello di ottenere dalle au 
torità e dagli agrari la costitu
zione di commissioni paritetiche 
comunali e provinciali con il 

, , . _ . . M fine di dirimere le questioni r e 
apprende che e stata confermata l a t i v e a l I e disdette dei lavoratori 
la sospensione di ogni attività per e delle loro famiglie secondo il 
la durata di 24 ore nelle campagne! principio della giusta causa. 

TERRIFICANTE SCIAGURA IH SARDEGNA 

Tre bambini accecati 
dallo scoppio di un ordigno 

Un nitro bimbo è deceduto all'ospedale 

CAGLIARI, 23. — Una terribi 
le sciagura si è verificata oggi 
in __ provincia di Sassari. In se
guito al forte temporale di oggi 
9 bambini di Ittiri recatisi in 
campagna per raccogliere delle 
lumache rinvenivano alcuni or 
digni di guerra uno dei quali, 
toccato inavvertitamente esplo
deva investendo 5 bambini. 

Trasportati immediatamente 
all'ospedale di Sassari, uno dei 
bimbi è deceduto poco dopo 
mentre gli altri sono stati t ra t 
tenuti in corsia in grave stato. 

Tre dei bambini, colpiti al 
viso, hanno perduto la vista. 

Iwftew KeTterazfete 
*n 9K eWIJCvm flCtli JOTlJMM 

TORINO. 23. — La Sezione Istrut
toria presso la nostra Corte d'Ap
pello om «measo un'ordinanaa con 

la. quale ha. disposto la scarcerazio
ne degli ex consiglieri di «amilril-
strazlone della società «Officine S*-
vlgiuno» avr. Vittorio Ferran ed n 
banchiere Fernando Pellegrini. La ri
chiesta di scarcerazione degli altri 
rmputat* — Mario Loria ex coretto
re generale ed aaoznlnistzatore dele
gato. detenuto, lng. Virginio Tede
schi ex presidente del Consiglio di 
Amministrazione. Ernesto Ferro ex 
vice presidente del Consiglio d'Am-
minlstrazlone. lng. Piero Anxosai, mg. 
Corrado Lagnano. latitanti — è «tata 
Invece respinta. 

L inattesa notzia ha destato *cr* 
presa in chi conoscerà e conosce 
le gravi responsaoHUà pestati OcgH 
industriali scalettati. Vivo risma** 
tuttavia lo scandalo p*ovocito dal-
rarresto dei noti magnaU m che U 
continuazione dei p r u x l u chiarirà 
uìfTtor mente. 
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Temperatura di ieri 
min. 20,6 - max. 32,4 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 19 alle 21 

IMPORTANTE AFFERMAZIONE ANTIFASCISTA IN CAMPIDOGLIO 

Il Consiglio annulla Teledone 
del repubblichino GnylielmolH 

Gli interventi di Di Vittorio, Berlinguer e Natoli - Le penose dichia
razioni del Sindaco che si attacca al programma di quattro anni fa 

II lupo perde il pelo ma non il 
vizio: a) perché la seduta del Con-
Riglio comunale ha avuto inizio ieri 
sera con la tradizionale mezz'ora 
di ritardo e c ioè alle 21,30; b) per
ché il Sindaco, ricalcando la stra
da già percorsa da più di quattro 
anni, s i è astenuto dal fare una 
qualsiasi dichiarazione program-

gere i commenti che apparvero 
sul < Giornale d'Italia » a l feroce 
comunicato t edesco c h e annuncia
va il massacro d e l l e Ardeatlne. 

Nell 'aula, improvvisamente r iv i 
vono le dure giornate del l 'occupa
zione nazista e l 'emozione g iunge 
al cu lmine al lorché Berl inguer cosi 
conclude: « Sarebbe enorme che 

matlca e dall'impegnarai, pertan- la Roma democrat ica e antifasci 
to . In opere che difficilmente po 
trebbe intraprendere. 

La seduta, apertasi con la 
commemorazione di Umberto Fer 
rari. consigl iere delPamministra-
ZiOne Nathan deceduto alcuni g ior
ni or 6ono, è proseguita con la 
notifica al Consigl io della forma
zione del la nuova Giunta. 

Rebecchini ha quindi parlato per 
minuti t re e mezzo . Egli , ritto d i e 
tro il s u o scanno presidenziale, ha 
detto: 

Il « programma » 
«Onorevoli Colleglli. 11 program

ma del lavoro che dovrà «volgere 
la nuova Amministrazione ha già 
formato oggetto di un primo ampio 
ed attento esame della Cinta. SI è 
Intanto convenuto che partendo da 
quello che e stato 11 programma del
la precedente Amministrazione, pro-
gramma che è «tato già In prima 
parte realizzato ed è in coreo di 
realizzazione, si addiverrà ad un mi
glioramento ed uno sviluppo del 
programma stesso, aggiornandolo al
la luce delle esperienze già fatte e 
delle circostanze sopraggiunte. 

«Problema fondamentale è quel
lo finanziarlo che imposteremo te
nendo conto anche delle provvidenze 
finanziarie predisposto dal Governo 

sta, la Roma del la Resistenza e 
del le Fosse Ardeat ine r iammettes -
se nel suo Consigl io comunale per 
sone che hanno osannato agli a u 
tori di quel massacro che mai nes 
sun romano potrà dimenticare! ». 

Emozionatiss imo, nell'atmosfera 
di commozione che si era creata 
in segu i to al le parole di Berl in
guer, ha preso la parola un con
s igl iere del M.SI . , il quale, con 
un Intervento tutt'altro che abile , 
ha contribuito a peggiorare la p o 
sizione del Guglielmotti . Part ico
larmente sbagl iato è stato l 'accen
no alla legge-Sceiba, la quale v i n 
colerebbe la libertà di parola agli 
iscritti al M.S.I. 

Perché — ha chiesto allora il 
compagno Di Vittorio — questa 
legge sarebbe l imitativa di una 
qualsiasi l ibertà p e r chicchessia? 
Quando si sostengono determinati 
atteggiamenti politici, bisogna a v e 
re il coraggio di sostenerlo fino in 
fondo. Se c'è una legge the vi li
mita. questo rappresenta un aggra
vante . perché significa che voi vor 
reste r ivendicare quegli scritti su' 
« Giornale d'Italia » come atti di 
eroismo e dì patirottiFmo! 

Natol i ha poi aggiunto: Chiedete 
Tto£%tir^Z™tlttkg™inZ di occuparci di Roma? Certamente 

sigl io con 3 ! voti contro 22. i l r i 
sultato della votazione denota che 
parte del gruppo d.c. ha sconfes 
sato la propria maggioranza in 
commissione. 

• Convalidati sono stati invece i 
consiglieri Rubeo (53 voti contro 6), 
Cornacchiola (49 contro 10) e Ga
ribaldi Ezio (46 contro 9). Il Con
siglio ha infine respinto le d imis
sioni di Romita. 

Sono le 0.48: la seduta è tolta e 
rinviata a mercoledì prossimo 
alle 21. 

Il Comitato Federale 
si riunisce alle ore 17 
Oggi «|l« or* dlclasaatta si riu

nirà in Fadaraiiona Il Comitato Fe
derale. O. d. Q.: 

— Informazioni sulla politica 
•trarla (r*l. LIMITI). 

— Mese «fella Stampo Comunista 
(rei. OA NULLO). 

ALLE 12 IN VIALE LIEGI 

Aereo (trainato) 
contro un albero 
Al viale Liegi, verso le 12 di ieri, 

ò avvenuto un singolare scontro: 
un aereo da turismo è andato a sbat
tere contro un albero. Naturalmen
te l'aereo non volava, ma era siste
mato sul rimorchio di un autotreno, 
diretto ad un officina meccanica per 
essere riparato di un'avaria al mo
tore. 

Un'ala dell'aereo è andata a coz
zare violentemente contro 11 tron
co di un albero, spezzandolo di net
to. Di rimbalzo, l'apparecchio B1 ro
vesciava dal camion e andava a fra
cassarsi sulla strada. In mezzo al 
rami fronzuti dell'albero stroncato. 

I| traffico è rimasto interrotto si
no all'arrivo del Vigili del Fuoco che. 
con un carro attrezzi, hanno prov> 
veduto a rimuovere l'aereo e a ca 
rlcarlo di nuovo sull'autotreno, che 
lo ha finalmente portato in officina, 
dove ora dovrà subire più di una 
semplice riparazione al motore. 

L'operazione di rimozione ha ri
chiesto più di un'ora e una nume
rosa folla di curiosi, e un gran nu
mero di automezzi bloccati, hanno 
stazionato sul luogo dell'incidente, 
che si 6 risolto fortunatamente sen
za a'cun danno alle persone 

Muore un operaio dell'ATAC 
colto da malore in servizio 

In seguito ad improvviso malore, è 
deceduto ieri alle 18,10 al Policlinico 
l'operaio Ferdinando Bartolomei, di 
45 anni, abitante a Primavalle, dipen

d e n t e dell'ATAC. 

REBECCHINI PENSA ALLE BORGATE... 

Un novello D.D.T. 
sperimentato a Gordiani 

: *l ' ~ — ~ — : — i ' i >:—~ : : ' ? > . ) •- ; 

Assicurazioni alle Consulte Popolari per l'acqua 
nelle zone oltre la Roma-Viterbo - E le marrane? 
Delegazioni «I cittadini del Trul

lo, di Primavalle. Aureli», Pietralata, 
Torplgnattara, Quadralo, Cavallefgt> 
ri. Monte Mario, Valmelalna si sono 
formate allo scopo di premere verso 
la Giunta e gli Uffici capitolini per 
la risoluzione dei problemi Igienici 
che assillano specie In questa sta
gione le borgate e di cui già ci oc
cupammo in queste colonne recen
temente e specificamente. 

Le delegazioni accompagnate dal 
Consigliere comunale Rubeo e da 
Frnnchelluccl. sono state ricevute, 
dall'lng. Guerrini. direttore dell'Uf
ficio Tecnologico del Comune, il qua
le ha mostrato comprensione circa 
le carenze che gli sono state denun
ciate o ricordate, er ha cortesemente 
fornito le indicazioni ed assicurazio
ni che seguono. Per uno dei proble
mi più importanti e che riguarda 
un'estesa zona di popolazione, fin 
dal 3 luglio sono stati consegnati al
la ditta appaltatrlce 1 lavori di avan
zamento dell'acquedotto del Peschie
ra oltre la linea Roma-Viterbo, di
modoché. cominciando 1 lavori me
desimi entro una diecina di giorni. 
tra breve il bisogno di acqua degli 
abitanti di Torrevecchia, borgata 
Focaccia e delle altre della medesima 
rona dovrebbe finalmente essere 
esaudito. 

IERI ALLE 14.50 PRECEDUTI DA VENTO A 60 KM. 

cente disegno di legge 
«Posso intanto anticiparvi che il 

programma della Giunta è orientato 
per un maggiore sviluppo e poten
ziamento di tutti i pubblici servizi 
e parlando di pubblici servizi non 
intendo riferirmi soltanto agli im
pianti Idrici e d'Illuminazione ed ai 
trasporti, ma mi riferisco a tutti 
gli altri servizi, quali la Nettezza Ur
bana. le Scuole, l'Assistenza Sanita
ria. le Colonie ecc. 

«Un altro fondamentale problema 
che l'attuale Amministrazione si pro
pone di risolvere in pieno è quello 
del piano Regolatore. Già — come 
vi è noto — la passata Amministra
zione nvev» iniziato lo studio di 
questo importantissimo problema, che 
verrà ora compiutamente elaborato, 
tenendo presente anche la necessi
tà di inquadrarlo nel plano regiona
le. Aggiungo che 11 problema della 
casa, cosi come ha formato oggetto 

• di particolare cura della passata Am
ministrazione (che pur di contribui
re alla soluzione di esso non ha esi
tato ad affrontare notevolissimi sa
crifizi finanziari) sarà dalla nuova 
Giunta studiato con la migliore di
sposizione anche allo scopo di con
cordare un'azione che miri ad age
volare In tutti 1 possibili modi la 
costruzione di case popolari. 

«Questi. On- Colleghi, sono 1 prin
cipali orientamenti In base al qua
li. la Giunta sta elaborando 11 pro
gramma che conto di espOrvl in una 
delle prime cedute dopo le immi
nenti ferie » 

Il compagno Natoli ha subito 
chies to la parola, ma Rebecchini, 
in u n interval lo di prontezza, lo 
ha prevenuto : « L o ao, lo so — si 
è affrettato a d ire — «nò che ho 
detto non cost i tuisce un program
ma, m a s t ia tranquil lo lo for
mulerò. . . ». 

— Natol i : Lei mi ha tolto la pa 
rola... era appunto quel lo che v o 
levo r i levare . Comunque credo 
che . o l tre a l l e deliberazioni da 
ratificare, i l Consigl io debba di* 
•cutere p r i m a di prendersi le fe 
rie a l cune quest ioni del la mass ima 
importanza ed urgenza. La prego, 
quindi, d i fissare i l n u m e r o di s e 
dute da t e n e r e prima del le v a 
canze e il re lat ivo p iano di lavoro. 

Rebecchini dà assicurazioni. D o 
po di c h e ha la parola il Consi
gl iere Carrara, che relaziona sul le 
conclusioni a l l e quali è pervenuta 
l'apposita commiss ione e samina
trice dei ricorsi presentat i a v v e r 
so al la e lez ione di Cornacchiola, 
Rubeo. E z i o Garibaldi e Gugl ie l 
motti . 

Case, cote, case ! 

Sulla riaffermata eleggibil i tà d i 
Cornacchiola e di Rubeo . nessuno 
ha trovato nul la da eccepire . Una 
animata discussione, c h e ha rag
giunto punti di intensa drammati
cità, si è invece accesa sul caso di 
Umberto Gugl ie lmott i , anche ne: 
confronti de l quale la magg .oran-
za della commiss ione si era espres 
sa favorevolmente all 'elezione, no 
nostante il di lui passato di con
sigl iere nazionale fascista e di 
direttore repubblichino del « Gior
nale d'Italia ». 

Natoli stava per prendere la 
parola sul l 'argomento quando un 
fatto commovente , prima, e d i sgu
stoso. poi , si è verificato nell'aula. 
Dal recinto riservato al pubblico 
• i è l evato u n grido d'uomo, al 
quale ai è subito aggiunta un'In
vocazione eh donna: « S iamo stati 

noi consiglieri comunali romani 
s t iamo qui infalti a difendere un 
patrimonio che è stato gravemente 
offeso. Questo patrimonio, la cui 
maggiore ricchezza è costituita 
dalla venerazione per le vitt ime 
del le Fosse Ardeatine. non può 
essere superato, né cancellato da 
alcuna legge, da alcuna sanatoria. 
Se noi riammettiamo nel nostro 
seno un apologeta di quella strage, 
offendiamo Roma, tutta intiera! 

Guglielmotti scacciato 

Dopo altri interventi di Saragat, 
Storoni. Grisolia e Parri — i quali 
si pronunciano stigmatizzando la 
pretesa del consigl iere missino di 
vo ler egli passare per una vit t ima 
— e di Cingolani, Carrara e P a -
trissi. il pilota De Bernardi minac
cia le sue dimissioni nel caso il 
Guglielmotti non venga conval i 
dato. La perdita per l'aviazione 
capitolina sarebbe oltremodo g r a 
ve . ma, passati ai voti, Gugl ie l 
motti non v iene ammesso in Con-

in un'ora acquazzone, mareggiata 
trombe d'aria ma senza fulmini 

Cabine .spazzate, caselle scopercfiiate, alberi (lineiti - Per for
tuna non DÌ è stuta alcuna vittima ma solo qualche incidente 

Un v io lento temporale ha infuriato 
ieri su n o m a , dal le 14,50 a l le 15,55 e, 
seppure di breve durata, e fatato cau
sa di numeros i danni e inc ident i , a n 
c h e s e h a avuto i l potere di rendere 
l'aria fresca e respirabile , dopo tanti 
giorni di ca lura: il t ermometro , c h e 
osc i l lava cos tan temente su l 30-33 g r a 
di, è scebo infat t i rap idamente a 24. 
subi to d o p o 11 tempora le . 

Già da q u a l c h e g iorno i m e t e o r o l o 
gi a v e v a n o prev is to l 'arrivo di u n a 
perturbazione , p r o v e n i e n t e da s u d -
oves t , c h e a v r e b b e in teressato l e z o 
ne centro-mer id iona l i de l la pen i so la . 
d i s tr ibuendo u n po' d o v u n q u e p i o g g e 
e t emporal i . E ieri , e f fe t t ivamente , 11 
m a l t e m p o è arr ivato , ho h a n n o p r e a n 
n u n c i a t o massa di nubi m i n a c c i o s e , 
c h e h a n n o cominc ia to ad oscurare il 
c i e lo n e l l e pr imiss ime o r e del p o m e 
riggio . 

L'afa era d ivenuta oppr imente q u a n 
do . a l le 14.10. raffiche di vento c o 
m i n c i a v a n o a spazzare le strade. A u 
m e n t a n d o v i a v ia di intens i tà e di 
ve loc i tà , s ino a raggiungere la p u n t a 
di s e s santa ch i lometr i orari , l e raffi
c h e c i c l o n i c h e so l l evavano un e n o r m e 
po lverone e provocavano paurosi m u 

linell i c h e r i s u c c h i a v a n o i passant i , 
presi alla sprovv i s ta , sbaragl iandol i 
contro gli a lberi , c o s t r i n g e n d o l i ad 
una v e t a e propria s a r a b a n d a . In 
b r e v e le v i e si s p o p o l a v a n o , la g e n t e 
cercava riparo nei portoni , m e n t r e le 
v io lente raffiche t rasc inavano ne l l o 
ro vor t i coso turbinare , detr i t i e q u a n 
to altro a v e v a n o d e v a s t a t o ; t e g o l e c a 
dute dal tet t i , vas i di fiori prec ipi tat i 
dai balconi , targhe tranv iar ie , c a r t e l 
loni pubbl ic i tari , vetr i di i m p o s t e a n 
dati in frantumi . N u m e r o s i a lber i s o 
no stati divel t i e cavi d e l l e reti filo-
tranviar ie s trappate . 

Dopo q u a i a n t a minut i di bufe sa . 
grosse gocce h a n n o c o m i n c i a t o a c a 
dere . e il t e m p o r a l e si è s c a t e n a t o ; 
una forte pioggia , a c c o m p a g n a t a da 
fragorosi tuoni — ma senza n e p p u r e 
un fu lmine — si è r iversata su l la c i t 
tà. e d h a a v u t o t e r m i n e Soltanto a l 
le o r e 15.55 

D u r a n t e 11 tempora le , n u m e r o s i 
sono stati gl i inc ident i ed i Vigi l i 
del Fuoco h a n n o d o v u t o r i spondere 
a mol te c h i a m a t e Tra i più gravi a 
Via le Regina Margheri ta ango lo c o n 
via Morgagni , d o v e un albero è c a 
duto e si è abbat tu to s u un tassi in 

Da oggi a domenica 
celebrazioni del 25 luglio 
Ritirati altri 1200 bollini P.C.I. e 51 tessere 

G r a n d e interesse ha s u s c i t a t o la 
noUz.Ia de l l e mani fe s taz ion i organ iz 
zate per ce lebrare d e g n a m e n t e la 
sconft t t ta de) fasc iamo. A n z i s i a m o 
l ieti d i a n n u n c i a r e c h e le m a n i f e 
s t a z i o n i v a n n o a u m e n t a n d o , d i e t r o 
r ichies ta d i cent ina ia d i lavorator i 
di quart ier i e borgate n o n c i ta te Ieri. 

P e r q u a n t o r iguarda la c a m p a g n a 
« 14 Lugl io ». n u o v e sorprese « nuo
v i s u c c e s s i v e n g o n o ad a g g i u n g e r s i 
al precedent i . 

E ' p e r v e n u t o al c o m p a g n o A l d o 
Nato l i un t e l egramma d a parte del la 
2 Cel lu la de l la borgata Gord ian i de l 
s e g u e n t e t enore : « N e l l a gara 14 L u 
g l io 1 c o m p a g n i d e l l a 2 Cel lu la di 
B . G o r d i a n i per fare un Part i to p iù 
forte nel la d i f e sa de l la pace l ibertà 
l avoro l a n c i a n o la s f ida a tu t te le 
c e l l u l e masch i l i d i R o m a ». 

Qual i c e l l u l e m a s c h i l i ( e perchè 
n o a n c h e q u e l l e f emmin i l i ? ) a c c e t 
t e r a n n o la s f ida f ina le d e l c o m p a g n i 
de l la 2 d i G o r d i a n i ? 

C e r t a m e n t e I c o m p a g n i d i G o r d i a 
n i i n t e n d o n o p r e s e n t a r e i « b i l a n c i » 
d e l l a c a m p a g n a g i u n g e n d o d i s l a n c i o 
al traguardo. . . ma s t i a n o a t t e n t i : 
m o l t e c e l l u l e d i s t r a d a e a z i e n d a l i 
s t a n n o l a v o r a n d o c o n v i g o r e e con 
e n t u s i a s m o P e r e s e m p l o a b b i a m o 
not iz ia c h e a Laurent ina sono s t a t i 

rec lutat i 3 compagni ; ad Acl l ia 3 : 
a G a r b a t e l a 6; a Donna Ol impia 3 ; 
a Trul lo 7: a Tentacelo 10 e Torp l 
gnattara 10. Oltre a c iò l ' A m m i n i 
s traz ione registra o g g i a l tr i 1200 bo l 
l in i r i t irat i : 51 tessere e 18 bol l in i 
sostegno. 

Ecco, inf ine , le not iz ie Mille m a 
nifes taz ioni de l « 2 3 lugl io ». 

Oggi c o n f e r e n z e a: F l a m i n i o — 
r e d e d e l PCI — parlerà G. S o t g l u : 
S- Saba , Garbate l i» . F i u m i c i n o . Ma
cere ( c o m i z l o i . 

D o m a n i conferenze s i terranno a : 
Monti . Cel io . EsquUlno ( s e d e A N P I ) ; 
Appio «sede PSI>: P Maggiore ( c o 
miz io a P iazza le P r c n c s t l n o ) ; Q u a 
drare . Vi l la Certosa. F. A u r e l i o . V . 
Aure l ia . Ost i ense (festa tesser . ) ; P o r -
tonacc lo . C. Ber tone (ce l i . A z i e n d a l i ) : 
S B a s i l i o . M. Sacro . T lbur t ino . Quar 
t i cc lo lo . T r u l l o . MagHana. 

S a b a t o , conferenze s i terranno a : 
Colonna (sala « G i o v a n e Italia » ) : 
S- Lorenzo . V. Mela lna . Sa lar io . N o -
m e n t a n o ( festa a V i c n a M a n g a n i ) : 
Mazzini . Tr ionfa le . Laurent ina . D o n 
na Ol impia . S Saba. AcIIIa. P . P a -
rione . C Ber tone ( c o m i z i o ) 

D o m e n i c a - Centoce l l e ( c o m i z i o ) : 
Gordian i i comiz io ) ; P o r t o n a c c i o . 
Quarticcto'.o. P i e t r a U t » . PoA. G a l 
l i cano 

A S A C R O F A N O E F R A S C A T I 

Giovani dell ' A. C. 
passano alla FGC 

A 10? a s s o m m a n o i n u o v i i s c r i t t i 
n e g l i u l t i m i d u e g i o r n i 

La leva 14 Lugl io a l la FGCI c o n 
t inua in un r inv igor i to c l ima d i e n 
tus ia smo e di e m u l a z i o n e . Infat t i In 
qu*>ste u l t i m e 48 o r e altri 107 g io 
vani e ragazze si s o n o Iscritti a l la 
Federaz ione G i o v a n i l e . 

Al 'a real izzaz ione di ques to n u o v o 
succes so h a n n o c o n t r i b u i t o sopra -
tutto l e ragazze d i Torp lgnat tara el le 
ne h a n n o rec luta to 23. Frascat i 14 
e 1S g iovani . Certosa 14 g iovan i . A p 
pio 14 ' 

In mezzo a tale fervore d i a t t iv i 
tà. ci s e m b r a necessar io sot to l inea
re il s i n t o m a t i c o fatto che 4 g iova 
n i : R ina ldo Fe l ic i , F u l v i o V i l l o . G i o 
vanni D'Adrel e Franco PisteKI. già 
iscritt i aU'A.C.. h a n n o dato v i ta a 
Sacrofano ( d o v e l e forze popolar i 
n i n n o conqui s ta to II C o m u n e ) al la 
sez ione del la g ioventù comunis ta a l 
'a quale s i s o n o Iscritti In termine 
di poche ore 15 g iovani . A n c h e a 
Frascati un g i o v a n e de l l 'Az ione Cat
tolica ò passato al la FGCI 

A Pa'.estrlna 21 g iovan i e ragaz
ze. r e s p i n g e n d o Io Int imidazioni d e l 
proti local i , h a n n o presentato d o 
manda d i Iscriz ione a l la FGCI 

S i in trecc iano i n t a n t o le s f ide tra 
l e s ez ion i per ragg iungere e n t r o il 
10 agos to la più alta p e r c e n t u a > di 
rec lutat i in rapporto al la forza de". 
I Lugl io 

sosta al posteggio . I pompieri sono 
dovuti accorrere per l iberare l 'au
tista. che for tunatamente e r imasto 
ferito sol tanto in m o d o l ieve . 

Partii u larmente co lp i to dal nub i 
fragio è s tato il Lido di Roma. G r a n 
de panico vi è s tato tra 1 bagnant i . 
a causa di trombe d'aria e di una 
violenta mareggiata c h e ha spazzato 
l'arenile, s coperch iando c a b i n e , tra
sc inando v ia ombre l lon i , sed ie a 
sdraio e quanto a l tro 1 bagnant i a v e 
vano deposto sul la sp iagg ia . Agl i s t a 
bil imenti e Vecchia P i n e t a > e « Lido > 
una lunga fila di c a p a n n i di l e g n o s o 
no stati scoperchiat i , frantumati e 
trascinati da l l ' impeto de i maros i . U n a 
lunga tet to la c h e r icopr iva il terraz
zo-r is torante de l lo s tab i l imento « La 
Conchigl ia >. è s tata scoperch ia ta d a 
una tromba d'aria, m e n t r e l a m p a d e . 
lampadari e suppel le t t i l i s o n o s tat i 
distrutt i da l l e raffiche di v e n t o , c h e 
h a n n o s e r i a m e n t e d a n n e g g i a t o tut to 
l ' impianto e le t tr ico d e l l o s tab i l imento . 

D a n n i di part ico lare r i l i evo si s o n o 
avut i a n c h e a l lo s tab i l imento C R A L 
del Min i s tero del la Di fesa , m e n t r e 
al lo s t a b i l i m e n t o « Ondine ». a lcuni 
bambin i d i una co lon ia marina sono 
rimasti c o n t u s i , nel parapigl ia p r o v o 
ca to dal fuggi fuggi g e n e r a l e c h e . in 
un bat ter d'occhio , ha spopola to la 
spiaggia . F o r t u n a t a m e n t e , al m o m e n 
to de l t e m p o r a l e n e s s u n a imbarcaz ione 
si t r o v a v a in mare . A l c u n e persone 
c h e s t a v a n o p r e n d e n d o il b a g n o s o n o 
s ta te p r o n t a m e n t e soccorse dai b a g n i 
ni e trat te In s a l v o . I bagnant i h a n 
no lasc ia to in m a s s a il Lido e s o n o 
rientrati in c i t tà . N o n s o n o stati r e 
gistrati Incidenti a l le persone . I d a n 
ni agl i s tab i l iment i a m m o n t a n o a d u e 
mi l ioni e a F i u m i c i n o a 1 m i l i o n e e 
m e z z o . 

S u . tutto il l i torale s o n o s ta te s e 
gna la te m a r e g g i a t e e t r o m b e d'aria. 
A n c h e ad Anz io . N e t t u n o . Lavinio . i 
bagnant i , sorpresi dal v io l en to t e m 
porale . h a n n o a b b a n d o n a t o le spiag 
g è spazza te dal v e n t o turbinoso 
. N u m e r o s e c i t tad ine de i Castel l i R o 

m a n i . c o m e R o c c a d i P a p a . T ivo l i . A l 
b a n o . Marino , ed a l tre , s o n o s ta te 
par t i co larmente co lp i t e da l l ' eccez iona
le bufera . 

Contro la indisciplina 
degli automobilisti 

Si apprende che. in considerazione 
del crescente numero di infortuni 
automobilistici, dovuti essenzialmen
te alla indisciplina dei conduttori di 
automezzi e dei motociclisti, il Mi
nistero dell'Interno ha dato ordine 
ai Comandanti di Compartimento Po
lizia Stradale di intensificare ai ma*. 
slmo 1 tervl i l di vigilanza lungo le 
autostrade e I* via 41 grande comu
nicazione e di «dottare misure di ri
gore. soprattutto per quanto riguar
da l'eccesso di velocità (sulia base 
di quale legge? — N.d R. —» degli 

L'tng. Guerrini ha pure dato dispo
sizioni per l'immediata installazione 
di una fontanella in via S. Maria del
le Fornaci, e cosi pure ring. Mossa 
del Comune si è portato, die'tro sol
lecitazione della delegazione popo
lare, in via di Vigna Consorti al 
Trullo, ed ivi ha dato assicurazioni 
che sarà posta una fontanella pub
blica per dare un minimo di acqua 
ad un centinaio di famiglie del luogo 
che ne erano finora sprovviste. Per 
quanto riguarda l'apertura di uno 
sbocco d'acqua per l'alimentazione 
di un lavatoio da costruirsi da parte 
della stessa popolazione alle Fornaci 
di Cavalleggerl, pare invece che 
debba occuparsi l'Assessore al pa
trimonio. 

Per quanto riguarda le necessità 
di pubblica illuminazione nelle stra
de di Torrevecchia nonché in via 
Fausto Pesce e via Ugo Guatta nella 
zona dell'Acquedotto Alessandrino, è 
stata pure assicurata una sollecita 
soluzione. 

Delegazioni degli stessi quartieri, 
accompagnate dal Consigliere comu
nale Cianca e da Franchelluccl, han
no portato le rivendicazioni di carat
tere più strettamente Igienico al 
neo-assessore Borromeo. Egli ha pre
messo che non appena insediatosi. 
sua preoccupazione è stata quella di 
Indirizzare la sua attività in direzio
ne delle borgate. Ha citato il fatto 
che, poiché la precedente miscela in
setticida si era rivelata inefficiente. 
l'ufficio competente ha studiato una 
nuova miscela che per ora è stata 
utilizzata a titolo sperimentale alla 
borgata Gordiani, pare con efficaci 
risultati di demuscazione. Peraltro. 
non bisogna nascondersi che. In rela
zione agli sciami petulanti e soprat
tutto nocivi che si levano ormai da 
oltre un mese in ogni borgata peri
ferica di Roma, e dopo i clamorosi 
manifesti affissi per la citlà da Re-
becchini subito dopo 11 risultato elet
torale, 11 risultato è ancora qualche 
cosa di molto modesto. D'altra parte. 
è emerso che le disponibilità finan
ziarie messe a disposizione dell'As
sessorato all'Igiene sono modeste an
ch'esse, e che i compiti di tale As
sessorato non andrebbero In sostanza 
oltre la demuscazione e la disinfe
stazione 

Sue» l imo comnnone bene 
Poiché ì problemi igicniri delle 

borgate non sono soltantn '» mosche 
e le zanzare, ma altresì le marrane. 
1 pozzi neri. 1 mercati, ecc. di cui si 
occupano altri organismi come la 
Divisione comunale fogne e strade. 
l'Assessorato alla Nettezza Urbana. 11 
Genio Civile ed altri ancora, le Con
sulte popolari si ripromettono di rin
novare le loro pressioni 

Una venticinquenne s'avvelena 
Ingerendo venti compresse di « Ci-

balgina >. si è avvelenata la venticin
quenne Elsa De Silvio, abitante in 
via Tuscolana 467, la quale è stata ri
coverata in osservazione all'ospedale 
S. Giovanni, per intossicazione da 
barbiturici. 

La Di Silvio, in un momento di 
«conforto determinato da contrasti fa
miliari. verso le 11 del mattino, aveva 
ingerito le compresse allo scopo di 
avvelenarsi 

0*&*rr+lorÌo 

Il cronista 
e il lettore 
Se dovessimo adottare nei rt-

guardt della Giunta democrisUana 
e del consiglio comunale to »tet
to metodo che il * Popolo» ha 
adottato net riguardi delta Giun
ta di «interra e del Consiglio 
provinciale, potremmo andarcene 
anche al cinema invece di sudare 
sette camicie per stare appresso a 
questo po' po' dt roba che si sta 
scatenando da un'amministra-
«ione all'altra di «orna in piena 
canicola di solleone. 

Il « Popolo », infatti, ha bandi
to dalle sue colonne la più pic-
vola informaci-••:c su quanto av
viene in palazzo Valeri tini e si 
abbandona, per contro, a lunghi 
pezzi di * commento * a fatti. 
sul quali tiene peraltro accurata
mente all'oscuro i propri lettori. 
Cosi è avvenuto per la conferenza-
stampa di Sotgiu. così è avvenuto 
per i primi proft'edinienft presi 
dalla Giunta provinciale, così è 
avvenuto per le dichiarazioni pro
grammatiche delta nuova ammi
nistrazione Nei pezzi rtferentesi 
a questi avvenimenti si poteva 
leggere di tutto, dall'errore di 
grammatica all'idiozia dello scri
ba, ma assolutamente nulla di 
quanto aieia detto Sotgiu e di 
quanto era avvenuto nelle sale 
o nell 'aula di palazzo Valentina. 

Se altrettanto dovessimo far 
noi, ci basterebbe passare perio
dicamente in pagina un % pezzo-» 
pre-fabbricato sui sorrisi melensi 
di Rebecchmi e sul suo nulla di 
fatto, sfa non è questo il nostro 
costume, perchè anche se fossi~ 
mo noi dei cretini, incapaci di 
sceverare il bene dal male del 
nostro avversario politico, non 
sarebbero cretini i nostri lettori. 
i quali hanno ben il diritto di 
essere informati non solo di 
quanto avi'iene in casa nostra, ma 
anche di quel che avxriene in casa 
degli altri 

Con questo non vogliamo dire 
che se al « Popolo » tollerano un 
cretino, cretini sono anche colo
ro i qual i quel giornale acquista
no; ma vogliamo tperare che la 
colpa di questo sistema non sia 
da imputare neanche al nostro 
collega, al quale proprio non ci 
sentiamo di attribuire un epiteto 
di tal fatta. Che si tratti di una 
disposizione del Sottosegretario 
Tupini. il quale raccomanda ai 
suoi giornali di « minimizzare » 
ciò che avviene nella seconda 
amministrazione romana? F.' pro-
bnbile Si renda, però, conto il 
« Popolo » che qualche centinaio 
di migliaia di amministrati dalla 
Provincia hanno anche votato per 
la D. C. e a costoro dovrebbe pur 
far piacere apprendere — senza 
esser costretti a comprare un al
tro giornale — quanto di bene o 
di male l'amministrazione e la 
opposizione fanno per rsii .ver
te ro? 

Giovedì 24 luglio 1952 

| CONVOCAZIONI DI PARTITO 
UBATO «11» 17 a Federino» 1* tettiti • 

ài Scile** di Nfituno. Attuo. K.oaic-DO. 0«t.* 
L.:<k: O.d.f.: H<4« dell» otta?» wnnmista. 

RIUNIONI SINDACALI 
EDILI: Oyji ara 18, Comi!*'* Dire»».™ • 

ttaaowiVili Sottoses. la Sede. 
railOKATl: Sttlon* T burlino Ili m' or* 

18»**nnb!e* precoojr««mi!<. 
rX&IGHinCI E CUtTAl: O59! or* 18.30. tt-

th-'*ti «.ndtcili. Cornuto Dwlt'i© S od«f»i« 
» raesAii wiUrl delle 01 . noo.W!» Ji S*de. 

rEHHOTlQU: Domun ore 18. Coniiato « -
renile, ra^-grumo. Comitati mi. membri 
MilUri di 00. li., r!a»ioe« » TI* Bar. 20. 

MOSTRA CINEMATOGRAFICA 
DI VENEZIA 

Apprendiamo che il Dott Anacle
to Tanda. direttore della stampa e 
la pubblicità della 20tli century 
Fox. ha dovuto con vi\o rincresci
mento declinare l'inUto ad assu
mere anche questanno l'incarico di 
curare l'organizaa/ione pubblicità 
ria della partecipazione delle Com
pagnie americane (M.P.AA* alla 
Mostra di Venezia e di rap^e^en-
tarle a . Venezia durante lo avolgt-
' " W . 1 . J %.L..w t***" "* 
internazionale 

Tale decisione è do\uta al tatto 
che egli in questo periodo de \e 
preoccuparsi aei lancio della pro
duzione 20TH CEN'TURF FOX per 
la stagione '52-'53. ma principal
mente dello v i l u p p o del plano 
propagandistico per il « Meo© Mi-
cucct » che è stato fissato nel pros
simo settembre e non può quindi. 
m queste condizioni, dedicar» come 
è suo costume, ogni personale atti
vità alla nMgllore riuscita della 
manifestazione \eneziana. nell inte-
teresse delle Compagnie parteci
panti 

Al collega Tanda che per tre anni 
consecutivi ha rappresentato con 
efficacia e alto senso di obbiettività 
le Compagnie americane alla Mo
stra \eneziana. inviamo il nostro 
riconoscimento per 11 lavoro svolto 
e il ringraziamento per la cordiali
tà dei rapporti che ha Bempre te
nuto con tutta la stampa, con quel
la cinematografica in particolare 
anche nell'espletamento di questo 
Incarico 

Mortale investimento 
sulla via Flaminia 

In un grave investimento, verifica
tosi ieri mattina sulla via Flaminia, è 
rimasto ucciso il quarantasettenne 
Alessandro Bergamini, abitante in via 
Sabotino 12. 

IN UNA CAVA A TOR DE" CENCI 

Muore uno sterratore 
sepolto da una frana 

Un camion carico di pozzolana travolge nn operaio 

In un tragico in for tunio sul l a v o 
ro, h a perduto ier i la v i t a l 'operaio 
Rudero DI B iag io , d i 31 ann i , a b i t a n 
te a T o r de' Cenc i . II p o v e r e t t o è r i 
m a s t o ucc i so da u n a frana, ne l la c a 
v a « Malafede », d i propr ie tà di c e r t o 
Ugo l in i , s i t a a T o r d e ' C e n c i . 

La m o r t a l e sc iagura si è veri f icata 
a l le 8 del mat t ino , poco d o p o l ' inizio 
del lavoro . L'operaio s tava e s e g u e n d o 
lavor i d i s p i c c o n a m e n t o d i u n a p a r e 
te di tu fo , e l avorava c o n b u o n a Iena 
a l lorché un grosso m a s s o di terra fra
n a v a . i n v e s t e n d o l o in p ieno . 

Il corpo de l l o s v e n t u r a t o o p e r a i o 
v e n i v a sepo l to dal la va langa di tu fo 
e . s o l t a n t o d o p o un f ebbr i le l a v o r o 
di s c a v o dei suoi c o m p a g n i , p o t e v a 
e s sere es trat to . Ma il povere t to , o l t re 
a grav i s in tomi di asfissia, p r e s e n t a 
va g r a v i s s i m e frat ture e fer i te in t u t 
to i l corpo , c h e n e p r o v o c a v a n o la 
m o r t e auas i i m m e d i a t a . 

U n al tro g r a v e inc idente , c h e a v r e b 
b e po tu to a v e r e b e n più trag iche 

c o n s e g u e n z e , è occorso ieri m a t t i n a 
al m a n o v a l e A l f redo D e S a n t i s . d i 38 

autove ico l i in c e n e r e e '.'eccesso d i - a n n i , ab i tante in v i a Alber to da G i u s 
car ico degl i au topu l lman s a n o 73. c h e è rimasto sepo l to so t to 

u n c a m i o n carico di terra. A l l e 7,30, 
m e n t r e s tava e s e g u e n d o l o scar ico di 
un autocarro c o l m o d i pozzolana, i l 
terrapieno c e d e v a i m p r o v v i s a m e n t e 
sot to l e ruote de l f ianco destro de l 
c a m i o n , c h e si rovesc iava addosso a l 
D e S a n t i s . s e p p e l l e n d o l o s o t t o u n o 
spesso s trato di terra . R i m o s s o l ' au 
tocarro. il D e S a n t i s è s ta to es trat to 
dal c u m u l o di pozzo lana , for tunata 
m e n t e inco lume . A l Po l i c l in ico , d o v e 
è s tato sot toposto ad accer tament i r a 
diografici . è s ta to g iud ica to g u a r i 
bile in pochi g iorni . 

L'e levato n u m e r o d i infortuni su l 
lavoro — alcuni de i qual i c o n c o n s e 
g u e n z e morta l i — verif icatis i In ques t i 
g iorni , n o n può n o n indurci a r i so l l e 
vare il problema u r g e n t e di u n c o n 
trol lo d e l l e autor i tà c o m p e t e n t i sul la 
appl icaz ione , da p a r t e de i datori di 
lavoro , di que l l e m i s u r e di s icurezza 
e di prevenz ione , c h e purtroppo, in 
d i spreg io al sacrosanto dir i t to d i sa l 
vaguardia de l l ' incolumità dei l a v o r a 
tori. n o n v e n g o n o appl icate o s o n o 
a s so lu tamente insufficienti . 

N0MASC1ATE PEGCIOPARB 
LA VÒSTRA ^ ^ m. 

ERNtA 
Non portate più il vostro cinto! 

Tormento Inutile e dannoso se 
1 cuscinetti compressori vi schiac
ciano l'ERNlA contro l'Inguine. 
facilitandone l'ingrandimento e la 
discesa in basso. 
NON ATTENDETE 
CHE SIA TROPPO TARDI 1 
Adoperate il 

IL SUPER - NEO BARRERE 
P.R. 49 senza compressore 
N u o v o s i s tema brevet ta to c h e 
r iduce e d Immobil izza l 'ERNIA 
c o n pres s ione morbida , regolabi le 
e concentrata sugl i anel l i . Appl i 
cazioni g iorni fer ia l i : 

ore 9-12 e 15.30-18.30 
Telef. 461923 

ROMA: Via Cavour 57. p.p. 
(v i c ino Staz ione Termin i ) 

Catalogo i l lustrato 
grat is a r ichiesta 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
» «-OMMhRClAI.1 l- 12 

A imOFITTiTEl OrtiMhoM «real'i* «"..bui 
Ulto !h!«, ('«età t prMtax-oii« toosl» Prtiti 
•ibtlofd LT: MIM'IM tictutuiaai piqunnti. 
SaM-fò«o«rM» Miuv Napoli Cbt*;« 23* 

EUM1HATE GU OCCHIAI,! KOB eoo .« l i d. ouo-
Mtto. rat cuo leob bramii taraibili • 9:-
erttttct >. f i t rorl*m«5;:or«. 91 (777 43M. 
S tk.rAn* #pav»l» intuite « i t i 

T1AVI laro tastai» itrsos'.loel txatr* po:-
Uicjol Mscsllt ritgk:*r« TMJOMI. App • -
•noia. 414. 4047 

TTOBOMaU |»r4ia*MM>. T—T|—» per: »»n< 
imbuita*, trsiaa». P m * Ubbriet UfDART. 

2». "" 
M. imbuita*, trsiw 
rs.'ws» 20. IAMS. 

n OCCASIONI 12 

A. BALUBI! HOULI TONA. OÌ«MS:« ««orl
atalo. olir» 200 tabicatl. tatti ttib «.-"«•-
U f t ea 1932. r«$ss«ei» Pia s 30 •**. ite-
m tattnari. SeatM •iriorAstri* •eta«u«i c « -
taatt. Matrismialft, ulsarta»» MUU.BO «c-
Ucaaws. erósa. M N » cospiri* L 220 0"0 
FONA. Tit a<*r*M M. 

MOBILI 11 

AHI n i n i RAUEUE HokiU . BtbMc: •. 
Ferii ani* weem» twi i i s pt*ptgu><ixi r* 
KHsi aie lassi «'Italia. 0»!osat« u M t t i x K 
ath'ja. «rrsisama, feapsdan (!!»4«lb MC O-
• m IMI». Pm-d fistM**4r%. ti. f a x a 
(Variai*, li ittimX t*~« 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

sfrattati, v iv iamo al Colosseo* »,l<** »f̂ »»m*e« 

U nova* 
— Off), fiatrii 24 lafl» i3*>-:6<kj S. Cr -
H A » . II •»:• *»rfa ali* aro 4.3» a ira» « u 
ali* 19.39. 
— l t l l t t ta* iamacrtftca: tt$ *;.-»:, tr.z S» 
t . ••*-*, 33. I « J I M 4: Nttc aortt 1. 
Morti, a n e l i IZ. toaaic» 13. Macaca: m -
atr.Oi «*. 
— Banana* astartalapca. T**j«ra:*-* à *r 
20.6-32 2: fon* i f l > * j | : pnarr^r* «--«.-

« Dateci u n a casa! ». Un vigi le 
tutt'altro c h e urbano ai è scagl iato 
sui d u e disgraziati tentando di 
malmenarl i . Al le proteste di alcuni 
consigl ieri , i l Sindaco ha replicato 
con noncurante incoscienza: « Sono 
dei disturbatori! ». 

Ristabi l i to il si lenzio. Natoli ha 
innanzi tut to protestato energica
m e n t e p e r l'atto di vigl iaccheria 
« v o l t o » sot to 1 yjoi occhi; quirdi 
ha chiesto che Carrara comunicas 
j e anche il parere de l la minoranza 
del la commiss ione circa il ca?o G u 
gl ie lmott i . 

Carrara ha allora affermato che 
la minoranza aveva aoltanto avuto 
de l l e perplessità di carattere pol i 
t ico. Nonos tante le insistenze di 
Natoli , il re latore non ha saputo 
aggiururere altro. 

S i è al lora a lzato Berl inguer, e x 
A l t o Commissar io per le Sanzioni 
contro il fasciamo. Egli ha confu
tato , IefiolazJone alla mano , le ca 
v i l l o se axfomentazJoni del la m a g 
gioranza d«Ha commiss ione cu l lo 
aspet to g iur id ico del caso Gugl ie l 
mott i . Circa l 'aspetto polit ico. B e r 
l inguer ha v o l u t o l imitarsi a l e g -

Vàaiaila • ascahaaQa 
— Cnaaa: • J»aaW 4'ulalu • » Vtr*. •Ca
s a : eat&ff-aM • al OaraKo: • Il tasta** 
«y.rOs*?». al <**'t»l: . fottrtal • : Chsr-
Ut • al I M r a i . • tali e «è a*«(ia • alia 
St'+*i*t*: • B fWa »*• atltaAtra • al Ta-

Gite * saggiarsi 
— L°0AL ai trfaaxuio a* **fT**. a4 
Ainr* Teraf \t*n Saai*. f*.<a&?r*'.a.. 
fa.atr.acw. F.afr. *«ai»iratB.. SaliaaMirar». 
A'»*» ». Oa»r.. loW-oVc*. tic* -«a. Sas *> 
a*. V«."r9f*- Ut?**». Lrt.v*. TVr»a:'.U 

t osorM» altra l«ctI.U. fili «aal^t: cat 
Terricci pa-toeaar* a fs«at"artì»:tf BIT olirà 
pt'.-araa MUJIM '• •"**•• ét partaraaiWa e** 
ita***** d e l i n c a i « •»**:•#«:». feltrai 
»<*. «.l'Ekal la 1 4 PxaiaaM ». 

Saliearieta Papalara 
— Varata E t W t , aa laafa irata» <**«* 
fato « feto**, aaa aa »:M tana f.rwm K**-
t.. lì pvrrnrtia la affolla alla ««•»?••• «»i 
to. antri Ifiiar. fH aa a.-»»a fauar.aria 
lei ara ertolo •'.'* a«tra a»fT**»ra. 

— Caalaraua tacaKt-caWarali; 6al pai-Mia 
aarasoa w a a sai austro Bar.»*» tara i 
oowfl alla » . » tal aaV«a aa*2a!a MU 
Ctioaa Sport.** Fiatala lt«e?M<nTro Fless
alo. 44) Qooat* mt% pria* cattarla»: • £-
§ft**umm faaaffala • , 

Ieri amattina, al le 11,45. a Larga Tritone, una Toael ina « M e » C e 
t a i t a >• v a marciapiede ed è andata a sbattere cantra ana irapal-
c* t sra pasta dittami alle \ e tr ine de l Banco Anbraaian* . SauYim-
paleatara si travava l'operaio Ange lo Giuliani, di SS ansti, abi taste 
ha v i a Massa*» 15, la tente a l la pa l l iar» del vetri , i l quale , al l 'arto, 
• cada lo s a i cofano de l la a iacchiaa investitrice. mentre gli PÌOTC-
vaaa addosso 1 fraataari d e l l a vetrina. All 'ospedale 8 . Giacomo 

è stato medicato e giudicato guaribile in dieci giorni 

Edili e lavoranti del legno 
in sciopero per i contraili 

Aaxbe le Bmitaii« del Poligrafico n agnazione 

I tì00 lavoratori edi l i de l la Gar
ba rino (cantieri d e l Foro Italico e 
del ia Farnesina) hanno ieri effet
tuato u n o sciopero d i un'ora che 
è riuscito compattiss imo. Questa 
sospensione d e l lavoro — che p o 
trebbe anche pre ludere ad azioni 
più vaste ed energiche di tutta la 
categoria — è stata decisa al l 'una
nimità in una grande assemblea 
tenuta dai lavoratori nel la gior
nata di ieri . La manifestazione ha 
avuto lo scopo di protestare con
tro l 'atteggiamento ostruzionistico 
assunto dalla de legaz ione degl i in 
dustriali edil i in -cede di trattati
v e per il rinnovo de l contratto 

Per analoghe ragioni, oggi, a n 
che ì lavoratori de l l egno ef fet 
tueranno uno sciopero di 24 ore. 
Durante l o sciopero i lavoratori 
si r iuniranno, a l le ore 10. alla Ca
mera d e l Lavoro o v e parlerà i l 
segretario Claudio Cianca 

Infine v a ri levata l'agitazione 
d e l l e maestranze d e l Poligrafico 
de l l o Stato per il premio indu
striale; premio c h e i lavoratori 
hanno sempre percepito a che que 
st'anno l a Direzione dell 'Istituto 
sembra non vogl ia corrispondere. 
A proposito di c iò l e commissioni 
interne dei tre stabilimenti hanno 
già informato la direzione del P o -
l iSr ióco che f é entro la giornata 

di oggi 1 lavoratori non avranno 
ancora ricevuto formali assicura
zioni circa la regolare correspon
sione del premio, domani sospen
deranno il lavoro a l le ore 12 e s: 
porranno in sciopero. 

- LA RADIO ,, 
rsOG&AJOU lAZMiAtt - * » 8 30 ' 

Mo*.r» !«$j. — l i : Maa;cs axr-.tlka — 
I I . » .Croci S a v i * 4. t«A: B u a ' 
— :z.:.V Orca. f>rr*,n — 13^5: <*- -
r.iloa - 17: r*«:.-» a»! M 4 O - ll.Vi: * 
Vaaw *.al. - 18- 0rt*«::a - 1S «5: -
W ò i a a a J e — 19- rVsfr.*.fi» «ca. — ' 
:9 15: La(T<v«:a A tati: — 20. U s a < 
«.;j. - 2:.13: «rea. Ufrfxi - 22M: < 

• U ia«a 4i «afflici •. mi.Mr. 4t T. , 
Tania - « S O . )(».<* «a Valla. < 

SX00MM nOOAXJU - Ora t.Sff. Cae- , 
•imi aaaoletaaa — KV-11: Ctoeon* •**- < 
rwr.oa - IS: Oria. !T«alH - UM: [ 
Qaata t«*7 Tom* - "•*>: •"* - <*•- ! 
«flM — 15.15: rara»» «"«rcaaatra — \ 
16.15: area, h r a n — IT: Gaatart» » ] 
a a l i a n — 17.39: tallo - 18.15; La } 
amata!» 4V. asar»»* OKS» — 19: t > 
m*a*> amato — tt.M: I «frai ftmti 
i i l»*msta - » : Ca i - 31.15: l o s 
ca a a*ra — 31.3*: Botta a rUoaata — 

; 33.13; Gr-ae: P m Gftt. o s i» a. 1 af < 
«6 - S2J0: Or*». rVifaa - » . ! 5 : trrs ' 
P*taaaaf> - 14 1 Ngaies «a ta.la. < 

rum noMAnu - o-a *>». o«- < 
earta aTaaartar* - I l . l J : Lalloaf» fa- } 
solari ita! aaa avi «««ala. < 

ALFREDO STROfel* 
VENE VARICOSE 

VENEREE - P E 1 X E 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso P iana o>J Popolo) 

Tele! SI-929 - Ore t-t» • tr it ivi s - u 
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Doti. PENEFF - Specialista 
DarmosifUopatia - Ghiandola 

•acrazion* Interna • ENDOCRINE 

Cliiamnta alle armi 
del 1. quadrimestre 1931 

Il Distretto Militare di Roma co
munica: La ch'ansala alle armi del 
giovani del 1* qiudlmestre della clas
se 1931 per "."Esercito avrà Ilio co dal 
1 al 9 settembre 1952. Per norma de
gli interessati gli Uffici del Distret
to riceveranno flr.o al'a mezzanotte 
del 15 SCOSTO 1953 le domande, con 
*a prescritta documentatone. Inte
se ad ottenere il riconoscimento di 
uno dei particolari benefici di ri
tardo o rinvio previsti da', mani
festo di chiamata, Le domande che 
pervenissero dopo la data del 15 
agosto 1952 saranno restituite agli 
interessati. Unto se presentate per-
sona'.mente quanto «e trasmesse a 
mezzo posta » 

OGGI « Prima • al Cinema 

ARENA ESEDRA — MODERNO 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

G A B I N E T T O MERICO 
Dr D E B E R V I R D I S 

Orarlo: 9-13: is - i»; Pesti** 10-1* 
Plana indlpeaéeaza S <8ta**»aa) 

*o*^«a^m.oa^«*.^*»^'*a,«a>«*>^*>* 

c o t t i R U T H R O M A N m S T E V E C O C H R A N 

MALAFRON 
j foft i f i ed mTreémmemli éi clm$Bt 
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DALLO SCHERMO ALLA VITA 

L'emigrante 
In un cinema romano proietta

no una serie dì vecchi cortome
traggi di Charlot, Ed avviene un 
fatto cui le sale cinematografiche 
non sono molto abituate: ad ogni 
spettacolo, nello stesso punto del 
medesimo film (L'emigrante), il 
pubblico prorompe in un lungo 
applauso. Così quattro volte a! 
giorno. 

La scena rappresenta una nave 
di emigranti che sta per appro
dare in America. Didascalia: 
e L'armo nel Paeee della Liber
tà >. Lentamente sfila sullo scher
mo, avxolta nella nebbia, la co
lossale statua della libertà de! 
porto di New York. E immediata
mente dopo, con uno < stacco > 
geniale, hi vedono gli emigranti 
presi a spintoni, toMretli ad af
follarsi ctune -ardine in uno spa
zio angusto limitato da robuste 
corde, brulnli//nti dai poliziotti 
e dagli arruolatori di manodope
ra a pochi soldi. L'effetto è rea
lizzato con tale perizia cinema
tografica, il significato della scena 
vien fuori con tanta evidenza e, 
soprattutto. così immediato è il 
richiamo attualissimo alle ver-
gogne di Lllis Island, chr l'ap
plauso nasce spontaneo, ad ogn» 
replica. 

E dav\ero in giro non <i sente 
parlare che di emigranti e di e-
migrazionc. I 'on. Pella, quando 
presentò la sua relazione alla Ca
mera, se n'uscì fresco fresco con 
la stupefacente affermazione che 
« l'Italia ha bisogno di una pos
sibilità di emigrazione straordi
naria di 400-500.000 unità all'an
no >. Secondo l'on. Pella, per ri
solvere i problemi economici del 
nostro Paese, bisogna eliminare 
mezzo milione di italiani all'an
noi lin'idea geniale. Il Santo Pa 
dre, da parte sua, ha inviato un 
messaggio ai brasiliani, invitan
doli a « ricevere coloro che desi
derano venire a cercare presso di 
voi una nuova Patria >. La posi
zione dell'on. De Capperi è nota 
da tempo. Suona presso a poco 
così: e Volete avere un avvenire? 
Bene. Studiate le lingue estere e 
levate\i dai piedi >. L'altra mat
tina. infine, il Tempo ci ha an
nunciato esultante che i cinque 
milioni di europei dovrebbero e-
migrarc > e ci ha fatto sapere che 
è nata anche una nuova sigla. 
CIPPMME. Questo CIPPMME 
(roba da matti!) vorrebbe dire 
<Comitato Intergovernativo Prov
visorio per i Movimenti Migratori 
Europei»; vi sono rappresentate 
20 nazioni ed è capeggiato dal 
6Ìgnor l lueh Gibson (Los An
geles, California. USA). 

Insomma vogliono cacciarci via 
ad ogni costo. La sola salvezza. 
•ripetono tutti, è nell'emigrazione. 
Nell'emigrazione, RI capisce, in 
uno dì quei e Paesi della Liber
tà » di cui ci parla Charlot. 

C'è chi ha provato ad andarci. 
Ma qui, purtroppo, il tono non 
può più essere faceto, il discorso 
deve di necessità farsi serio. Non 
abbiamo dimenticato la triste 
odissea degli emigranti mandati 
allo sbaraglio nell'Argentina di 
Peron. con molte promesse e mol
te belle parole sulla tradizionale 
amicizia e sull'America Latina. 
ma completamente privi invece 
di qualsiasi parvenza di contrat
to di lavoro. Non abbiamo dimen
ticata la faccia di quella gente 
che aveva attraversato due volte 
l'Atlantico in pochi me«i. ritor
nando' più disperata e più po
vera che mai. Non abbiamo di
menticato le condizioni di sfrut
tamento in cui vennero a trovarsi 
i nostri minatori in Belgio. 

Poi, gli episodi più recanti, nno 
dopo l'altro. Il governo inglese 
rimanda indietro i nostri mina
tori. col pretesto idiota e offensi
vo della loro... galanteria, e il 
governo italiano non muove un 
dito per aiutarli. Il Consre**o 
americano (ah. la statua della li
bertà!) approva la legge Me Car-
ran che esclnde dalla possibilità 
di entrare neeli Stati Fniti anche 
i normali contingenti di emigran
ti italiani previsti dai precedenti 
accordi Che co*a ne diee il si
gnor Hngh Gibson, di I o* An
gele* (Cai ). capo del CIPPMME? 
Infine. l'Australia. 

L'ambasciatore australiano si è 
precipitato a smentire che contro 
gli italiani d'Australia «iano «ta
ti impiegati i carri armati, e Pa
lazzo Chiei si è precipitato a 
prender per buona la «mentita. 
Comunque, carri armati o no 
fi sono venute a scoprire cose in
credibili. Ci sono duemila italia
ni in campo di concentramenfo 
a Boneglia. i quali, dal giorno 
del loro sbarco «n quel lontano 
continente, e cioè dal gennaio 
scorso. sono privi di lavoro. Ri
cevono teoricamente 2 ì «c«-llini la 
settimana. ma in realtà non ri
cevono nnlla perchè tutto vien 
loro trattenuto in conto manteni
mento. E« i — ha scritto l'agen
zia americana United Press — 
« lamentano di non aver danaro 
neppure per comprarsi nn pez
zo di sapone, e men che mai per 
spedire qualcosa alle loro fami
glie in Italia » 

Il campo di Boneplta. laggiù. 
a migliaia e migliaia di miglia 
da noi, fa con drammatica evi
denza il e punto > sulla situazione 
dell'emigrazione italiana. Laggiù 
a Boneglia si spengono ì reite
rati inviti dei Pella. dei De Ga
l e r i . desìi americani e di final-
cono più in alto ancora 

Forse «i po—ono tirare due 
conclusioni, una generale e un* 
riguardante più particolarmente 
l'Italia e la politica italiana. 
Quella generale: che, cosa pnò 

più dare di buono, di utile agli 
uomini, di efficace una struttura 
sociale che tiene migliaia dì per
sone senza lavoro e senza pro
spettive in mezzo ad un conti
nente sconfinato, dalle immense 
risorse, scarsissimamente abitato, 
in gran parte ancora inesplorato 
e tutto da sfruttare? Da un fatto 
dì questo genere, un intiero si
stema esce condjnnato senza ap
pello. Se i disoccupati italiani 
non possono trovar lavoro neppu
re nell'immensa Australia, vuol 
dire — in parole povere — che 
bisogna cambiare il mondo. 

I ». couc!u=ione più particolare 
riguarda l'on. Pella. Il quale dis
se la celebre frase sul mezzo mi
lione di italiani da far emigrare 
ogni anno, proprio al termine 
della sua esposizione economica 
e finanziarie) al Parlamento. Co
me dire: le cose stanno co«ì, ci 
sono queste e queste difficoltà, io 
ho solo questa soluzione da prò-
porvi- far andare via cinquecen-
tomila italiani. Bene. ->e Pella 
chiude in questo modo i suoi di
scorsi. vuol dire che la sua po
litica ha fatto fallimento 

Senza remissione. Dopo un periodo di parziale refrigerio, l'ondata di caldo sembra aver 
ripreso la sua intensità Per chi ha scarsi mezzi, i prati suburbanì 
offrono la possibilità di una \ illrcqi.itura in formato ridotto LUCA TAVOLINI 
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PERSONAGGI DEI GIOCHI OLIMPICI DI HELSINKI 

Ritrailo di Paavo Nurmi 
eroe dello sport e camiciaio 

Un appuntamento del signor Nurmi con se stesso — V anziano atleta si è riti
rato tranquillamente nell'ombra dopo aver inaugurato la grande manifestazione 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

HELSINKI, luglio. 
Singolare destino quello di Pan-

vo Nitrati essere il mitico eroe 
del suo Paese e nello stesso tem-iln fìocroln e inceso il bri»ce>e 
pò mi pacifico borghese seden-idcU'Olimpade. Quando su nero 
tario e intento ai propri affari.\schermo elettrico che serve a se-
Questa Finlandia che al pari del- ignare i risultati delle gare è cp-
la Grecia antica tributa alle sue pnrso l'annuncio che la fiaccola 
glorie atletiche una specie dilsarebbe stata portata d'i N'irmi, 

Nurmi e il Nurmi eroe, abbiamo 
assistito durante la inauonrazio-
rte dei oiocht olimpici. Fino al
l'ultimo non sì sapeva quale cim-
woiin avrehbe ro-tntn »>i rnnirn 
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Il cinquantarinqnenne Nnrmi ree» eorrendo la fiaccola 

culto nartouale ed etera i suoi 
campioni al rango di semidei. 
tiene il jjrande podista tulla vet
ta del proprio Olimpo; a pochi 
viventi capita di godere gli onori 
che toccano a Nurmi- ocere un 
Grande stadio intitolato al pro
prio nome, redere un monumen
to eretto alla propria persona, 
essere annorcrato tra i dieci o 
dodici grondi persovangi della 
storia finnico 

Questo Nurmi mitico coesiste, 
coabita direi, con un signor Paa
vo Nurmi. cinquantacinquenne. 
di professione commerciante, che 
Si ptio rrorare a qvnlsiast ora del 
giorno nel refrobof/eoa del suo 
neoO-io di camicie, nel centro di 
Helsinki. Il vecchio campione og
gi è ricco, è proprietario di di
verse ca*e d'affitto, ha comprato 
e cendiiro nari durante la guer
ra: è padre di famiglia, non si 
OCCUPO dì politica e — porre 
strano — nemmeno di sport; è 
qvel che si dice un p buon bor-
qhese di stampo antico » accedu
to e prudente Dell'aureola mi 
rtea afforno al suo nome vare non 
si curi, quasi il grande corridore 
delle statue e delle rierocazfoni 
sia un oualcojta d'ormai scisso 
dalla sua persona, un fantasma. 
immutabilmente giovane che con
tinua la tua corsa mentre lui si 
è fermato. Nurmi non si cura più 
nemmeno del suo sport, non è 
diventato, come tanti altri ex
campioni, un oroaniwafore. un 
tecnico o un allenatore: vive al 
di fuori degli ambienti olimpici, 
e quando vi ritorna è proprio 
perché non può rifiutarsi di com
memorare se stesso. 

A uno di questi appuntamenti 
che ancora si danno il signor 

un grande applauso s'è levato 
dal pubblico. 

Dalle squadre molti ntleti si 
staccarono e si disposero a far nUi 
ni vecclili> caiun'oif F. \» »iu"-
sero nu no" Mifff. oli indiani col 
turbante celettc e i pakistani 
col turbante candido, i danesi con 
le giubbe di nn rosso an doma
tore di serraglio e i guatemalte 
chi dalte giacchette a discqnini 
ro*a. le olandesi col berretto 
arancione e 1° bulgare con le ea 
micette ricopiate, «> morsero Ir 
due dclenazfonf ptù numerose 
che avevano sfilato in lungo stuo
lo a ranghi di sette per sette i 
biancovestiti sovietici e alt ame
ricani col cappello da sceriffo, e 
si mossero le squadre piccolissi 
me come Hong Kong di cinque 
uomini e l'Indonesia 

E Paavo Nurmi apparve cor
rendo stilla pista con la fiaccola 
fiammeggiante in mano. E' ur. 
ometto calvo, roseo e grassot-
tello, che non ha perduto, nel 
passo, lo stile che l'aveva reso 
famoso. Fece il giro del campo 
tra gli applausi, arriuò al sempli
cissimo tripode eretto da una 
parte (l'apparato coreografico 
dell'Olimpiade è quanto mai so
brio ed essenziale, e ne va reso 
merito ai finlandesi), avvicinò la 
fiaccola al braciere che avvampò 
subito e prese ad ardere sferzato 
dalla pioggia insistente. 

Paavo Nurmi riprese a correre 
con la fiaccola, salì per la scalet
ta di fianco alle tribune e scom
parve. La sua rievocazione del 
Nurmi semidio era finita: tor
nava il signor Nurmi, negozian
te della via Afannerheinn'nfa. 

Non è il caso di lasciarsi an
dare a sospiri di nostalgia o a 
sorrisi d'ironia sul tramonto degli 
idoli. La generazione anziana tra
smette il suo fuoco ai giovani che 
ora si provano. L'apparitione di 
Nurmi contiene un insegnamen
to di modestia e di saggezza. 

ITALO CALVINO 

UN GRANDE FILM CINESE A KARLOVY VARY 

La bandiera rossa 
sulla roccia verde 

Impetuoso sviluppo della giovane cinematografia 
Storia di una famiglia attraverso la rivoluzione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KARLOVY VARY. 23 — Un 
grande film cinese ha chiUbO in 
bellezza la prima settimana del 
Festival cinematografico, un film 
che è già poetico nel titolo: La 
bandiera rojsa sulla roccia verde. 
Al termine della proiezione, il 
pubblico .si è alzato in piedi, si è 
rivolto vrr«o la loggetta riservata 
ai delegati cinesi, verso il diretto
re della produzione artistica, verso 
registi, attrici, attori, operatori, 
sceneggiatori, e ha tributato loro 
la più Hmga, la più commossa ova
zione di questo Festival, menti e 
Ciaureh abbracciava uno dei re«-
lizzatori del film 

Dut« anni fa, il Festival di Kar-
lovy Vary rivelò al mondo il ci
nema rinf-e Noi uscimmo sbalor
diti dalla proiezione di Fialie della 
Cina una cinematografia appeni 
nata si affacciava, per la prima 
volta, in una competizione interna
zionale con un capolavoro Nel 
1950 furono proiettati anche L'eroi
na Ctan, ì.a vita di un poliziotto di 
Pechino, Tornano a brillare le luci 
della città e numerosi documentari 
sulla viMonosa cuerra di libera
zione p î vennero. Tanno scorso, 
fi sn'rfafo d'ncrinio, la famosa Fan
ciulla dm capelli hinnehi, NiioUi 
erot r-d rromr 

naie. Questo grande popolo, cosi 
gentile e buono, questo popolo di 
lavoratori che ha saputo essere 
tanto eroico in questi ultimi de
cenni, e che ha una millenaria tra
dizione di cultura e di poesia, esce 
dai film della nuova Cina col suo 
volto moderno e reale. 

Una tradizione fecolure 
Secoli di civiltà figurativa, di 

tradizione letteraria, non sono an
dati perduti. Di fronte a certe in
quadrature è impossibile non pen
sare alla pittura cinese; è impos
sibile non ricordare le antiche no
velle cinesi Hi fronte alla sempli
cità, alla essenzialità con cui que
sti film raccontano anche i fatti più 
gloriosi senza retorica, senza com
piacimenti formali, con una forza 
di per.masione e di commozione 
che scende diritta al cuore. Anche 
il vecchio teatro cinese ha inse
gnato molte cose ai nuovi registi 
e attori del cinema. E nel montag
gio. nelle immagini ardite e «em
pie varie, nei lirismo e nella sen
sibilità con cui è penetrata l'anima 
umana, è impossibile non «entire 
l'influenra della poesia Lo stesso 
Presidente della Repubblica, Mao 
Tse Dun, è un poeta. Il cinema 
cinese è diventato ciA che questo 
poeta e grande capo popolare ha 
voluto « Un'arme potentp per edu-

l'oppressione feudale e del Kuo-
mindan, hanno dovuto affrontare 
una « lunga marcia • e, nell'attesa 
dalla liberazione, hanno sopportato 
tormenti inenarrabili. Il film La 
bandiera rossa sulla roccia verde 
pone al centro della sua stona la 
vita di una famiglia cinese. 

La novità del tema, rispetto ai 
film precedenti, consiste nel fatto 
che questa famiglia ha già impa 
rato ad assaporare la libertà e che 
quindi il suo eroismo è cosciente. 
Si tratta di un giovane contadino 
e di sua moglie, che hanno rice
vuto la terra e vivono laboriosi e 
felici in una provincia rossa del 
Kiang-si, nel 1933. Gli avvenimenti 
separano l'uomo dalla donna. Nel 
villaggio si chiedono volontari per 
la • lunga marcia • contro le bande 
di Ciang Kai Scek: il giovane par 
te La scena del comizio per reclu
tare nuovi soldati rossi è semplice 
e forte. E cosi il congedo dell'eroe 
dalla famiglia, la sua partenza dal 
villaggio. Con infinito amore egli 
si volge dall'alto di Una collina i 
guardare la sua casetta e il cam 
picello; e. in quel momento, è si
curo che tornerà. 

Partito l'esercito rosso, gli assas
sini di Ciang Kai Scek riconqui
stano la provincia: si scatena la 
reazione più feroce. Il film proce 
de con un ritmo incalzante, rac 

Un'epica inquadratura del film cinese • La bandiera rossa sulla roccia verde >, presentato In questi gior
ni al Festival internazionale di Kar)ov> Vary. Consensi calorosissimi lianno accolto quest'opera, che te

stimonia l'alto livello raggiunto dalla cinematografia della nuova Cina 

Cosi II ci.-ieina della Cina penco
lare camminava senza compromessi 
sulla via del realismo. Più presto 
d'ocii altro, assimilò ed espresse 
artisticamente i nuovi contenuti ri
voluzionari e socialisti. La lezione 
dei classici sovietici, appresa» con 
amore, influì su questo rapido svi
luppo in maniera decisiva. In po
chissimi anni, sono usciti dagli stu
di cinematografici di Sciancai, di 
Pechino e del Nord-Bst, film e do
cumentari di alto livello ideologi
co, artistico ,e tecnico. Nei suoi pri
mi quattro anni di vita, il cinema 
cinese ha fatto più strada che nei 
quarantanni della sua storia pas
sata. Quei quarant'anni contano po
co. Quarantanni di mode straniere 
e di oppressione ideologica dell'im-
perialiamo e del feudalesimo, non 
permisero al cinema cinese una vi
ta sua propria, autonoma, è mai 
imposero i film cinesi su un piano 
internazionale. Oggi, invece, è da 
augurarsi che questi film giungano 
sugli schermi europei, perchè c'è 
da imparare dalla loro freschezza 

care e unire il popolo cinese ». 
Ma non sarebbe mai salito. In 

cosi breve tempo, al rango delle 
migliori cinematografie del mondo, 
non avrebbe portato alla luce i te
sori della cultura nazionale, se 11 
popolo cinese e i suoi artisti non 
lavorassero, oggi, in clima di li
bertà. Gli studi cinematografici, le 
sale di spettacolo non sono degli 
inglesi, degli americani o dei giap
ponesi: sono dei cinesi, come la 
terra, le fabbriche, le città. 

Attraverso tanti sacrifici, la li
bertà è stata conquistata, attraver
so tanto eroismo e tanto dolore si 
è giunti a piantare la bandiera ros
sa (come dice 11 titolo del film) su 
quella roccia verde! E' giusto, dun
que. che il cinema cinese parli co
si spesso di questa vittoria e della 
lotta, della « lunga marcia » che è 
costata. 

La « lunga marcia -. Anche que
sta è già una espressione poetica. 
Il film presentato a Karlovy Vary 
ha. sullo sfondo, questa marcia 
leggendaria dei figli migliori del 
popolo cinese per liberare la pa 

dalla loro trascinante sincerità, dalltria. Ma anche le famiglie, rimaste 
loro spirito profondamente nazio- per tanti anni sotto il giogo dei-

La solania organizzata 
Per uno SUito moderno e progres-

*iro la srienza e un {atto d< pri
mo piano nella vita nazionale. Se 
fa fede la cura che. da ogni punto 
a* vista, ricevono le atttmta scien
tifiche nei paesi tu democrazia pò. 
polare, in guetti Paesi, ove recen
te è la trasformanone dell'organiz
satone sociale, è interessante os
servare quali problemi sorgano per 
le attività scientifiche, incremen
tate in tutu t modt. poste diret
tamente m contatto con tutte le 
questioni produttive e quindi al 
servizio della pace; ed è anche in 
teressante la serie d< qttesffOnf che 
nascono per VaUargamenio dei qua-
dn scientifici, per la loro formazio
ne. e per soddisfare renorme in
teresse verso la scienza dei lavora
tori legati all'emulazione, che dal
la scienza aspettano i meni per 
rr.tgltOTare la produzione e per ren
dere sempre più agevoli le con
dizioni del loro lavoro. In una pa
rola. con la trasformazione dell'or
ganizzazione sodale, si presenta al
le oltività scientifiche la questio
ne tfejrorgonf «orione 

Vttle è perciò ti volumetto di 
Jan Oembowski. pubblicato a cura 
detTAssociazione ver i rapporti cul
turali con la Polonia. rutTorganiz-
zazzione dello scienza polacca (•) 
Jan Demboirski. professore di filoso
fìa e di fisiologia, presidente del Co
mitato polacco dei partigiani della 
paca, è noto in Italia per alcune 
sue opere tra le quali Psicologia 
dalla sclnunta * Storia naturala a 

un protozoo, frodotfe dalla Uni
versale economica. 

A dare un'idea di quanto in Po
lonia è stato fatto per la scienza. 
basterà citare qualche cifra. Sono 
state costituite due nuove univer
sità. e stato raddoppiato II nume
ro delle facoltà di medicina. Sono 
stati istituiti cinque politecnici 
(prima della guerra non ne esiste
va neppure uno): il numero delle 
scuole superiori e passato da 32. 
prima della guerra, a ti nel 7*5/; 
e ti numero degli studenti e salito 
da 49534 a 113 171. € Tutto ciò — 
scrive DemboicSki — fu reno possi
bile per la soiKcitudlne dello Sta
to popolare, consapevole dell'alta 
funzione delia «etera» nel laroro 
di edificazione», a* per la scienza 
«t sono presentate necessità di ade
guamento alle esigenze dd nuovo 
Stato, che sono le esigenze di un 
paese il quale si avvia al sonali-
smo e per a quale uno dei princi
pali problemi è l'aumento della prò-
dazione in tutti t campt. 

Dembowtki cita, a mo' d'esem
pio. I importanza del micturim-
imo neirumone Sovietica, che ar
ricchisce la scienza permettendo un 
grande passo in acanti nel campo 
deirereditanetà. arreca tnesttmabiH 
vantaggi come base di moderni me
todi agrotecnict. contribuisce a rof-
forzare la pace perchè dimostra co
me la scienza possa promuovere 
l'utilizzazione delle ricchezze natu
rai* in misura maooiore di prima. 

in nno Stato progressivo diviene 
fondamentale lo stretto legame fra 
lo scienziato ed il lavoratore d'a
vanguardia che. teso nello sforzo 

per U miglioramento della produ 
ztone. sa indicare allo scienziato 
di quali mezzi egli abbia bisogno 
e quali siano le difficoltà da su
perare per semplificare il processo 
produttivo e mioftorar* la produ
zione. 

ti problema organizzativo è sta
to risolto pianificando e dirigen
do con un organismo centrale tut
ta rattività scientifica di ricerca 
secondo le esigenze della produ
zione. 

Altro aspetto della questione è 
quello delle società scientifiche, le 
quali nel passato erano riservate 
a pianole «tue. mentre di esse oppi 
possono far parta tutti i lavora
tori. che partecipano con passio
ne alle assemblee, portando tra 
gH scienziati la voce della espe
rienza conquistata con la quoti
diana attività. 

te edizioni scientifiche e le at
tività editoriali in Polonia sono 
state coordinate e la tiratura del
le opere è enormemente aumen
tata. Si è costituita una vasta rete 
di biblioteche scientifiche t si e 
data grande importanza alla divul
gazione scientifica, considerata mez
zo efficacissimo per avvicinare la 
scienza alla vita quotidiana ed alu
tare f isroraton a costruire fa nuo
to società ,j_ r> 

• I. »7f i tmtilea* é*l* 
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A Mosca, ha chiuso recentemen
te 1 suol lavori la eonferenaa sul

la spetiro*cop:a. orane* della fisi
ca che consente di individuare la 
composizione di une sostanza dal
la luce emanate, durame le, com
bustione, e che quindi permette di 
conoscere la composizione del sola 
e delle stelle. Alla eonferenaa han
no partecipato oltre 800 fisiol. chi
mici e astronomi, assieme al rap-
pre&entvitl del laboratori di fab
brica. L Unione Sovietica già dete
neva il primato mondlele in que
sto campo per l perfezionati me
todi di analisi veloce delle sostan
ze; 1 lavori della conferenza han
no mostrato, attraverso !e HO re
lazioni svolte, gli ulteriori progres
si conseguiti. 
Vm nauta mmerkama? 

Sapere, rlvun* di divulgazione 
scientifica, nelle ultime pagine suo
le pubblicare una raccolta di no
tizie sulle recenti attività scientifi
che; nell'ultimo numero ce ne sono 
una ventina, frammiste a curiosità 
varie. Ebbene, sedici di tali notale 
riguardano attività adentlflche a-
m eri cane di questo tipo: «alleva
re l lombrichi per rertinaaaie la 
terra». €il club delle ©arie uma
ne >. e trasfusioni per le piante di 
pomodoro ». ecc. Tra le venti notl-
ziole una so:* riguarda l'Italia ed 
è «ulla coluvezlqne dei pompelmi 
nella Somalia da noi amministrata. 
Ma forse non M è accorto 11 re
dattore della rivista che in Ralla» 
anche se tra mille difficoltà, mi
gliala di studiosi e di aperlmenta-
tori al dedicano a serie ricerche in 
tutti l campi dalla sotensa? O for
se non U crede degni di ottaalone 
sulla sua rivista? 

contando avvenimenti che abbrac
ciano quindici anni di storia: ma 
basta osservare le forza esplosiva 
di queste rapide sequenze, per ca
pire che cosa fosse nella vecchia 
Cina l'oppressione feudale degli 
agrari e che cosa fosse il Kuomin-
dan. Come nemici, come invasori 
del Paese, gli uomini di Clang In
cendiano, saccheggiano, impiccano. 
In primi piani potentemente dram
matici, donne e bambini piangenti 
gridano il loro dolore. 

// calvario ii una donna 
La moglie del nostro eroe riesce 

a fuggire dal villaggio in fiamme, 
dopo aver assistito al massacro dei 
suoi cari. E' incinta, spossata dalla 
fatica, deve camminare nel tango; 
le pioggie hanno ridotto le cam
pagne a palude. In una notte di 
tempesta, partorisce in un rifugio 
semidiroccato. Anche queste scene 
hanno una semplice e toccante 
poesia. 

Il bambino cresce Insieme con la 
rivoluzione. Ma I suoi primi anni 
di vita sono, per la madre, una 
lotta cruda. Per allevarlo è costret
ta a servire come bambinaia nella 
casa di un ricco feudatario, la cui 
moglie, fumatrice d'oppio, insegna 
al proprio figlio a far da padrone 
*ut figlio dell'altra. 

Il film è tutto pieno di alluci
nanti ritratti di questa gente infa
me: schiavisti, torturatori, spie. 11 
comm^*o musicale, assai colorito, 
renle la tortuosità, la mostruosità 
di questi ultimi rappresentanti di 
una Cina decrepita. E l'obbiettivo 
fruga, implacabile, nei loro volti 
repugnanti, nel loro p a s ^ grotte
sco. nella loro vigliaccheria, nel 
terrore che hanno della Giustizia 
popolare. Agrari, generali di Ciang, 
aguzzini, informatori, hanno rice
vuto in questo film, il cui realismo 
satirico è degno dei maestri sovie
tici. la paga che meritavano. 

Passano gli anni più oscuri, ani
mati tuttavia dalla fede incrolla
bile nell'arrivo delle truppe libe
ratrici. • Presidente Mao. quando 
verrai? * grida un vecchio in fac
cia al suoi carnefici. Ormai ti bim
bo è un ragazzo, un bravo ragazzo 
che, cresciuto alla scuola di sua 
madre e del padre lontano, chiede 
e ottiene di entrare in una forma
zione partigiana Le bande reazio
narie si rifugiano sul fortilizio det
to della « roccia verde ». Ma l'Ar
mata rossa è ormai vicina, e una 
divisione, comandata dal nostro ex 
contadino, è Incaricata di liquidare 
i nemici. Sulla montagna, arresta
ta dopo la fuga del figlio, la donna 
è torturata brutalmente. Il marito 
giunge in tempo a salvarla dalla 
morte e incontra, in questa azione, 
suo figlio che non ha mal cono
sciuto. 

Ed ecco, mentre il sole torna a 
brillare sulla provincia d>l Kiang-si. 
mentre la bandiera rossa sventola 
sulla roccia verde, la famiglia riu
nita per sempre, simbolo dell'unità 
di tutto Q popolo cinese. 

UGO CA8IKAGB! 

UN LIBRO DI JACOI/IELLO 

a Suez 
Nel nostro Paese oggi c'è una 

categoria di affaristi e di politici 
che tra un inchino alla Curia ed 
un patteggiamento con lo straniero 
tende a ripetere il gioco fascista. 
Tende cioè a fare del governo un 
regime, dei paese una colonia dove 
possano accaparrare ricchezze e 
ladri nostrani e gangster stranieri. 

C'è del nuovo in questo atteg
giamento? No. Prima di ecsl molti 
altri servi hanno giocato la stessa 
carta, ma quei gettoni rubati alla 
roulette dello spionaggio sono finiti 
loro in gola. 

Ecco perchè ogni tanto è bene 
che ogni cittadino, ogni uomo rie
piloghi e ricordi la morale degli 
ultimi avvenimenti che hanno in
teressato il mondo. 

Gli assassini che hanno compiuto 
i crimini, i ladri che hanno com
messo 1 furti, i tiranni che hanno 
soppresso la liberta hanno mille 
mezzi, trovano mille manutengoli 
pronti a travisare i fatti grazie ai 
quattrini ch'essi possono spendere. 

Ecco perchè è con orgoglio che 
presentiamo l primi libri degli in
viati speciali del nostro giornale. 
i quali sanno che la funzione dei 
giornalisti è quella dì narrare 1 
fatti quali si vedono e di scoprirne 
le cause al di là dei gas fumogeni 
coi quali -ù voirebbero coprire Fc-
co perchè i due volumi pubblicati 
sui fatti di Per.sia per la penna di 
Maria Antonietta Maceìocchi. e 
quest'ultimo sui fatti d'Egitto cri 
Alberto Jacoviello (•) sono due libri 
preziosi. 

Il titolo del libro di Jacoviello è 
/lppnnfamenfo a Sue: L'appunta
mento a Suez preso dal nostro in
viato è un appuntamento con !* 
storia, un appuntamento con il po
polo egiziano, per il giorno in cui 
questo riuscirà, sul Canale di Suez 
come al Cairo, a diventare padro
ne del suo destino, del suo paese. 

Il libro di Jacoviello è un libro 
di fatti. Degli ultimi fatti che han
no sconvolto l'Egitto. Tutti li ri-
eordiamo. Ricordiamo il sangue, 
l'eroismo, i nomi cl\e hanno com
mosso Il mondo: Suez, Ismailia, EI 
Quantara, El Arish, El Giza, Cairo. 
Nomi che 11 mondo già conosceva 
ed altri che erano ignoti. 

In queste località 11 tallone del
l'imperialismo inglese ha colpito 
gli egiziani, ha compiuto stragi or
rende, ha messo a ferro ed a fuoco 
città e villaggi. Alia miseria ha 
aggiunto l'affronto ed il sangue. Ha 
seminato la morte, usando i carri 
armati ed i lanciafiamme contro 
gente disarmata, ha fatto strage di 
catapecchie, dove II popolo langui
va nella fame, ed ha fatto strage 
di bambini. 

Leggete il libro di Jacoviello. 11 
primo moito per l'indipendenza 
d'Egitto, la prima vittima del bar
baro metodo inglese è un ragazzo 
di quattordici anni: Mohammed 
Faty. Ecco il volto dell'imperiali
smo. Jacoviello è un giornalista. 
Non indulge alle parole, non ricama 
sui fatti. La aua penna qui scorre 
in fretta, appunta spesse volte 
quello che gente la quale si reputa 
d'aver u dono dello scrittore non 
ha visto mai nella vita, ma è in 
questo suo nervoso avvicendarsi di 
fatti che sta la bellezza del libro 
ed è per questo che il libro fa dav
vero non solo la cronaca ma la 
storia di quei giorni. 

Appuntamento a Suez è tutto da 
leggere, d'un flato. Vi impareran
no i giovani, vi mediteranno gli 
anziani. Metterà sotto gli occhi di 
tutti l'Egitto, le sue vicende, I tra
dimenti degli occupanti e quelli di 
Faruk, 11 diritto del popolo ed ! 
soprusi secolari dei potenti stra
nieri, l'inganno dei governanti che 
hanno fatto mercimonio della loro 
patria. 

Sono fatti, documentazioni, cose 
viste. Chi leggerà potrà offrire agli 
avversari di casa nostra, a coloro 
che parlano ancora di • Stato for
te », come il mal defunto di Salò, 
la prova che il popolo non potrà 
mal più adattarsi allo straniero. 
non potrà mai più diventare co
lonia. 

L'Egitto ha saputo alzare la ban
diera dell'indipendenza e della li
bertà: è ridicolo pensare di farla 
ammainare al popolo italiano. 

DAVIDE LAJOLO 

(*) Alberto Jacoviello: Appunta
mento a Suez, Edizioni di Cultura So
ciale. 1&52, L. 400. 

LE PRIME A SOMA 

Allo sbaraglio 
Durante la scorna guerra venne 

costituito negli StaU Uniti 11 442. 
reggimento di fanteria, composto 
da soldati americani di origine giap
ponese; questi soldati, chiamati >'»-
sei. erano comandati da ufficiali ame
ricani bianchi- aCoiti oriundi giap
ponesi si arruolavano volontari per 
sfuggire al canapo di concentramen-
to (la maggior parte di essi aveva, 
come fa capire anche 11 film, i fa
miliari internati In America) altri 
perchè, malgrado il disprezzo con 
cui erano conslderau negU CSA. vo
levano combattere contro 1 :aj>er.a-
ilsnno nipponico 

Allo sbaraglio narra 1% stona di 
un ufflcialetto pieno cu pregiudizi 
razziali (Van Johnson) che viene 
destinato proprio a! reggimento dei 
•vtse»; egli però non e ti solo ad 
avercela con i gialli, anche 1 oet-
taglionl dei Texas guardano eoa pro
fondo disprezzo 1 commilitoni .Vtsci. 
I quali ultimi otterranno un po' 
di stime e di benevolenza da parte 
del auperuomlnl bianchi solo dopo 
aver compiuto etti d'eroismo ecce
zionali e. soprattutto, dopo averti 
salvati, a prezzo di duriastal sacri
fici. daU'eccecchiaz&ento. In questo 
modo essi avranno lavato la grave 
•olpa di essere gialli. 

Ecco perciò che 11 film. 11 quale 
ha pretese antirazziste o perlomeno 
vuole essere benevolo verso 1 Mae*. 
si trasforma In realtà In un film raz
ziate, In quanto sembra accettare 
la concezione degli uomini di co
lore come esseri inferiori. 

Regista, del film « Robert Piroan. 
che fu soggettista di Bastogne; egli 
ha saputo reauszare alcune scane di 
combattimento non prive di un cer
to vigore drammatico. Interpreti so
no Van Johnson. George acuti, Aktm 
Pukunaga, Lane Secano e la nostra 
Gianna Maria Canaze. che fa una 
breve comparsa nell'episodio ora con
venzionale dei film. 

Vira 
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Giovedì 24 Inailo 1952 

PIOGGIA DI RECORD 
NELLE GARE DI ATLETICA 

TEMPI E MISURE ECCEZIONALI IERI ALLE OLIMPIADI DI HELSINKI 

Prodigioso record nel triplo del brasiliano Da Silva 
L'australiana Slrickland batte il "rimalo degli 80 hs. 

I records olimpionici de! lungo ieiiìiiiinile, liei 3.888 siepi, ilei 200 piani, de; 110 iis. e del yraveiletts migliorati o uguagliati - Slanfield vince i 200 m.9 Young il giavel
lotto e la Williams il lungo - Vittorie sovietiche nella lotta libera e nella ginnastica femminile • Svezia batte Austria nel calcio • L'URSS in testa alla classitica per Nazioni 

L'U.R.S.S. sempre in testa 
nella classifica per nazioni 

HELSINKI. 23. — Dopo 1» fine 
del Torneo di lotta l ibera e dopo 
le prove di ginnastica femminile , 
l'URSS Usura in testa al la classi-
Ara generale a squadre della XV 
Olimpiade. 

L'URSS sì è assicurata 31 punti 
contro 26 degli Stati Uniti nella 
lotta l ibera e 60,5 punti contro ze
ro degli Stati Uniti nel la ginnasti
ca femminile. Ecco pertanto l'ul
tima classifica: 

1) URSS punti 266.5 
2) USA » 202 
3) Ungheria » 59 

Una classifica precedente che non 
tiene ancora conto delle gare Ìndi-
viduall di ginnastica femminile, 
ma solo di quella a squadra, dava 
invece la seguente graduatori*: 

1) URSS punti 216 
2) USA » 202 
3) S v i n e r à » SS 
4) Svezia » 57,5 
5) Giappone » 46 

6) Inghilterra p . 42; 1) Francia 35; 
8) Persia 34; 9) Cecoslovacchia 33: 
18) Finlandia 31,5; 11) Germania 
Occ. e Turchia 31; 13) Australia 
27; 14) ITALIA e Ungheria 25; 16) 
Brasi le 17; 17) Argentina 15,5; 18) 
Nuova Zelanda 14; 19) Giamaica e 
Jugoslavia 12; 21) Polonia 10,5; 22) 
Sudafrica 9,5; 23) Danimarca, Bel
gio e India 7; 26) Egitto, Venezuela 
« Uruguay 4: Austria 3; 30) Roma
nia, Bulgaria e Norvegia 2) 33) 
Olanda 1,5. 

(Da uno dal nostri inviati) 
HELSINKI. 23. — Le gare atle

tiche in programma nella quarta 
giornata della XV Olimpiade, si so
no disputate sotto un ciclo plum
beo. Ciò non ha, però, smorzato il 
rovente entusiasmo dei 60 mila 
spettatori presenti, presi nella fre
netica successione di risultati su
perlativamente , clamorosi. E pensa
re che si Titenem che quesfo tner-
coledì potesse rappresentare una 
oasi di quiete. 

La competizione che, in sede di 
previsione, sembrava dovesse essere 
ti clou della giornata era il lancio 
del giavellotto. Questa socialità, 
infatti, ha sempre rappresentato. 
per t finlandesi, un punto d'onore 
ed essi ne detengono, con Yrio 
SikUinen (metri 78.70), il primato 
del mondo; con Mat Yarvinen ^me
tri 72,71) il primato olimpionico. 
e con Tapio Rautavaara (metri 
69,77) il titolo olimpionico. E la 
gente finnica era accorsa allo mSla-
dium» celando net petto la segreta 
speranza (forse la certezza, anzi) 
di vedere la propria bandiera sa
lire finalmente sul più alto pen
none. Non si risparmiarono, i nor
dici, nell'incoraggiare Hyytiainen, 
che era rimasto solo a difendere i 
loro colori nella finale, mentre 
Nlkklnen. si era perduto per i 
meandri delle eliminatorie. In com
pagnia del finlandese rimasero i 
due americani Young e Miller, i 
due sovietici Kusnetov e Ctbulenko 
e lo jugoslavo Dangvbic. 

confermando i grandi progressi 
fatti registrare net corso dell'ultimo 
quadriennio olimpionico, gli statu
nitensi si sono conquistate te prime 
due medaglie: Young, ami, ha mi
gliorato il primato olimpionico. Tut 
ti i sei finalisti sono andati al di là 
dei 70 metri. Il nostro Matteucci. 
che arerà superato la qualificazione 
del mattino con metri 64.50. nel 
pomeriggio si è arrestato a 61.87. 

Come abbiamo già detto la gior
nata è stata eccezionalmente prodi
ga di straordinari risultati: due 
primati del mondo sono, infattt. 
caduti. Il primo, negli 80 metri ad 
ostacoli femminili, ad opera della 
Strickland, l'australiana che corre 
con un passo leggero e sembra vo

lare al di sopra della barriera, ed 
ha la grazia e la semplicità di una 
farfalla. Nella batteria, essa aveva 
già eguagliato, con 11" netti, il pri
mato mondiale della BlanUcr-Koen 
e nella semifinale messa alle strette 
da avversane decise, è scesa addi
rittura a 10'SÌIO, precedendo di 
poco la tedesca Saiulrr (10"9). la 
inglese uesforfes (10 "9). 

Erano presenti, negli ottanta me
tri ad ostacoli anche due azzurre: 
ta Musso, arrivala quarta iiella 
quinta batteria, in ll"9. ed era eli
minata; mentre la Grejtpi proprio 
ni compagnia con la nuova prima
tista del mondo, riusciva a superare 
il turno (seconda in 11"7). Nella 
semifinale dei primati, arrivata se
sta r. tuttavia migliorava il suo pri
mato personale (IVA). Forse, anzi 
se non si fosse un po' demoralizza
ta vedendosi davanti cinque furie 
scatenate, avrebbe potuto almeno 
spingere sino in fondo, invece di 
finire sulla spinta, come per impat
tare il primato itatiano della ormai 
leggendaria Testoni (11"3), che fu 
già anche il miglior limite mon
diale. 

ti secondo primato è cioltato nel
la gara più seguita dagli spettatori, 
quella del salto triplo, clic si svol
geva proprio davanti alta trtbuna 
principale. E' stato tutto un sus
seguirsi di boati, jìolche il giaguaro 
negro Adhcmar Fcrreira Uà Silia 
che molti ritenevano che. col clima 
freddo e l'umidità di quassù non 
potesse rendere al massimo delle 
sue ]>ossibilità. cominciava sin dal 
primo salto, in cui otteneva 15,95, 
a mettere una pesante ipoteca sul 
titolo olimpionico. 

Non si fermava f/i/i. pciò. ed al 
secondo tentativo imiterà il prima
to mondiale (16,01) da lui staso 
detenuto, balzando a inetri 16,12 
La sua marcia trionfale proseguiva 
ancora e battendo e rimbalzando 
con estrema energia e con grande 
elasticità, egli raggiungeva addirit
tura i metri 16,22. Ed il pubblico, 
entusiasta ha preteso un giro d'ono
re intorno alla pista, che Va Silva 
ha compiuto agitando il mazzo di 
fiori consegnatogli dalla solita bel
la ragazza e distribuendo larghi 
sorrisi a tutti i scssan tatuila spet
tatori. Ecco la mirabile serie del 
brasiliano: 15.95. 16.12, 15.54. 16.09, 
16.22. 16,05. 

Formidabile, non L( pare? Dietro calzoncini carota della « mamma 

IL CONCORSO DI GINNASTICA FEMMINILE 

Nuovo trionfo dell'URSS 
Ai posti d'onore Ungheria e Cecoslovacchia — Le 
ragazze italiane al sesto posto in classifica generale 

(Da uno dai nostri inviati) 

HELSINKI, a3. — Dopo aver do
minato il campo con i suol ginna
sti, l'Unione Sovietica h a trionfato 
da lontano anche nelle gare di gin
nastica femminile, sia Individuali 
eh© a squadre. Le ginnasta della 
URSS hanno destato l'ammirazione 
illimitata del tecnici e del pubblico 
per la perfezione tecnica ed artisti
ca dei loro esercizi. 

insieme allo ragazze, sono state 
molto ammirate anche le ungheresi. 
le cecoslovacche e le bulgare, piaz
zatesi rispettivamente al secondo, 
al terzo e al quinto posto. Partico
larmente le magiare hanno conqui
stato anche ottime posizioni nelle 
varie prove Individuali; in tal mo
do esse hanno portato questa aera 
li loro Paese al terzo posto nella 
cla&siftca generale per nazioni. 

Un ottimo lavoro sia agli attrez
zi che negli esercizi Uberi hanno 
effettuato anche le giovani glnnaste 
italiane, ritolto ammirate per la loro 
grazia e per la fantasia degli eser
cizi. Le ginnasta azzurre si sono 
piazzate al sesto posto nella gra
duatoria per squadre, precedute — 
fra le nazioni occidentali — dalla 
sola Svezia, e precedendo a loro 
volta nazioni come la Germania, la 
Francia, gli Stati Uniti e la Fin
landia che si erano presentate a 
queste olimpiadi con molte spe
ranze. 

Ecco la classifica ufficiosa (quel
la ufficiale si avrà solo domani) del 
concorso a squadre di ginnastica 
femminile: 

Le prime cifre indicano li pun
teggio per 8 concorrenti e le se
conde per 6 concorrenti. 

B. B. 

Gli ungheresi in testa 
nel pentathlon moderno 

HELSINKI, 33. — Dopo la competi
zione di tiro a segno svoltasi oggi, e 
le prove di equitazione e scherma 
svoltesi nei giorni scorsi, la classifica 
generale sia individuale che a squadre 
del pentathlon moderno vede netta
mente in testa gli atleti ungheresi. Ec
co la classifica individuale: 

1) Benedeck (Ungh.) p. 20 2) Szen-
di (Ungh.) 20; 3) Hall (Sve.) 24: 4) 
Denman (USA) 27: 5) Egnell (Sve) 
31; 6) Troy (USA) 32; 7) Schmid 
(Svizz.) 41; 8) Novlkov (URSS) 42; 
9) Lumsdaine (Ing.) 45; 10) Kovacsi 
(Ungh.) 46: 11) Floody (Cile) 47: 12) 
Vilkke (Fin) 50; 13) Inndavist (Sve.) 
53; 14) Valasquez (Arg.) 58; 15) Fuen-
tes (Cile) 61: 1«) Lacrolx (Fr.) 62: 

Ed ecco la classifica per squadre: 
1) Ungheria punti 86; 2) Svezia 108: 
3) USA 124. 

1) U R S S . 
2) Ungheria 
3) Cecoslovacchia 
4) Svezia 
5) Bulgaria 
6) ITALIA 

6O2.B&-454.03; 
591.80-449.26 
575.10-433.32; 
584.75-427.63; 
554.73-428.97: 
5(56.69-426.54; 

7) Germania 555.41-424.03; 8 ) Po-
Ionia 549.99-419.52; 9 ) Romania 
539.50-416.30; IO) Austria 538.10-
409.40; 11) Francia 541.01-408.55; 
12) USA 497.99-405.76; 13) Jugosla
via 532.44- 405.68; 14) Finlandia 
526.05-403.02; 15) Olanda 527.13-
403 02; 16) Inghilterra 515 81-349.31 

I risultati di ieri 
Salto triplo 

FINALE 
1) Aabemar Ferre i» Da Silva (Bra

sile;, n e t t i IM2 (anevo record mon
diale ed ettmpico); 2) Scaerbakov 
(URSS), m. I5JS; 3) Devoaisb (Vene-
zaela), m_ 15,52; 4) Aibbangh (USA). 
m. 15,39; 5) Nilsea (Norvegia), metri 
15,13; «) Zikfa (Giappone), m. 14,9». 

3.000 metri siepi 
ELIMINATORIE 

1. BATTERIA: 1) Vladimir Kasaa-
tser (URSS) rsr; 2) Hisselmann 

(Germ.) r t5"; 3) Kartssen (Svezia) 
S»y4; 4) Oeael (Tardila) 9~M"8. Z. 
BATTERIA: 1) Dlsley (tagli.) S W 4 ; 
2) BJnteenpaale (Finlandia) rs>"4; 3) 
Arra (Caga.) S W 4 ; 4) Gode (Ger-
maala) 9 W 2 . 3. BATTERIA: 1) Ash-
eafetter (CSA) M I " (nuovo primato 
eUnrateaice); 2) Saltykov (URSS) 
rss"*; 3) Soderberg (Svezia) r»r*4; 
4) Brascker ( lag*.) rt3*2-

80 ostacoli femminili 
SEMIFINALE 

1. BATTERIA: 1) Strickland de La 
« * a t y (Anstratta) i r ? (aveva record 
sa—diale ed eHmpiealee); 2) Saader 
(Gena.) ir*9; 3) Desfarge* daga . ) 
ir*». L-rtallaaa MILENA GRIFFI » 
•tanta C fa 1I"4. 2. BATTERIA: 1) 
CataMcaaaJa < © » « ) H"Z; 2) B u n 
kera Keea (Olanda) 11"3; 3) «corn

er (Germania) H"4. 

200 piani maschili 
FINALE 
CMatl Uniti) W1 ite-
ca dtMcttst»)} I ) Sa-

a un « Dio dello Stadio » con ec
celso, estremamente interessante è 
stala la prova del sovietico Scerba-
kov, che ha sfiorato i sedici metri 
(15.98); il primato europeo, già da 
lui stesso detenuto con metri 15.70 
è tenuto giustamente a premiarlo. 

1A finale dei 200 metri ha usto 
ut gara quattro negri e due bianchi: 
Iiakcr (Stati Uniti) in sesta corsia 
e lìonnhof (Argentina) in quinta. 
Le prensioni dei tecnici si rivelava
no esalte e Stanfield (Stati Vinti) 
si i lassi ficaia primo. rondiicetido 
tutta la corsa in testa. 20"7110 il 
tcmjm, e. naturalmente (ina non 
troppo, perchè il suo detentorc era 
mente meno che Owens) veniva a 
impattare il primato olimpionico. 
Gathers (Stati Uniti) e Bailey 
(Gran Bretagna) si sono fatti però 
soffiare il secondo posto, proprio 
sul filo dall'americano Baker. 

Gli statunitensi, classificandosi ai 
primi tre posti, ripetevano cosi la 
tripletta da essi già conseguita nel 
getto del peso. L'altra tripletta di 
questa Olimpiade è quella delle so
vietiche. nel lancio del disco fem
minile. 

La riunione odierna è stata aper
ta dalle batterie dei centodieci me
tri ad ostacoli; il favorito Dillard 

il negretto degli Stati Uniti che 
vinse i cento metri alle Olimpiadi 
di Londra — ha eguagliato U pri
mato olimpionico c o n I3"9ll0. Gli 
altri favoriti per la finale che si 
correrà domani, sono: Davis (Stati 
Uniti) 14"; Weimberg (Australia): 
Bernard (Stati Uniti) e Bulancik 
(URSS), tutti vincitori delle serie 
delle eliminatorie: in 14"4. 

Finalmente, uno statunitense ha 
potuto dire la sua parola in una 
gara di mezzofondo; anzi, nella più 
massacrante di tutte: la tremila 
siepi, llorace AShenfelter, forse an
che per vendicarsi del ritiro del fra
tello, avvenuto nella prima batteria, 
ha dimostrato, vincendo ta terza in 
8'5J" (nuovo primato olimpionico,) 
di essere il più pericoloso avversa
rio del favorito Kazantzev, il sovie
tico che ha vinto nella prima bat
teria. Ben otto atleti sono rimasti 
al di sotto del vecchio primato 
olimpionico del finlandese iso-Bollo. 
Domani, questa gara ci farà certa
mente provare emozioni a non fi
nire. 

Un altro susseguirsi di emozioni 
nel salto in lungo femminile, dove 
per superare la sovietica Ciudina, 
rimasta in testa nella finale sino 
al quinto salto con metri 6,14 
(quanti uomini sarebbero capaci di 
tanto?) la neozelandese Yvette W. 
Williams (ci sanno fare queste rap
presentanti del continente nuovis
simo.) ha dovuto avvicinarsi di un 
centimetro al primato mondiale che 
la Blankcr (abbiamo rivisto oggi 
negli ottanta metri a ostacoli, i 

olandese ») detiene con metri 6.24 
Ed ora. amici, arrivederci a do

mani. Se in Italia fa caldo, quassù 
forse fa un po' troppo freddo. 

I1RTJNO BONOMELLI 

Le e lassi fiche della vela 
HELSINKI, 23. — Dopo la quarta 

prova delle regate veliche svoltasi 
oggi, la 1-Jas.siflca delle varie classi è 
la seguente: 

6 metri: 1) Norvegia, 2) USA. 3) 
Finlandia. 4) Argentina. 51 Svezia. 6) 
Canada, 7) Svizzera. 8) ITALIA. 

Dragoni: 11 Norvegia, 2) Svezia, 3) 
Danimarca. 4) Argentina. 5) Germa
nia. 6) Olanda. L'ITALIA è nona. 

5,50 metri: 1) Svezia. 2) Norvegia, 
3) Portogallo. 4) USA. 5) Argentina. 
6) ITALIA. 

Star: 1) USA. 2) ITALIA, 3) Porto
gallo. 4) Cuba. 5) Bahams, 6) Svezia. 

Nelfe vittorie « anime » 
nel fioretto individuale 

HELSINKI, 23 — Stamane, dopo 
la delusione di ieri nel fioretto a 
squadre, è iniziata la prova indivi
duale con la disputa del primo tur
no eliminatorio, al quale non han

no partecipato 1 fiorettisti delle rap
presentative, che ieri hanno dispu
tato 11 girone finale del fioretto a 
squadre e cioè Francia, Egitto, Ita-
Ila e Ungheria. Com'è noto. Infatti. 
1 fiorettisti delle 4 finaliste del tor
neo a squadre vengono ammessi di
rettamente al secondo turno. 

I nostri « azzurri * hanno perciò 
Infoiato li... lavoro nel pomeriggio 
con le gare per II secondo turno del
la prova individuale; buone le pre
stazioni odierne: infatti sia Berga
mini. sia Manlio di Rosa, sia Edoar
do Mangiarottl vincendo i rispettivi 
gironi si sono qualificati per 11 tur
no successivo. Naturalmente anche i 
vari D'Orio!a. Lataste e Buhan "Han
no avuto vita facile e si sono qua
lificati 

IL TORNEO DI CALCIO 

Svezia-Austria 3-1 
HELSINKI. 23. — Le rappresenta

tive di calcio dell'Austria e della 
Svezia si sono Incontrate stasera sul 
campo di Helsinki per la disputa 
del quarti di finale. 

Il risultato finale, 3 a 1 a favore 
della Svezia, ha rispettato li prono
stico; ma si e rischiato anche oggi 
la grossa sorpresa polche l'Austria. 

r..V della ripresa, si trovava an

cora in vantaggio per 1 a 0. Solo 
negli ultimi dieci minuti di gioco 
gli svedesi — facendo appello a tutte 
le loro enerslu — sono riusciti a ri
montare lo svantaggio e a cogliere 
una vittoria nella quale essi stessi 
ormai non osavano più sperare. 

E' andata cosi. Subito dopo il fi
schio di inizio l'undici austriaco si 
è portato all'attacco costringendo gli 
avversari in difesa per quasi tutto il 
primo tempo. E' stato da una delle 
tante puntate offensive austriache che 
è nato ii primo goal. All'inizio della 
ripresa la musica non cambiava, ma 
via via che 1 minuti passavano si 
assisteva ad un poderoso ritorno degli 
svedesi ehe neeli ultimi minuti di 
gioco iniziavano una sarabanda in
diavolata sotto la porta austriaca. 
conclusasi con le tre reti che hanno 
assicurato al nordici il successo. 

OGGI A HELSINKI 
eli-

IL PROGRAMMA 
Ore 7 — Lotta greco-romana 

minatorie. 
Ore 8 — Scherma: semifinali del 

fioretto Individuale. 
Ore 8 — Ginnastica: femminile. 

Ai liberisti sovietici i titoli 
dei pesi "medi, e dei "massimi,, 

Due medaglie d'oro alla Turchia - Successo USA nei «medioleggeri» 

Ore lo — Atletica leggera: quali
ficazioni lancio del martello; batte
rle della marcia 10.000 m.: qualifi
cazioni del lancio del giavellotto 
femminile. 

Ore l i — Lotta nreco-romana: eli
minatorie. 

Ore 13 — Pentatlon moderno: 
nuoto. 

Ore 13 — Ginnastica: dimostrazioni 
dei ginnasti maschili e femminili 
e distribuzione dei premi. 

Ore 13 — Vela: quinta giornata. 
Ore 15 — Atletica: 100 ni. osta

coli (semifinali): lancio del mar
tello (finale); 400 metri plani (La 
batteria): 80 metri ostacoli femmi
nile (finale); 5000 metri (finale): 
lancio del giavellotto femminile; 
(finale): 1500 metri (batterle); 110 
metri ostacoli (finale): 400 metri 
piani (2 a batteria). 

Ore 17 — Hockey su prato: finale. 
Ore 19 — Lotta greco-rontana: eli

minatorie. 
Ore 19 — Calcio: a Helsinki: Bra

sile-Germania Occidentale: a Kotka: 
Turchia-Ungheria. 

G L I S P E T T A C O L I 

(Da uno dei nostri inviati) 

HELSINKI. 23. — I lottatori so
vietici si sono aggiudicati oggi due 
medaglie a'oro nelle Anali del tor
neo olimpionico di lotta etile libero 
assicurandosi 1 titoli del pesi massi 
mi e del pesi medi. La prima meda
glia d'oro per l'URSS è stata con 
quistata dal peao massimo Arsen 
Mekokishvlll. che ha battuto al 
punti (per 2-1) lo svedese Berti! 
Antonsson. che nelle Olimpiadi di 
Londra del 1048 si era qualificato 
secondo- La seconda medaglia d'oro 
è stata aggiudicata al peso medio 
sovietico David Clmakurid/e. il qua
le ha battuto al punti per 2-1 11 
persiano Gholamreza Takhaty, 

Due medaglie d'oro ha anche con
quistato la Turchia, che ha vinto 
l titoli olimpionici dei pesi mosca 
e del pesi plurrfe: in quest'ultima 
categoria la vittoria è toccata a 
Bayram Sit che ha atterrato rame-

CANOTTAGGIO 

Lo studente 
trionfa nel 

sovietico Tjnkalov 
singolo a Meilathi 

rlcano Jortan Henson dopo 920" d l i seat lna) ; I) «) e ì ) Sekal (Cecoslo-
emozlonante battaglia. I »»««**•). Mousia (Egitto) e Yama 

Drammatica l'assegnazione 
titolo nel torneo del pesi mosca 

d e l taki (Giappone) tutti a pari merito. 

Vittorie U.S.A. nel « due senza » e nelF« otto con » - Aita Cecoslo
vacchia il titolo del « quattro con » * L'Italia quarta nel « due con » 

xer (USA) 2T*S; 3) Gathers (USA) 
:•**>; 4) Me Donald Bailey ( lac*-) 
2l~«f; 5) Lalac (Giamaica) 21~2; f ) 
Xonnhorr (Arsentlaa) 2l"X 

Giavellotto 
(FINALE) 

1) Cjr Voaac (USA), metri 73,7» 
(aaove recara alUaplealco); 2) Miller 
(USA), m. 72,4*; 3) HrUaaea (Fimi), 
nx. 71 ,»; 4) Ziaalemke (UKSS), metri 
71,72; 5) DaagaMc ( I « | M U T U ) , me
tri Tfii; S) KaxaekoT (URSS), metri 
7 t jr . MATTEUCCI ti * clastrScaU 17 
eoa m. «2,7. 

HO metri ostacoli 
(QUARTI DI FINALE) 

1. BATTERIA: 1) DiUar* (USA) 
IJ"9 (record olimpionica efaat l lato); 
2) PopoT (URSS) W S . 2. BATTERIA: 
1) RnUachik (URSS) 14-4; 2) Boa* 
niska (Fran.) 14"». X BATTERIA: 1) 
Davis (USA) 14*»; 2) Lorter (Jagmla 
TU) 14-S. 4. BATTERIA: I) Doakle-
day (Anstral.) 1«"S; 2) Parker (li 
ghltterra) 14"». 5. BATTERIA: 1) We-
takert (AastraL) 14"4; 2) SUTITO 
(Fial.) 14"*. 4. BATTERIA: Baraara 
(USA) 14"4; 2) HlMreta (IagliL) 14"7 

(FINALE) 
1) William* (Narra ZeUaaa) , me

tri M 4 (avara recar* e l lmaUalca); 
2) Ckaatva (URSS), m. *4«: 3) Caw 
ley (tata.), m. *jn; «) Sc*aeto*i 
(Germaaéa), .m. MS; S) «*•****•: 
U M (Olaaca) • Tlwrklaa (URSE), 

(Da uno dei nostri Inviati) 
HELSINKI. 33. — «Debacle» com

pleta per i nostri canottieri; oggi. 
infatti, anche l'armo della Libertas 
l'unico entrato in finale, ha fornito 
una prova deludente ed è finito al 
quarto posto dietro la" Francia, la 
Germania e la Danimarca. Sconfitta 
completai Una buona affermazione 
hanno collo gli Stati Uniti che han
no vinto ta finale del « due senza » 
e la finale dell'* otto con »; rUBSS 
ha fornito la grossa sorpresa delta 
giornata conquistando, contrariamen
te alle previsioni di tutti i tecnici. 
il titolo del « singolo » con lo stu
dente ventiduenne Tfukalor. che ha 
battuto il favoritissimo australiano 
Wood. 

Il titolo del e quattro con » è sta
to appannaggio della Cecoslovacchia 
che ha vinto la finale con il buon 
tempo di 7"3T'4 davanti alla Svizze
ra e agli Stati Uniti: sorpresa, ma 
non troppo, nel • quattro senza * che 
he visto la rtttorta della Jugoslavia 
(7'16") e nel « due di coppia » che 
ha registrato il successo deWarmo 
argentino. Questa la cronaca delle 
gare. 

Il primo titolo della giornata vie
ne assegnato alla Cecoslovacchia, che 
vince la finale del « quattro con » 
precedendo neirordine gli armi della 
Svizzera, degli Stati Uniti, della Gran 
Bretagna e della Finlandia. Emozio-

I
nante il film della gara: ai 200 me
tri l'Inghilterra prende il comando 
seguita da ricino dalle altre imbar
cazioni. Ai 50O metri la situazione 
è intanata, ma ai mille metri la Ce
coslovacchia attacca decisamente e 
passa a condurre con mezza lunghez
za di vantaggio sulla Svizzera, sugli 

Stati Uniti, Poco dopo il Belgio su
pera la Svizzera, ma ai 1000 metri 
vien fuori l'armo statunitense, che 
guadagna man man terreno. Ai 1500 
metri i belgi consertano ancora un 
lieve vantaggio, ma alta fine devono 
cedere all'azione energica dell'armo 
americano. 

La terza finale in programma, quel
la del « singolo » viene clamorosa
mente vinta dallo studente sovieti
co Juuvg Tfukalov. che sovvertendo 
tutti i pronostici della vigilia prece
de di oltre una lunghezza il noto 
campione australiano Mrvyn Wood, 
Il < Singolista > sovietico compie una 
gara veramente accorta e regolare: 
ai 500 metri Tfukalov passa in testa 
precedendo di poco l'australiano 
Wood e ti polacco Kocerka. poi pro
cedendo al utmo di 30 palate al mi
nuto porta, ai mille metri, il suo van
taggio ad una lunghezza e ai iSOO 
metri ad una lunghezza e mezza. Ne
gli ultimi cento metri wood produ 
ce uno sforzo eccezionale avvicinan
dosi al sovietico, il quale pero regge 
bene alta distanza e taglia per prtmo 
il traguardo tre gli applausi frego-

I set te titoli 
DUE SENZA: 1) STATI UNITI 

(Sharles Los* e Tom Price) rfH; 
2) Selcio r3T*7; 3) Svizzera r3Tl; 
4) Inghilterra S"3T"4; 5) Fraacia 
S*4S~S. 

SINGOLO: I) JUUVT TJUKALOV 
(U.R.S.S.) ri2"S; 2) Wood (Australia) 
r i4"3; 3) Kocerka (Poma.) sn»"4; 
4) Fox (G. B.) 8-22-5; 5) Stepbea 
(Sud Afr.) S-31-4. 

QUATTRO CON: 1) CECOSLOVAC
CHIA (Mejta. Havlls, Jlntra, Lusk, 

Stati Uniti e sultInghilterra. Ai 1500 l ^ S S S v S a ^ ^ ^ t u S ^ S ! ^ 
metri l'equipaggio cecoslovacco è\rn™S) F» tea«m V4$Z********* 
sempre in testa e vince davanti aliai QUATTRO SENZA: 1) JUGOSLA 
Svizzera, che regola di stretta mi- VIA n r * : 2) Fraacia ns™S: 3* Fi» 
suro gli Stati Uniti. 

Breve intervallo a causa di un ve
ro e proprio temporale che si abbat
te sul golfo, poi si riprende con la 
finale del e due senza »; *ono di fron
te gli equipaggi del Belgio, della 
Svizzera, degli Stati Uniti, della 
Franar- e della Gran Bretagna, Ai 200 
metri la Svizzera è in testa seguita 
dairmghilterra; al 500 metri il Bel
gio M porta aWaitezsa. della Svizzera 
« I tfvc eairìpaoyi prendono arem 
mezm lungheam di vantaggia sugH 

S) Palaste Tjri, 
DUE C O £ l ) FRANCIA STCS; 2) 

Germani » S*32"i; 3) Daatmarea r i * " 

r4&*> , U l U r M " 4 ; S> «*»•••» 
DUE DI COPPIA: I ) ARGENTINA 

(Cappono e Gaerrera) 7*32-2; t ) 
U.R.S.8. 7*3f*2; 3) Uragaay 7*jr*J: 4) 
Francia r«c*s ; $> c t t i a m i " 
7*53"S. 

OTTO CON: 1) STATI UNITI 
2) U.R.S.S. C3V2; 3) Aaatnrim C33-1; 
4) Graa S m a g a * r 3 f S ; S) 
mia r t r i . 

roai della folta che gremisce la se
zione della tribuna che fronteggia il 
traguardo. 

E' poi ti turno del « due con > che 
vede m lizza il nostro unico armo 
entrato in finale, quello acua * Lt-
bertas > di capo d'Istria campione di 
Europa; oltre agli italiani sono in 
para la Germania, la Francia, la Da
nimarca e la Finlandia. I vogatori 
italiani, partendo a 36 palate al mi
nuto, prendono una lunghezza di 
vantaggio dt 200 metri, ma i france
si. con perfetta sincronia di mori-
menti riescono a raggiungerli ai 500 
metri. Al 1000 metri la Francia è in 
testa e l'armo' italiano, in tridente 
crisi, tiene superato prima dalla 
Germania e poi dalla Danimarca, che 
ha una • sorprendente rinresa. Nulla 
da fare. 

Nei « quarto senza » ta vittoria ar
ride alla Jugoslavia, che dono un 
inizio incerto e guardingo, passa in 
testa a metà gara e con un formida
bile serrale nesce a rimanere in te
sta sino alla fine precedendo rarmo 
francese; al terzo posto, distaccalo. 
finisce l'equipaggio finlandese, men
tre la Gran Bretagna finisce al quar
to posto. Nel « due dt coppia > gli 
argentini Cappozzo e Guerriero, do
po una bella e tirata lotta con rar
mo sovietico, riescono a prevalere di 
misura segnando il tempo di T32"i. 

Il cielo, che dopo il rapido tempo
rale s* era rimesso al bello, torna an 
cora scuro e poco dopo comincia a 
piovere, mentre inizia la prova prù 
importante: • lotto con*. L'armo 
della marina americana dopo i nri 
mi duecento metri è in testa seguito 
dairinghilterra e dall'URSS nelTor-
dme; ai mille metri l'armo america
no si distanzia di una lunghezza. 
mentre i sovietici passano al secon
do posto e incalcino da rìcino gli 
americani. 

Negli aitimi cento metri, immuta
te le posizioni in testa, è da registra
re i l sorprendente finale dell'Austra
lia che finisce al terzo posto. Con 
raffermozione odierna è la settima 
vittoria consecutiva che gli Stati 17-
n « i riportano al le Olimpiadi nella 
C«ro delTa ot to c o n a, il Torneo è fi
nito e la fotta, che nonostante la 
pioggia è rimasta A R O all'ultimo 
gremire le tribune,, sfolla lentamen
te. Arrivederci era quattro anni. 

GIOVANNI BUTTA 

infatti 11 giapponese Yushu Kltano 
batteva al punti con decisione una
nime il persiano Mohmoud, Molla-
ghàsseml. ma non veniva procla
mato campione della categoria. I 
giudici procedevano al computo 
delle vittorie dei vari partecipanti 
al torneo finale e al termine del 
lavoro, sveltosi secondo il comples
so sistema di punteggio, proclama
vano canrpione dei pesi mosca il 
turco Hasan Cernici. 

Lo svedese Wlklng Palm si è poi 
aggiudicato il titolo della categoria 
del mediomassimi superando nel 
suo ult imo Incontro della serie 11 
sovietico Englas. battuto al punti 
(3-1). L'americano Wittemberg è 
stato classificato al secondo posto 
e il sovietico Englas. che nella mat
tinata, era stato sconfitto da Wltten-
berg. al terzo posto. 

II titolo del pesi «gal lo» è anda
to al giapponese Shonachi Ishli. che 
ha battuto nell'ultimo suo Incontro 
del torneo finale il sovietico Jtashid 
Mamedbekov. Ishil è 11 primo giap
ponese ad aggiudicarsi un titolo in 
queste Olimpiadi: i posti d'onore so
no andati al Mamedbekov e allo 
indiano Jadav. 

N e l a medioleggeri » l'americano 
BUI Smhit ha battuto l'iraniano 
Modjtabavi e al è aggiudicato 1 ti
tolo della categoria; secondo s i è 
classificato Io svedese Berlin e terzo 
la vittoria ha arriso allo svedese 
Andergerg. mentre le piazze d'onore 
sono toccate all'americano Evans e 
all'iraniano Tovflghe. 

Gli otto titoli 
PESI MOSCA: 1) HASSAN GEMI

CI (Turchia); 2) Kltano (Giappone); 
3) Mouaghassemi (Iran); 4) Sajadov 
(URSS); 5) Weber (Germania); 4) 
Baise (Sndafrlea). 

PESI GALLO: 1) ISHII (Giappone); 
2) Mamedbekov (URSS); 3) Jadav 
(India); 4) Vesteray (Svezia); 5) Sa-
ribacak (Turchia); «) Benne" (Un
gheria). 

PESI PIUMA: 1) SIT (Torchia); 
2) GnlvetcbJ (Iran); 3) Henson (Stati 
Uniti); 4) Mangave (India); 5) To-
minaga (Giappone); 6) Makinen 
< Finlandia). 

PESI LEGGERI: 1) AN'DENBERG 
(Svezia); 2) Evans (USA); 3) Tov-
fiefee 0?*t*m>; 4) Jaltrian (URSS); 
S) Talasela (Finlandia); 4) a pari 
merita Hettesheim (Germania) e Sbi
motori (Giappone). 

PESI MEDIO LEGGERI: 1) SMITH 
(USA); Z> Berlin (Svezia); 3) Modj
tabavi (Persia); 4) LongareU (Ar-

PESI MEDI: 1) CIMAKURIDZE 
(URSS); 2) Gholamreza (Persia); 3) 
Gaxics (Ungheria); 4) Cocke (Ger
mania); 5) zafar (Turchia); 4) a 
pari merito: Reltz (Sud Africa) e 
Gènnca (Argentina). 

PESI MEDIO-MASSIMI: I) WI-
KING PALM (Svezia); 2) Wittem
berg (USA); 3) Atan (Turchia); 4) 
Englas (URSS); 5) zandi (Iran); S) 
Theron (Sud Africa). 

PESI MASSIMI: 1) MEKOKISHZI-
LI (URSS); 2) Antonsson (Svezia); 
3) Richmond (Inghilterra); 4) Atan 
(Turchia); 5) KersUke (USA); *) 
Kangasnleml (Finlandia). 

GIUSEPPE SIGNORI 

Domani partono per Helsinki 
gli sciabolatori « a n i m i » 

Domani daU'aereoporto di Ciampi-
no partirà per Helsinki l'ultimo sca
glione degli sdhermitorl olimpici 
composto dagli sciabolatori Dare, 
Ferrari, Pinton e Racca. 

Titoli assegnati ieri \ 
Atletica leggara 

SALTO TRIPLO: Da-Silva (Bra
sile). 

GIAVELLOTTO: Young (USA). 
Ita PIANI: Stanfield (USA). 
LUNGO (femminile): Williams 

(Nuova Zelanda). 

Canottaggio 
SINGOLO: Tjnkalov (URSS). • 
DUE SENZA: Stati Uniti. 
DUE CON: Francia \ 
DOPPIO: Argentina. / 
QUATTRO CON: Cecoslovac- \ 

ehia. 5 
QUATTRO SENZA: Jugoslavia- S 
OTTO: Stati Uniti. ; 

Ginnastica femminile '; 
«ARA A SQUADRE: U.R.S.S. \ 

Lotta libera < 
PESI MOSCA: Cernici (Turchia). > 
PESI GALLO: Ishli (Giappone). • 
PESI PIUMA: Sit (Torchia). ; 
PESI LEGGERI: Andenberg ; 

(Svezia). i 
PESI M. LEGGERI: Smith ( S U - < 

U Uniti). < 
PESI MEDI: Cimakuridze (Unie- ì 

ne Sovietica). S 
PESI M. MASSIMI: Palm (Sve- \ 

ria). ; 
PESI MASSIMI: Mekekiscbvil) < 

(Untone Sovietica). ? 

Boriali, Magni e Correa 
questo sera all'Appio 

Parteciperanno alle gare anche Rigoni e Tcruzzi 

Viva è l'attesa negli ambienti 
sportiti romani per la grande riu
nione che si svolgerà questa sera 
ai Velodromo Appio con la parteci
pazione della squadra tricolore re
duce dai € Tour ». della coppia re
gina Rigoni Teruzil e del romano 
Pontisso. 
II valore della notturna di questa 
sera trascende 1 normali limiti del 
comune avvenimento ciclistico: al va
lore agonistico di una manifesta
zione. di per se stessa gi* ben con
gegnata con sette gare professionl-
sttche e quattro gai* dilettanttsucne. 
occorre aggiungere u n Indubbio va
lore morale ed affettivo perchè a 
t u t u 1 reduci della corsa francese 11 
pubblico romano vorrà confermare 
la propria affezione e il vivo rin
graziamento per aver avuto tanto 
efficacemente contribuito alla gran
de vittoria del ciclismo Italiano in 
terra dt Francia. 

La riunione avrà Initìo alta a i ; qua» 
•U 1 ptvax: I* 800 tribuna, L, 800 

distinti. L 300 distinti ridotti; uno 
speciale servizio tranviario è stato 
istituito per gli spettatori al ter
mine della riunione. I corridori e 
1 tecnici designati dovranno trovarsi 
alle 20 a disposizione della giuria. 

Ecco il programma: 
velocità allievi, gara a vantaggi at 
lievi, velocità dilettanti, individuale 
dilettanti (20 giri. 14 corridori a.-n-
rnessi). omnium professionisti (tre 
prove: velocità tra Terrazzi e Corrieri 
inseguinn-nto all'italiana 6 g in . in
dividuale giri 16). eliminazione pro
fessionisti (Martini. Carrea. Crippa, 
Milano. Baroni, Franchi. Pezzi 
Bresci). australiana a coppie profes
sionisti ( Martini-Franchi. Bresci-
Carrea. Pezzi-Baroni. Mllano-Crlppa ) 
inseguimento dilettanti per 11 brac 
ctale Romolo Lazzaretti tra Zucchetti 
e Mlcocd. giro dt Francia in pista 
(80 girl. 16 traguardi) con Banali. 
Magni, Corrieri, Carrea, Martini, Fez 
a Baroni, Franchi. Bresd, Crippa, MI-
lano, Rigonl, Terrazzi a Ponttasa), 

RIDUZIONI E.N.A.L.: Alhambra. 
Adrariue, Altieri, Aurora, Ambra Io-
vinelli. Apollo, Cola di Rienzo, Co
losseo, Cristallo. Ellos, Metropolitan, 
Fiamma, Flaminio, Lux, Olimpia, Or
feo, Planetario, Rialto, Stadlum, sala 
Umberto. Silver Cine, Salone Mar
gherita, Tirana, Tuscolo, XXI Aprile, 
Supercinema, Europa, Corso. TEA
TRI: Barberini. 

TEATRI 
BARBERINI: ore 21.15: «Arsenico * 

vecchi merletti » 
TKRME DI CARACAIXA: ore 21: 

« Carmen > 
VARIETÀ* 

Alhambra: Romanzo di una donna e 
rivista 

Ambra-Iovinelli: I gangsters e riv. 
Volturno: Il terzo uomo e rivista 

A R E N E 
Appio: Il tesoro della Sierra Madre 
Adriacine: Se mia moglie lo sapesse 
Ars: Jungla di asfalto 
Aurora: Tokio Dossier 212 
Castello: Naso di cuoio 
Ciamplno: Contro la regge 
Delle Terrazze: Risate in Paradiso 
Esedra: Gli uomini perdonano 
Felix: Uomini sulla Luna 
Corallo: Uomini coraggiosi 
Ionio: II caimano del Piave 
Lucciola: Trieste mia 
Del Pini: Bill il sanguinario 
Lux: Il caso Paradine 
Monte verde: Governante rubacuori 
Laurentina: Uomini sulla Luna 
Paradiso: Jack il ricattatore 
Prenestina: L'ereditiera 
Nuovo: Quando i mondi si scontrano 
Orione: La ribelle del Sud 
S. Ippolito: Pigmalione 
Taranto: Orano di Bergerac 
Venus: Carambola d'amore 

CINEMA 
AJB.C: Maria de Bahia 
Acquario: Accidenti che ragazza 
Alba: Lady Hamilton 
Alerone: I falsari 
Ambasciatori: Tre piccole parole 
Apollo: L'avventuriero di Macao 
Aquila: Hotel Sahara 
Arenula: Libera uscita 
Astoria: I falsari 
Astra: Bozambo. il gigante negro 
Atlante: L'allegra fattoria 
Ausustus: Nagasaki 
Ausonia: H più bel peccato del 

mondo 
Bernini: Follie di New York 
Bologna: Il terzo uomo 
Brancaccio: Bellezze al bagno 
Capitol: Il fantasma dell'Opera 
Centoeelle: La carovana maledctt.--
Cine-Star: Finestra socchiusa 
Clodio: Viva Robin Hood 
Cola di Rienzo: U terzo uomo 
Colosseo: Bagliori a mezzogiorno 
Corso: Allo sbaraglio 
Cristallo: L'imperatore di Capri 
Delle Terrazze: Risate in Paradiso 
Delle Vittorie: n tesoro della Sierra 

Madre 
Del Vascello: 1 4 cavalieri dell'Ok

lahoma 
Diana: Angoscia 
Doria: Uniti nella vendetta 
Eden: Bozambo 
Europa: Estremamente pericoloso 
Excelsior: I cinque segreti del de

serto 
Farnese: TI pugnale del bianco 
Faro: Sangue e arena 
Fiamma: Mentre Parigi dorme 
Fiammetta: Reunion in ITeno 
Flaminio: Carnefice di me stesso 
Fogliano: La cosa da un altro mondo 
Ionio: Zappatore 
Fontana: Totò al Giro d'Italia 
Giallo Cesare: Il più bel peccato 

del mondo 
Golden: La finestra socchiusa, 
Tmnero: Viale del tramonto 
Induro: La luce rossa 
La Fenice: Benvenuto reverenri-
Lux: Il caso Paradine 
Mazzini: Naso di cuoio 
Metronolitan? Festival di Charlot 
Moderno: GII uomini perdonano 
Modernissimo: Sala A: Il falsari- Sa

la B: Avanti c'è posto 
Noverine: Le rane del mare 
Nnova: Quando i mondi si scontrano 
Odeon: L'Espresso di Pechino 
Odescalrhi: Sangue sulla neve 
Olvmpia: Ultimatum alla terra 
Orfeo: Abbasso mio marito 
Ottaviano: Voeii^no dimagrire 
P a l a n o : Genoveffa di Brabante 
Palestrina-. I falsari 
Par ioli: Tira a campare 
Planetario: Sola col mio pervato 
Preneste: Viale del tramonto 
Silver Cine: Soeno di prigioniero 
Onlrinale: Bozambo 
Onirinetta: Tra le tue braccia 
Reale: I falsati 
Rev: TI terrò uomo 
Rialto: Le schiave deTla citta 
Rivoli: Tra le tue braccia 
Rnma: Persiane cT>ru«e 
Salario. I ribelli dei sette mari 
Sala Umberto: Arrivederci in Francia 
Salone Margherita: Due settimane di 

amore 
Savoia: Il più bel peccato del mondo 
Smeraldo: Vrva Robin Hood 
Solendole: Roma città aperta 
Stadltrm: Totò al Giro dTtalta 
•nnerciaema: TT arrivato l'accorda

tore 
Trevi: !.a sirena della iunrla - Giro 

di Francia 
Tri*non: l-a carovana maledetta 
Trieste: Gianni e Pinotto nella Le

gione Straniera 
Tascate: TI cielo PUÒ attendere 
Ventan Aprile: L'Espresso di Pechino 
Verbena: Squali d'acciaio 
•maria: Lo scrigno della 7 parla 
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DALL'INTERNO E D A L L ' E S T E R O 
LA CONFERENZA PER IL PIANO SCHUMAN 

Le prime difficolta a Parigi 
sulla scena della sede del "pool.. 

Una proposta di Schuman fa rinviare il dibattito a 
stamane - Il problema della Saar torna in discussione? 

IL PROCESSp ALLA BANDA CASAROL! 

Per la difesa il De Lucca 
era un "modesto bandito,, 

L'avvocato Vecchi nega il concorso nell'omicidio del dott. Angehicci 
Un altro difensore chiede l'assoluzione della madre di Paolo Casaroli 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 23. - l.o , Battaglia 
del le Capitali » h,t largamente do
minato questa pi ima giornata «lei-
la Conferenza che riunisce a Pa
rigi i sei Ministri degli FNteri dal 
Piano Schuman- l'italiano Dr Ga-
speri, il francese Schuman. il te
desco Adenauer. il belga Van Zee-
land. il lussemburghese Heck ^ 
l'olandese Stikker. che rappresen
ta il suo Paese sebbene questi sia 
da tempo privo di governo a cau
sa di un'interminabile crKi mini
steriale. 

I « sei » vogliono dare al « pool » 
del carbone e dell'acciai" una Ca
pitale, in cui avranno sede le isti
tuzioni comuni, ma essi non si so 
no ancora messi d'accordo sulla 
città che dovrà essere prescelta. Si 
sa che quattro sono le candidate 
più in vista: Saarbruck. Strasbur
go, L'Aja e Liegi. Oenuna di esse 
rappresenta determinati interessi 
monopolistici e ben definite ten
denze all 'egemonia nel sistema del 
* pool », quando, come nel caso di 
Saarbruck, la designazione non è 
anche strumento d i ancor più va
ste rivalità polit iche ed econo
miche. 

Oggi, quasi ogni Ministro ha 
vantato le qualità del la città che 
si trova entro i confini del proprio 
Paese. La sorpresa della giornata 
è stata la mossa di Schuman il 
quale, pur presentando la candida
tura di Strasburgo, si è detto di
sposto ad accettare quella di Saar
bruck. Adenauer, invece, seppure 
sia egl i pure favorevole a quest'ul
tima città, ma per ragioni opposte. 
è rimasto per il momento molto 
più evas ivo . 

Dietro questa schermaglia fra i 
due" Ministri è tutto il problema 
della Saar, territorio conterò fra 
Bonn e Parigi per le sue ricchez
ze economiche. che rientra in 
scena. 

La decisione è stata rinviata a 
domani: l'indirizzo preso dalla d i 
scussione non permette di esc lude
re l'eventualità di interessanti svi
luppi del quesito fra fichuman ed 
Adenauer. 

In assenza di qualsiasi collabora
tore, i Ministri, che avevano scel
to la stanza più fresca del * Quai 
d'Orsay » per riunirsi, hanno e s a 
minato quindi le questioni di per
sona: scelta dei membri e dei pre 
sidenti per le istituzioni del <pool>. 
L'allontanamento di ogni tes t imo
ne è stato giudicato opportuno, 
poiché su questo punto sono in 
giuoco gli interessi diretti dei più 
grossi < trust » e cartell i nazionali 

la designazione dei loro uomini di 
fiducia. 

Alla previdenza dell'alta autori
tà del « pool » sarà chiamato pro
babilmente il francese Monnet poi
ché questi, oltre a godere la fidu
cia del erande capitale, possiede 
l' indispensabile requisito di essere 
persona giata a Washington. 

Ai margini della Conferenza. De 
Gasperi, che è a Parigi da ieri se
ra. si è incontrato con Schuman 
ed A d t n m u r . Il primo ha cenato 
ieri al l 'Ambasciata italiana col Pre
sidente del Consiglio italiano, men
tre il secondo ha avuto con De Ga-
speri un colloquio estremamente 
lungo nel la mattinata di oggi, 

Come accade solitamente, nulla 
è stato detto sul contenuto di que
sti due colloqui, ma si crede che 
essi, e specie il secondo, sinno sta
ti dedicati ai contrasti per la scel
ta del la sede e degli uomini che 
dirigeranno il « pool ». oltre che 
al riarmo tedesco e ad altre que

stioni concernenti il blocco ameri
cano-Vaticano dell'Europa occiden
tale. 

GIUSEPPE BOFFA 

Un ex-ministro di Adenauer 
si rifugia a Berlino est 

BERLINO. 23 (S.Se.) — L'ex - Vice 
Presidente aei ConMgllo ilella Bttwa 
Sa**-on!a e prendente do! Partito 
6ocia:c!e:nocrat:<o tedesco onorevole 
Ouenther Oereke. ha abbandonato 
oggi la ner-nar.la occidentale eu è 
giunto a Berlino democmt'ca (lo
i e prenderà '.« residenza 

L'r.n Oereke. il qiiH.e avevi» an
che ricoperto la carica di ministro 
de;:» Economia, t»t è sempre deci
samente battuto contro lu po'ltica 
dt divisione del Paese perseguita da 
Adenauer. sostenendo la necessità 
di un accordo diretto fra !e due 
jxirtl de!'a Oermanta. per giungere 
n!la ri unificazione de! Paese 

B O L O G N A . 23 . f S . S . ) . — Q u a t 
tro difensori si sono susseguiti 
stamane nella prima aiornata de
dicata alle arringhe dei difensori 
della banda Casaroli. 

Il giovane avv. Luichetti h a 
brci ' iss imninri i te par la to per la 
m a d r e di Casaroli, Antonietta Im-
baglione che « so lo il giorno d e l l a 
tragica sparator ia di B o l o g n a 
s e p p r della vera attività d e l f i -
olio ». Eoli hn c h i e s t o l ' a s so luz io 
ne piena. assoc iandos i in s t iuordi -
ne alle richiesta del P. Al. (cin
que mesi ver ricettazione). L'avv. 
Zoboli . par lando p e r u n al tro im
putato minore. W a l t e r B iason 
( p e r il quale il P. M . aveva chie
sto tre anni per a s soc iaz ione a 
delinquere e furto) ha tentato d i 
dimostrare la a s so la ta b u o n a fede 
de l l ' imputato clip « n o n a v r e b b e 
cercato armi né ceduto al Ranuz-
ri una carta d'identità r u b a t a s e 

n e auesse sapttfo la destinazione » 
L'avvocato Zobal i ha c o n c l u s o 
c h i e d e n d o l'assoluzione- del Bla
soni. 

Il penalista bolognese avv. 
Vecchi, par lando poi per un vaio 
d'ore, ha sostenuto c h e G i o v a n n i 
De Lucca era in rea l tà un « ag
gregato » di m i n i m a Importanza 
del la banda, e che a lui non p u ò 
essere applicata la pena per con
corso in omicidio per la u c c i s i o n e 
del riofr Anaelucc i . « S u l l a per
sonalità del De Lucca e g l i ha 
detto arava l ' o m b r a tragica di 
fatti, come q u e l l o d i Bologna, cui 
egli nemmeno partec ipò . . 

La sua storia si ferma a Roma. 
Egli è un modesto e povero b a n 
d i t o di seconda fila, è un perso
naggio sc ialbo e senza i n i z i a t i v a , 
u n a figura d i tutti i giorni. Non 
è uno stinco di santo, è vero: ave
va riportato una modesta con
danna in pretura per furto ed 

Gli americani insistono nel tentativo 
di rompere le trattative a Pan Mun Jon 

I generali degli Stati Uniti confidano follemente nelle « pressioni militari » ehe non riusci
ranno a piegare il popolo coreano, ma mettono sempre più in pericolo la pace del mondo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PAN MUN JON, 23 — Le con
versazioni a porte chiuse continua
no, qui a Pan Mun Jon, senza che 
compaia alcun s intomo che gli a-
m e n c a n i des iderino una soluzione 
al solo problema che impedisca 
ancora la conclusione di un armi
stizio, c ioè il rimpatrio dei pri
gionieri . 

Durante i quattro giorni in cui 
i negoziati sono stati sospesi, una 
ondata d i ott imismo ha pervaso 
certi circoli occidentali , ma nes 
suno de i comment i di coloro che 
sono soliti esercitarsi nel gioco 
del le profezie sembra aver dato 
clementi che comprovino qualcosa 
che assomigli alla buona volontà 
da parte degl i americani . Durante 
la scorsa sett imana, gli americani 
hanno infatti effettuato le loro più 
grandi incursioni terroristiche con
tro la popolazione c iv i le . 

Essi hanno mandato quasi 500 
aerei sopra il territorio c inese . 
Es5i hanno bombardato Antung, 
una città situata sulla riva c inese 

ed internazionali, i quali esigono Idei fiume Yalu. Hanno minacciato 

di bombardare la grande diga di 
Suhio. Il generale Collins ha d i 
chiarato che saranno effettuati 
bombardamenti di proporzioni an 
cora maggiori, lino a che i c ino-
coreani non avranno capitolato. 

L'ammiraglio Fechtcler ha d i 
chiarato che il generale Clark, c o 
mandante supremo americano in 
Estremo Oriente, era stato auto
rizzato ad attaccare la Manciuria 
« in certe circostanze » e che gli 
Stati Uniti dispongono di forze 
navali , in Estremo Oriente, suffi
cienti per affrontare quel lo che e s 
si definiscono un «r i schio ca lco 
la to» . Il massacro di prigionieri 
di guerra nei campi americani è 
continuato e l 'Alto comandante 
americano ha reso ufficiali le pro
prie menzogne dichiarando al l 'ONU 
che p iù del la metà de i prigionieri 
di guerra si suicideranno piuttosto 
che rimpatriare. 

Gli americani immaginano, pue
ri lmente . che i cinesi e i coreani 
capitoleranno sotto la pressione 
mil i tare. Credendo che la doman
da di sospens ione de l le trattative. 
per quattro giorni avanzata dai 

cino-coreani fosse dovuta al le in 
cursioni sul lo Yalu, ed a i b o m 
bardamenti dì Phyongyang e a l l e 
violazioni de l lo spazio aereo c i n e 
se in Manciuria; essi pensano che 
i c ino-coream s iano sul punto di 
ottemperare al l 'ul t imatum ameri
cano presentato a Pan Mun Jon. 

Venendo dopo un anno di espe
rienze in proposito che avrebbero 
dovuto insegnare loro che i c ino-
coreani non cedono al ricatto, que
sta i l lus ione c h e gl i americani n u 
trono è mol to pericolosa. Ciò che 
è avvenuto ne l l e scorse set t imane 
prova che essi non hanno rinun
ciato alla loro teoria favorita sulla 
<• pressione mil itare 

Lo Stato Maggiore americano 
sta prendendo attualmente ogni 
specie d» misure dest inate a im
pedire la conclus ione d i un armi
stizio. E' necessario ricordare qui 
che i coreani ed i cinesi non ce 
deranno mai a l l e « pressioni m i 
litari », n é ai massacri del le po
polazioni civil i , n é alla guerra 
batteriologica, n é a l l e bombe ato
miche o a qualsiasi altro mezzo 
di coercizione che gli americani 

potrebbe!o usare. 
La pace non sarà ottenuta che 

per mezzo di un accordo st ipulato 
su piede di parità, con mutuo c o n -
ìonsi», in base a condizioni ragio
nevoli . iVe.^un altra via è possi
bile. Le iniziative prese finora 
dagli americani, l ' intenzione pro
clamata da Fechteler di affrontare 
.< rischi calcolati » possono condur
re alla rottura del le trattative e 
mettere ;-i pericolo la pace 

WILFRED BURCHETT 

e r a s tato ammnistiato per c o l l a -
borazionisino. 

Era b e n lontano però dalla via 
in cui si mise nella banda! 

A Genova mancò il colpo « per 
scarso r e n d i m e n t o » ed a T o r i n o , 
— e sta agli atti — t e n t ò di svi
gnarsela ma fu richiamato a l l ' o r 
d i n e dai compaon i . A Roma f in i 
la sua carriera di modesto, grigio 
bandito, ma non co lp ì i l r a g i o 
n i e r e Civ i le f f i c o m e d imos trerà il 
mio collega avv. B a l l a r i n i ». 

' D o p o u n a lunga ed assai segui
ta disquisizione s c i e n t i f i c a c o n ci
tazione di articoli, testi, g i u r i 
s p r u d e n z a s u l concorso nel r e a t o , 
l'avv. Vecchi ha così concluso: 
« So di parlare contro l 'opinione 
pubbl i ca e contro preg iud iz i , ma 
d'essere da l la parte d e l l ' a p p l i c a 
z i o n e stretta della legge ai fatti: 
De Lucca non deve rispondere. 
de l l ' omic id io d e l rìoff. Ano-ciucci . 
Abbiate il s e n s o d e l l e proporzioni: 
non regalate a q u e s t o m o d e s t o 
drlfnr/uenfe m i a tr is te luce che 
non han 

Per tilt imo l'avv. M a r c h e s i n i ha 
difeso il proprio omonimo gara
gista D u i l i o Afarches ini , c h i e d e n 
d o n e l 'asso luz ione p i e n a . (71 P . Af. 
l'aveva chiesta ver insufficienza 
di p r o v e ) . 

D o m a n i parleranno altri difen
sori. 

Iritensiticata attività 
dei partigiani della pace 

Oggi comizio di Sereni a Pesaro - Le manifesta
zioni dei prossimi giorni - he campagne in corso 

1 Comitati de l la Pace d i tutta prossimi, avrà luogo a Lagosanto 
l'Italia intensificano in questi gior
ni il lavoro intorno alle campagne 
in corso, per la difesa de l la pace, 
dell ' indipendenza nazionale, contro 
i massacri e la guerra batter io lo
gica in Corea e per imporre al 
governa italiano ?t* precedenza 
de l le spese per la ricostruzione su 
quelle per il riarmo. 

Oggi 24 luglio, a Pesaro il S e n a 
tore Emil io Sereni , segretario g e 
nerale d e l movimento ital iano de i 
Partigiani del la Pace, terrà un 
pubblico comizio sui lavori del la 
recente r iunione de l Consigl io 
Mondiale de l la Pace e per pun
tualizzare la situazione pol i t ica in 
ternazionale in seguito agli ult imi 
avveniment i . 

A Cremona e a Crema, sempre 
nella giornata dt oggi, Il prof. A m 
brogio Donini , membro d e l Con
siglio Mondiale de l la Pace , parlerà 
sul tema: « E ' in atto la guerra 
batteriologica in Corea? ». 

Success ivamente , nei giorni 25 e 
26 il Sen . Sereni terrà due comizi, 
a Forl ì e a Sarzana e il 27 si r e 
cherà a Sestrl Levante per pres ie 
dere ai lavori de l Convegno regio
nale de» Comitati del la pace de l la 
Liguria e per tenervi un pubblico 
comizio. 

A Torino, sabato 26 avrà luogo 
un Convegno regionale di organiz
zazione de i Comitati de l la pace de l 
Piemonte, con la partecipazione 
dell 'on. Giul iano Pajetta, segretario 
del Comitato Nazionale de l la Pace . 

Organizzato da l Comitato del la 
Pace d i Pistoia, ne i giorni 26 e 27 

un « incontro d i p a c e » Tosco-Emi
liano. Al la festa popolare, che v i e 
ne organizzata tutti gl i anni , si 
incontreranno cittadini d i a lcune 
città dell 'Emilia e del la Toscana. 

I l comizio che chiuderà la bel la 
manifestazione, sarà tenuto da l lo 
on. Andrea Finocchiaro Apri le , 
membro dell 'Alta Corte Sici l iana. 

Trattative al Ministero 
per la De Angeli Frua 

Hanno avuto inizio ieri pomeriggio, 
con la partecipazione dei lappresen-
tanti di tutte le organizzazioni sinda
cali. le trattative per la vertenza re
lativa allo stabilimento De Angeli 
Frua di Omegna. 

Le trattative che si stanno svolgen
do presso 11 ministero del Lavoro, 
proseguiranno nella mattinata di oggi. 

Si discute amora 
per le Fonderie Riunite 

MODENA. 23 — La vertenza delle 
Fonderle, contrariamente a quanto 
si attendeva, B1 è Improvvisamente 
arenata. 

Mentre si è reso possibile il supe
ramento di due questioni essenziali 
(anzianità e modalità di trasferimen
to della gestione), l'Industriale Orsi 
non ha assunto alcun Impegno circa 
(a riassunzione di tutte le maestran
ze all'atto del ritorno alla norma
lità, pur sapendo che questo punto 
per le organizzazioni sindacali rap
presenta una condizione preliminare. 

Domani le parti torneranno ad In
contrarsi. 

RACCAPRICCIANTE UDIENZA AL PROCESSO CONTRO 1 CARNEFICI FASCISTI 

La morte gloriosa di Venturini 
straziato dalle belve della Tagli a mento 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 23. — La gloria infi
nita di un partigiano e l'infamia 
altrettanto infinita de i carnefici fa
scisti: ecco l 'udienza d i oggi al pro
cesso de l la « Tagl iamento •. 

« Nel l 'apri le de l *45 — inizia a 
raccontare il patriota Giuseppe 
Bett inel l i — mi trovavo nel car
cere di Edolo con mia mogl ie : era
vamo rinchiusi in una stanza che 
fronteggiava l'ufficio pol i t ico d e l 
la " Ta gì lamento ". Una notte d e 
p o r r ò ne l corridoio una barella su 
cui si trovava un uomo con l e m a 
ni e i piedi fa.seiati. che sembrava 
morto. Ma poco dopo un mil i te di 
guardia, assicuratoci che i suoi su
periori si erano al lontanati , mi 
ch iamò e mi di*.<*e che era un par
t i v a n o moribondo, se vo levo soc
correrlo. Mi avvicinai allora al l 'uo
m o in barella, gli praticai la Te-
.«pirazione artificiale. Poi sii intro
dussi a forza nella bocca serrata. 
alcuni .fpr.^ d i eraona. 

- R i -*veme . aprì gli occhi e d is 
se: "Mi riconosci? S m o Venturi 
ni*". Lo riconobbi, era il parti piano' 
Giox-anni Venturini d e l l e Finmrne 

Verdi. Egli continuò: ' Bettinel l i . 
non sono più un uomo. Aspetto so
lo una pallottola che mi finisca **. 
Cercai di confortarlo, ma mi inter
ruppe: " Vedi, mi hanno fatto pas
sare la corrente sui testicoli e poi 
me li hanno strappati **. Sol leva: 
la coperta e vidi tutto il sangue 
raggrumato sulla muti lazione. Poi 
mi raccontò che gli avevano strap
pato le unghie , bruciato le mani 
e ì piedi e incisi profondi tagli 
nel la schiena versandovi pepe e 
sale. Feci quel lo che potevo. L'11 
apri le non lo vidi più. Ix> avevano 
fucilato al c imitero di Fdolo. insie
m e con a l t r e t r e Fiamme Verdi, 
Vittor io Negri , Gregorio Canti . 
Giovanni Scil l ini e ad un giovane 
sorpreso .«enza documenti . Vitale 
Ghirold: -

Amel ia Mottinellf si trovava an
che le i :n carcere, malgrado aves 
se ur-a bambina di 20 me=: - Vidi 
arrivare — ella d i ce alla Corte — 
il Vent t inn ' irriconn<sribiIe. Quan
d o i! Bett ine l l i l o soccorse, mi a v 
vicinai e ffli «fasciai i p icd ; : erano 
due pezzi di carbone. Allnra m: 
«ent'i male , tanto p iù che mi ave 
va-.'* det to che avrebbero fatto fa-

I prezzi dei concimi chimici 
possono essere subito ridotti 
La CGIL e la Cosfederterr. dikdofto al CIP vn'iachiesta sai 
costì èi prodvzìoae - EleratBsinì profitti della Moatccatìai 

A seguito de l l e riunioni tenute 
al C.I.P. (Comitato Interministe
riale de i Prezzi) , d o v e ancora una 
volta si è manifestata l ' inservibi
l ità degl i ir.dustr.ali produttori di 
fertilizzar.ti c:rca la necessità d i 
ridurre i prezzi dei concimi, per » 
quali è stato anz: ch : esto un au
mento . l e Segreterie de l la C G L L 
e de l la Cor.federterra. hanno rie
saminalo la questione concludendo 
che il profitto degl i industriali ed 
in particolar medo del la Monteca
tini, consente una forte riduzione 
dei prezzi dei concimi. 

E* stato inoltre osservato che ta
li riduzicni sono quest'anno favo
rite dalla c o l a n t e e sensibile ri
duzione dei nMi marittimi, d e l 
prezzo de: carboni fossili, de l 
piombo e del rame. D'altra p a n e 
iTrendimento de l l e maestranze im
piegate negli stabil imenti chimici 
è aumentato , come afferma la stes
sa relazione ufficiale de l la Monte 

catini, in misura maggiore d e l l e 
retribuzioni. 

Se si cor.szder». .r.rìne. l'esigenza 
di una maggiore concimazione e 
di una riduzione degl i elevati cost, 
dei prodotti agricoli, specie ne l l e 
pircnlc e rr.ci'.c :.T**prece. *: giunge 
al la conclusione che non •«lo la 
e d u z i o n e del prezzo dei concimi 
è possibile, ma è necessaria ed ur
gente 

Sul la basv de l l e precedenti con
statazioni l e Segreterie del la CGIL, 
e de l la Confederterra hanno invia
to una lettera alla Segreteria del 
C.I.P. perché si faccia interprete 
del le ."chieste di diminuzione dei 
prezzi di rutti i concimi chimici 
La lettera aggiunge che se gli in
dustriali insisteranno nella loro 
oosizione la C.GJJ , . e la Confe-
derterra reclameranno una iridati
ne sui costi di produzione de l con
cimi nei principali stabilimenti d e l 
settore. 

re la stessa fine a mio marito. D u 
rante gli otto giorni che rimasi in 
prigione, il Venturini continuava a 
lamentarsi e a smaniare, ma nes 
suno l o soccorreva. Disse anche a 
me c h e non era più un uomo. Tut
te le notti inoltre sentivo lamenti 
ed urla provenire dalla stanza d e l 
l'ufficio polit ico -. 

Don Cipriano Passeri, cugino del 
Venturini , annunziò ai cinque la 
sentenza di morte: e. sia pure con 
molte precauzioni verbali, racconta 
la loro fine: - Vennero a confes
sarsi uno ad uno Venturini ?i tra
sc inò carponi perchè non poteva 
reggerci in piedi. Infatti per por
tarlo contro il muro due militi d o 
vettero prenderlo a b o c c i a f poi 
farlo sedere su una sedia. Mi d i s 
sero c h e irli avevano messo un fer
ro rovente .sotto i piedi • 

Don Giovanni Maria Spiranti è 
un .sacerdote che a differenza di 
don Passeri non ha paura di dire 
la veri tà . - So che il Venturini, ar
restato a Corteno. fu torturato ne l 
l'ufficio pol i t ico di quel paese, che 
era sotto il comando del vice-b*"i-
eadiere Arrigo Cavallazzi ma d i 
pendeva dall'ufficio politico di 
M o l o d ire t to dal ten. Federico Boi-
di . La gente sent iva le urla del 
Venturini dalla strada; ma egli non 
parlò, anzi si addossò tutte l e re 
sponsabil ità per sa lvare i compa
gni. Tanto c h e u n o degli stessi fa
scisti d isse: " Se ave*=imo tanti u o 
mini così , saremmo a p o s t o " . Vi 
sto c h e non riusciva a farlo par
lare. il Cavallazzi fece trasportare 
il Venturini ad Fdolo ' ' p e r ul te 
riori provvediment i del c a s o " ; ma 
t e m e n d o che i paesani l o ricono-
.ares^ero durante il viaggio sa un 
carro. Io fece vest ire da repubbli
chino. SeoDi pure c h e Zuccarì OT-
d : n ò la fucilazione oer rapnresa-
rt^a d e l l e perd : te «ubite a Mnrti-
'•olo. d o v e i partigiani *i erano bat
tali et^enuamente. e siccome il co -
m a n d a i t r d»*l n ì n t o i e di c"^*ii7:r.ne 
*".on vo leva e.=e;mire Voifl '-e . mi -
- 3 T - Ò s T h e luì di nw T i c P^ ; lei 
«f<»s«r» Zucca»-? int imò ai oa>ti»;an:J 
d* ' ! ( ' f i i«<' w » T c i cadaveri dei c s - , 
dut : fasciati di Mortirrilo. ornnr't-
tr>"v51 d : Vrie-are i rinonr o - ì« : o-

bile e diver.se pugnalate nella 
schiena. Ghiroldi, il ragazzo che 
poi fu fucilato, aveva anche lui fi 
viso sfigurato. Vittorio Negri , altra 
vittima del l 'eccidio, mi mostrò un 
buco sotto il mento e mi disse che 
l 'avevano sospeso cosi ad un gan
cio per parecchie ore; poi per v e 
dere «e era v ivo o morto gli ave 
vano bruciato i lobi de l l e orec
chie -. 

Pietro C'a'iti potè dare solo un 
bacio al figli» morituro, perchè 
mir.acciava'io di buttarlo giù dal le 
•vale del carcere Seguono altri te 
sti >u un .ncendio, una fucilazione 
e perci-i^o a donne . Ma questi or
rori .-.l'mbraTio perdersi dopo Vc-
l o r n v t à di quanto è .«tato detto. 
Ora però tutti s\\ italiani debbono 
conoscere e r icordale alcuni nomi: 
ane l lo di Venturini , ^.m'irne eroe 
dr-ì!a l:hcrtà. e q i i i l 'n d»-i c a r i e -
n>'i delTufPcio nMit'Co d e l l ì - T a -
gl iament" - tutt : lat i tante caoo 
manior>ì,-> Federico B'iidi di Ald">. 
sergente maggiore Arrigo Caval
lazzi fu Cesare, sergente Goffredo 
T.eo di Tcle.^foro. vr?e* i te Frane* 
B'-.ni. m ; r t i Sanuto e Grass:. 

P. L. GANDIXI 

Ancora i! nome di Stevenson 
alla Convenzione democratica 
CHICAGO. 23 — II nome di Ste

venson. continui! a parere favorito 
per la candidatura democratica ali» 
Presidenza degli S.V.; numerose de
legazioni hanno deciso di dare al 
^nv^rnatcre dell'Hinota il loro ap
poggio e ne hanno cosi rafforzato la 
posi/Jone, per quanto egli non at>-
bla ancora raggiunto 11 numero del 
voti «ufficienti alla designazione. 

E' s tata Intanto resa nota la « piat
taforma », il programma, del Partito. 
Facendo uso ed abuho delia parola 
pace, il programma difende 1» poli
tica bellicista di Trunian e ne au
spica la continuazione Iti politica 
interna. I» «piattaforma» conferma 
la politica di riarmo e di pressione 
fiscale, ina el pronunzia contro le 
leg^I antifiindacaji Taft Hartley. Sul 
problema dei diritti civili, 11 compro
messo fra le due ali del Partito non 
è stato raggiunto, tanto che la de
legazione dello Stato della South 
Carolina ha abbandonato 1 lavori 
della Convenz'one. 

La decisione della delegazione pò-
trebVe preludere ad una ectiwtone 
del Partito, con il distacco delle de
legazioni sudibte. 

Riforma amministrativa 
nella Repubblica tedesca 

BERLINO. 23. — La Camera della 
Repubblica democratica tedesca ha 
approvato oggi all'unanimità la legge 
che stabilisce il decentramento di 
taluni poteri dei troppo estesi laen-
aer che verranno affidati a 14 di
stretti e 217 clrcnndari di nuova isti
tuzione. . 

Il provvedi mento ha lo scopo di 
evitare taluni fenomeni di burocra
tizzazione. ed avvicinare sempre più 
vaste masse di popolo all'amministra. 
zfonr della rosa pubblica. 

Allarme nel Foggiano 
per ima scossa tellurica 

FOGGIA. 23. — Una scossa di ter
remoto. di breve durata, ha messo in 
allarme la popolazione di San Gio
vanni Rotondo. Numerose persone 
hanno cercato scampo all'aperto. 

Fortunatamente non si lamentano 
né vittime nò danni. Il movimento 
tellurico è stato percepito, con minore 
Intensità, anche a San Marco in Lami» 

La VENDITA PERMANENTE 

RICARICHI MINIMI 
PREZZI M I N I M I 

è stata creata dalla 

Magazzini allo Statuto - Roma 
PER PERMETTERE AL PUBBLICO ROMANO 
DI EFFETTUARE I SUOI ACQUISTI (SCE
GLIENDO TRA LE CENTINAIA DI MIGLIAIA 
DI ARTICOLI CHE COMPONGONO I SUOI 
ASSORTIMENTI) A PREZZI MAI PRATICATI 

DA NESSUNO SINO AD OGGI 111 

Comprate quindi da MAS e non solo comprerete 
veramente bene ma», diventerete anche milionari HI 

(per Io meno questo è l'augurio che la 
Ditta fa ai suoi affezionati Ch'enti/!!) 

Morte presunta r 
(Uttma pubblicazione) 

DELITTO O TENTATO SUICIDIO? 

Un soldoto sgozzato 
sul diretto Roma-Milano 

// militare oersa in gravissime condizioni 

1**»-i !"»•• i v c ? p fTif"-i r i t i 
t i i t rc ' * i -

Angelo Federici, .staffetta dei 
partigiani era a n c h ' e l i in carcere 
ad Edolo ma pur udendone i la 
menti non vide il Venturini. • Me. 
mi picchiarono col puimo di ferro. 
poi mi fecero « l i r e in una soffit
ta. d o v e mi appesero per le brac
cia e per l e gambe a due travi, in 
modo c h e restassi orizzontale, s tac
cato dal suolo. Vidi anche un m i 
lite de l la n Tagl iamento " certo 
B r a n o RomeUi c h e aveva l a fac 
cia ridotta ad m a maschera orri-

BOLOGNA. 23. — S u l diretto 44 
proveniente da Roma e diretto a 
Milano, un grave fatto di sangue 
é stato scoperto questa notte nei 
tratto ferroviario tra Firenze e 
Pianoro 

Alcuni viaggiatori hanno rinve
nuto nel gabinetto di decenza di 
una \e t tura d: .seconda classe il 
corpo de! m i tare G.u«eppe Labaro 
d: Matteo, di 22 anni, da Terra
gnolo 'Trento) che recava una 
profonda ferita alla gola e nume
rose altre piccole sul corpo. 

Data immediatamente l'allarme. 
il convogl io si è fermato a Pia
noro ed un m e d r o ha prestato 1 
primi «occorsi al ferito. Quindi. 
v:.ste le sue gravi condizioni, il 
treno è stato fatto proseguire -'.no 
a Bologna ove il soldato è stato 
immediatamente ricoverato al lo 
ospedale mil i tare d o v e tuttora ver
sa in fraviss ta ie condizioni . 

Gli organi Inquisitori hanno 

provveduto ad interrogare n u m e 
rosi passeggeri, tanto che il treno 
ha proseguito per M.lano sol tanto 
un'ora più t ird; . 

Nessun e lemento è però e m e r s o 
che possa indicare trattarsi d i u n 
del i t to . Neppure sul corpo d e l f e 
rito «GTIO .«itati r.scontrati segni d i 
lotta, n é sono r j u l t a t i mancanti 
oggetti che gì- appartenevano. Al 
cuni altri e lementi invece fareb
bero pensare a un tentat ivo di sui-
c-dio; diratti, ne l loca le o v e fu 
rinvenuto il ferito, è «tato trovato 
un piccolo co l te l lo che fu usato 
per produrre l e l e s o n i . Inoltre, i 
v'agg :atorf deg l i «-compartimenti 
v e i n i non hanno udito né diacus-
c ioni né alterchi. 

TI Lanaro, che è mil i tare • Ro
ma. si recava in l icenza di qual 
che giorno al suo paese . I carabi 
nieri s tanno conducendo att iva i n 
dagini p e r giungerà a chiarire fi 
caso . 

S u i s tanza paterna 2 - € - 1 9 5 2 p e r 
la morte p r e s u n t a n e l 1936 d i 
S O T T I L E R E N A T A d i E r n e s t o e 
fu F r o e r e i s e n M a r g h e r i t a , n a t a a 
Roma i l 14-9-1911 i l P r e s i d e n t e 
de l T r i b u n a l e d i R o m a h a d i s p o 
sto la p u b b l i c a z i o n e d e l p r e s e n t e 
a v v i s o a d u e r i p r e s e s u l l a Gaz
zetta Ufficiale e s u l P o p o l o e 
(TJnità c o n i n v i t o a c h i u n q u e a b 
b i a n o t i z i e d e l l a s c o m p a r s a d i 
far le p e r v e n i r e a l T r i b u n a l e d i 
R o m a e n t r o s e i m e s i d a l l a p r e -
s o n t e D u b b l i c a z i o n e . 

Avv. Luciano Pollone 
R o m a - V i a F l a m i n i a , 21 
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Pan. 6 - « L'UNITA' » Giovedì 24 luglio 1952 

pitf/tna 
U N ARTICOLO DI GHITA MARCHI 

Le prime vacanze 
di una dattilografa 

Le lavoratrici titilla Società Romana del Gas con la lotta hanno 
conquistato la parità di retribuzione con i loro colleglli uomini 

Quel giunto — un giorno <li 
giugno ni quest'anno — io ero 
libera r stavo «spettando il mìo 
turno davanti agli sportelli ester
ni clic vendono i biglietti per il 
viaggio a Ostiti Lido. Mi sen
tii chiamare e non mi mossi. 
« Chiunque sia — pensai — non 
logl io perdere il mio turno >. 
Poi Sandra i'\ mi mise una ma
no fui braccio ed io le sorrisi 
perchè era tanto che non la ve
devo, se non sbaglio dal 1<H1. 
quando, insieme, andavamo a 
studiare dattilogiafìa all'Istituto 
Meschiui. 

«Come stai? > le cliìi'M con 
convinta affettuosità. 

Aveva un'aria felice. Mi disse 
c h e 6t sentiva leggera e piena di 
speranze, con molti propositi e 
progetti, un po' come ci si eente 
all'inizio di un nuovo anno. Kra 
uscita da poco dall'ufficio, era 
l'una, ma Sandra noti sembrava 
essere affaticata, uè n\eva l'aria 
di sentire il caldo. 

« Che hai, ti sposi? > doman
dai. D i «olito è per questo che 
una ragazza BÌ sente felice. San
dra scosse la testa e mi doman
dò qualcosa che, per un ottimo, 
mi fece dubitare delle 6iie facol
tà mentali: < Sai quanto fa sci 
per tre? ». Poi. prima che le ri
spondessi, mi indicò un manife
sto sbiadito che stava proprio 
sotto gli sportellini esterni della 
stazione di Ostia. Krano i mani
festi affissi qualche tempo pri
ma dai lavoratori della Società 
Jiomana del Gas; i ma ni fé.*; ti che 
annunciavano il loro sciopero e 
ne spiegavano i molivi alla cit
tadinanza. chiedendone la soli
darietà. 

« Adesso mi spieghi che c'en
trano i lavoratori del gas con 
1e?>. 

€ Accompagnami olla Circolare 
t te lo dico. A patto che tu ci 
scriva no pezzo, ne vale la pe
na ». In quel momento, onesta
mente, pensavo che niente "valeva 
la pena, niente mi avrebbe com
pensato del mio turno perduto, 
della mezz'ora di ritardo con In 
quale sarei arrivata a Ostia, ma 
il braccio di Sandra aveva una 
straordinaria forzu, mi trnscìna-
•va, sotto il caldissimo sole di 
piazza San Paolo, davanti alla 
fermata della Circolare. 

« Dunrjuc, tre per sei fanno di-
ciotto. t r a pochi giorni, o fra 
qualche settimana, io prenderò, 
una sull'altra, diciottomila lire. 
E poi, da questo mese, avrò tre
mila lire di aumento. Ti pare 
niente? ». 

< Mi pare molto — dissi. — Ma 
che c'entra l'articolo? >. 

« T u conosci In Costituzione? > 
domandò Sandra. 

«Naturalmente» tlissi con un 
certo sussiego. 

€ Ecco, con te vale la pena par
lare. A me piace discutere di 
Jueste cose. L'articolo >7 «Iella 

ostruzione dice che alle lavo
ratrici spetta uguale salario se 
fanno Io stesso lavoro d'un uo
mo. Ma in quale azienda, dim
mi. si rispetta questo articolo? 
A "uguale lavoro uguale salario" 
è una rivendicazione delle donne 
lavoratrici per la quale è stato 
presentato alla Camera c«l al 
Senato anche un progetto dì leg-

f:e. Riconoscere questo diritro aì-
e donne varrà non Millanto a 

valorizzare il loro lavoro, il loro 
apporto alla produzione naziona
le. ma a sbarrare la strada del 
progresso di un a l tm ostacolo. 
Don «o se capi«-ci... ("un l'ultimo 
contratto, nella nostra azienda. 
noi donne abbiamo ottenuto la 
messa in pratica dell'articolo 37. 
E, con decorrenza dal I* geminili 
di que$t'annt>, il nostro stipendio 
sarà pareggiato a quello drgli 
impiegati della nostrn categon.i. 
Questa è una vittoria i«olat.i. 
che però non deve restare tale. 
Deve, in breve tempo, rvmrc an
che la vittoria delle operaie del
la F.T.A.T., della Monti-catini. 
della Pirelli, della Bulloni. delle 
manifatture tensili. l_a vittoria 
delle donne che lavorano al lo! 
stesso ritmo dell'uomo, che j-ono 
sottoposte al più duro sfrutta
mento da parte dei padroni e 
che *i vedono negare — contro 
quanto afferma la Oxt i toz ione 
•— il loro primo diritto, sarà. 
Wmf per noi. non soltanto una 
vittoria che <i porterà un mag
gior benessere economico. ma. 
innanzi tutto, una vittoria mo
rale». 

Adesso mi piaceva ascoltare 
Sandra. Quando andavamo in
sieme ad imparare dattilografia. 
non avrebbe neppure sognato di 
poter parlare un giorno, con tan
to entnsiasmo e fervore, di que
stioni sindacali. Allora era una 
rapazJiefta allegra e un poco fa
tua e dal SUD futuro lavoro di 
dattilografa sì appettava >cmpli-
oemente la possibilità di com
prarsi quelle cose che, allora, le 
modeste entrate della tua fami
gl ia non Te permettevano. 

Aveva fatto molta strada, pen

savo. Non nel senso più comune 
della parola, che. a distanza di 
mini, la trovavo semplice datti
lografa in una grande n/icm'.n 
romana, ma aveva fatto strada 
perchè aveva imparato quelli' 
cose che bisogna sapere se si vuol 
difendere i propri diritti, la di
gnità del proprio hnoro, e mi
gliorarsi. 

« Allora lo scrivi un articolo 
su queste cose? » domandò anco
ra Snndra. 

e Può darsi >. Km evasiva per
chè io non dirigo un giornale e 
bisogna che un pezzo mi sia ri
chiesto. Ma rapivo che a lei pre
meva davvero che fosse scritto 
un articolo sulla vittoria delle 
lavoratrici della sua azienda. 

e Le vittorie di una categoria 
Incoraggiano quelle donne che 
stanno ancora lottando: nel qua
dro di ojrni lotta bisogna che le 

più vasto di conquista il rico
noscimento di un uguale salario 
se fanno In MCSM> lavoro del
l'uomo >. 

« C e r c h e r ò di scriverlo» pro
misi. questa vn|tn con più im
pegno. 

Lruno passate tante Circolari . 
ed io e S a m b a s t a v a m o ancora 
ch iacch ierando 

« Che farai, tu. con le d ic io t to 
mila lire di arretrati che prende
rai? >. Allesso mi - p i e g a v o a n c h e 
l'allegria di Sandra al pens ie to 
di quella somma c h e doveva ri-
scuolcrc, e mi appar iva tanto 
naturale ed umana 

e Meli, io non ho famigl ia , non 
ho figli: forse, quest 'anno, con 
questi soldi , l ittscirò n pagarmi 
le vacanze: .sarebbe In prima 
volta, perche, più c h e a Ost ia . 
da q u a n d o sono nata, non MMI 
potuta mai andare > 

GHITA MARCHI 

ANTONELLA MIAI-DI la giovane e bella attrice che sta attualmente 
giratalo 11 film « Cani e gatti ». Antonella ha sostenuto la prima parte 

importante nel film « Il cappotto » assieme a Fasccl donne inseriscano questo motivo 
I H I I I I I I I I M M I I M M I I H I i l M H M I H I I I H I I H I I I I I I M I t l l M I I I I I I l i « H i l l M i l l i I M i l l i M I M I 111 I I M I • 11 • 1111H l l l l l l l l l l l l I M I l l l l l l l l I I M I I I M M I H i l l I I I I M I H i l l t i I H 

COME FACEVANO I BAGNI Al TEMPI DELLE NOSTRE NONNE 

Scandalo! 'Cina 3>i £orenmo 
ha miolalo iti mare aperto 
Le signore scendevano in acqua completamente vestite, con calze scarpe e guanti, e non si dovevano allontanare dallo spazio cintato 

Come si consolavano del caldo le 
nostre nonne, quando, mezzo sc-
coto {a, giovani e l'ere pioniere, 
tentavano ie prime eteursioni fuori 
i letlf città verso 11 mare o la cam
pagna? 

Partire era pia Un atto di eroi
smo. Per i viaggi lunghi" «n'ora 
prima alla stazione, con bauli, va-
lige, «rotoloni, panieri. Un'ora di 
ritardo, in media, la partenza e poi 
l'avventura del treno a vapore, 
asmatico e / l imoso, con te tendine 
si'olazzanti; jjer i viaggi bret'i; la 
traballante dil igenza con te ruote 
cerchiate di ferro tirata da un ca
valluccio su strade che ancora 
ignoravano t'usjutto. 

E il mare7 Questa cosa meravi
gliosa in cui noi ci lanciamo, libere. 
da ogni impaccio, come lo affronta
vano le nostre nonne? E' una sto
ria che vi avrà divertite mille 
volte. Erano completamente ces t i 
te, quasi quanto noi in inverno. 
Vedere «n centimetro quadrato di 
pei le , che non fosse quella del vi
so, sarebbe stata una cosa sconve
niente, uno scandalo. 

Osserviamo atlorn ima signora 
dell'evoca, pronta per ri bagno. I 
capelli, lunghi naturalmente, sono 
arrotolati a treccia intorno alla 
testa, pesanti, tenuti su con for
cine, pettini, nastri; sopra, il cap
pel lo , sempre molto voluminoso, 
ornato anche di piume o veli, fatti 
magari, se la signora è una raffi
nata, di materiale resistente alla 
acqua. Il costume i costituito da 
un corpetto o do un paio di pan
taloni che scendono fin sotto H gi
nocchio. Ma non basto. Sopra, la 
signora porta una specie di a»ac-
chetta stretta alla vita, che arriva 
quasi a coprire i pantaloni. 

Co m pi et a va n o l'abbigliamen
to calze e scarpe trattenute con 
cinetterm da nastri oiu'olfi alle 
caviglie e ul polpaccio. Un'altra 

Due originali costumi da bagno 
de l 1896 

co*i anfora: i oliatiti, elemento in
dispensabile per il decoro e l'eie-
danza. Non vi so dire — e mi di
spiace — se la signora scendeva in 
acqua nuche con In borsetta. Ma 
dati i preedeti. possiamo penta-
re di si. 

Penserete ara che, nonostante i 
vestiti, l- nostre nonne facessero 
il buono IÌ: per giù come adesso. 
No davvero' Il mare aperto era 
Cowie se non esistesse per. loro Lo 
poterono ammirar* dal!» - roton
de », dai mo.'i. sempre da lontano 
però. Il mare aperto era per i gio
vinetti e gli uomini, solo loro vi 
si poterono aerenttirure, essi pure 
coneenienremente restiti.' Ala per 
le sjynore c'era un altro tratta
mento. Gli stabilimenti erano divi
si tu due reparti; donne e uomini. 
La p a n e riserrata alle donne si 
spingeva nell'acqua, ma non tanto 
però, in alto c'erano le cabine, 
tutto intorno tende per salvare le 
graziose bagnanti da sguardi indi
screti; per una scaletta dalla ca
bina si scendeva direttamente in 
acqua e li, in quello spazio ristret
to, col mare che arrivava al mas
simo fino .alla cintola, le nostre 
nonne trovavano ristoro ai calori 
estivi. Oh.' le audaci che oincauo 
fare capolino tra le tende e spìn
gere lo sguardo verso il mare 
aperto! 

Immaginate dunque cosa succe
derà quando una donna, superando 
tutU i pregiudizi dell'epoca, osava 
scavalcare il recinto delle signore 
e nuotare nell'acqua libera! Ci par
la proprio di Questo Aldo Palazze
schi, uno scrittore fiorentino, nel 
suo gustosissimo libra « S t a m p e 
dell'ÈOO ». Dopo aver descritto lo 
stabilimento balneare di Pancaldi 

ri/ Livorno, mia spiuyaia allora di 
moda, ci fa assistere al bagno - ir
regolare - dell'attrice Timi Di Lo
renzo „ Correi'rtno Per vederla da 
tutti gli stabilimenti di Lieorno. 
Quando ni rara la tenda della ca-
biiiti e sporgeva In punta del cap
pellino era lui — ali.' Oli! taccola! 
Eccola! Tutti si affacciavano per 
vederla passare nuotando con gra
zia giovanile e lei sorrideva tran
quilla come ad amici ,. 

Era diversa da tutte. Tuia Di 
Lorenzo. Semplice, naturate, fre
sca; per questo forse ebbe tanto 
successo «el la cita e nell'arte, pur 
l'irendo in un ircolo tu cai 'e don
ne mancavano d» naturalezza. na
scondevano la salute e la felietà 
e ostentavano drammi e angosce 
inesistenti per apparire interessanti 

Quanti potet.-nno appro/Utare 
delle vacanze esttre per recarsi al 
mare o in campagna? (La monta
gna era una meta qttasi sconosciu
ta). Pochissimi. Le *pe»e per uno 
villeggiatura anche allora erano 
molto forti e non era stata sco
perta l'importanza del 'e cure cli
matiche marine o montane. La 
maggior parte della popolazione 
restava in città o, al massimo, si 
spingeva in gita fina a qualche 
chilometro fuori dall'abitato. Pro
prio c o m e oggi. Infatti, con la so
cietà attuale , solo pochi prtrsle-
giati possono pajsare un periodo 
più o meno lungo in luoghi fre
schi e salutari. * nonostante che 
adesso tutto sembri favorevole ad 
uno raiianale cura esfifa. la mag
gior parte di noi deve restare ne l le 
città afose e piene di polvere. 

«.ORIANA 3CHACHERL 

il cuna \ 
MAMMA GIULIA RIORDINA LE PROPRIE CARTE 
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Frugando fra i ritagli 
di vecchi giornali 

Solo la pressione delle mamme ottenne gli anni scorsi dal 
governo i fondi per mandare i bambini alle colonie estive 

Confessiamo che ancht noi, in 
questi giorni di gran calura, abbia
mo ceduto alla pigrizia ogni volta 
che abbiamo potuto. Ma poiché l'o
zio ci e sempre fonte cii rimorsi, 
siamo anche sentite a! compromesso 
di faccende poco faticoie « non im
pegnative, adatte «Ila canicola. F 
così, abbiamo messo ordine in certi 
ritagli stampati per fare un po' di 
larjjo fra Ir u n r e nel ritrovarci 
fra mano parole scritte da altri e 
sia noi stesse un anno o due, ti e 
anni fa, abbiamo finito per averne 
un senso ili sgomento. Possibile — 
ci siamo dette — che questa prote
sta risalga a tre anni fa? Possibile 
che per questi problemi. p»r queste 
proposte, si debba sempre tornare 
daccapo, si debba concludert eht si 
è ancora allo stesso punto? 

V.cco, per esempio, parole scritte 
ila Ines Pisoni il 31 maggio 19(1 
in riferimento alle colonie del I«J»O, 
sotto un titolò perfettamente Attua
le (« De Gasnert è avaro per la ia
lite dei bambini *): « L'anno scor

so rU.D. l . . appoggiata direttamente 
dall'intervento attiro delle mamme, 

he sono andate numerosi in dele
gazione presso i prefetti * rivendi
care il contributo {•overnatÌTO per le 

nlonie estive, è riuscita • strappa
re al governo solo 60 milioni di con
tributo. Molti, se si pensa che senza 
la lotta condotta il governo non 
avrebbe dato nemmeno una lira. 
Niente, se si pensa che prr l'sssi-
stcn/a d.ill'U.D.l. reali/rata inMeme 
all'I.N.C-A. e alle Cooperative de
mocratiche a Livore di ico.000 bam
bini, è stata spesa la somma di un 
miliardo e duecento milioni (ci<v 
lire I Ì .000 per ogni bambino ani-
stilo durante un mese di colonial. 
Da dose sono venuti allora i fond. 
per le colonie popolari del I9t3? 
Dalla solidarietà dei lavoratori •. 
Cosi dunque sì scriveva un anno fa 
e precisamente il 31 maggio 1951. 

Quest'anno, il 13 luglio (una bel
la domenica per cui i bollettini me-
tereoloitic! preannunciavano caldo 
no'.evo'e »n città, ma ottimi bagni 
nelle calme acque del mare) ecco 
che abb'amo v'ito ritenta dai gior
nali una lettera del prefetto Anto-
nucci ali'on Marida Rodano; una 
lettera in cui si comunica che 
« l'U.D.l è stata esclusa dal piano 
di tinan/iamenti. per la semplice ra
gione che il governo non ha mezzi 
suflicienii per accontentare tutte le 
organizza/ioni che si dedicano «Ha 
assistenza infantile ». 

Veramente— veramente si erano 
accampate, prima, delle scuse diver
se. (Molte donne del popolo cerio 
rammentano di essere andate a pro
testare quando alcune colonie furo
no chiuse d'improvviso; e come si 
fosse gerrato il diseredito sol diri-
gentiV Vecchi temi g i i sfruttati riaf
fioravano dunque anche quest'anno, 
contro le colonie popolari, tra molti 
TI* c molti se: ina sostanzialmente 
la musica è una sola, ed e tempre 
la stessa, nel '\o come nel '51 e nel 
' s s : dei H strappati a fatica con 
finanziamenti irrisori, o addirittura 
dei no. 

Delle donne semplici che chiedono 
colonie estive, quante pie colonie 
sia possibile, per i loro bambini, ti 
è fa:to interprete m questi giorni 
con voce particolarmente amorevo
le, con documentazioni * con argo
menti stringenti, l'on. Umberto Ter

racini, riferendosi al diritto di pre
cedenza acquisito dall'U.D.I. co. 
larghissimi fondi di cui (mira la 
Pontificia Commissione (grazie an
che all'uso dei beni della ex Ci.LI..). 
Ma quanti medici, quanti scrittori, 
quanti uomini e donne di ogni par
tito. partecipano per varie vie alla 
campagna in difesa dei bambini po
veri, della loro salute. Citiamo fra 
gli scrittori 1 primi che ci vengono 
in mente: Dina Merloni Jovinc, Do
menico Rea, Carlo Scarfoglio, che 
denunciano in pagine vive e com
mosse le tremende piaghe del Mez

zogiorno e le deficienze dell'assisten
za gos ornati va e clericale. 

Colonie estive non significano sol
tanto relrigcrio e divago, significano 
soprattutto salute. I per questo le 
esigono Ir donne semp'ici, Je madri 
costrette • seguire in c . w propri.!, 
giorno per giorno, la poiana dell.i 
lenn.t de! ministro Peli.», che sareb
be come dire l'economia tino al
l'osso. Almeno per la villeggiatura 
ilei loro luminili, una soda tanto. 
farebbero proprio volentieri a metto 
della lesina. 

MAMMA GIULIA 

Dia in n a tutti i bambini la possibilità di passare un'estate tresca e 
sana lontano dal caldo e dai pericoli della ritta 
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LE DONNE 
NEL MONDO 

M A R J O R I E 
JACKSON « lu 
nuova eismplonc*-
«a o'.!mi>!o:ilc»i dei 
ccr.lo metri )>!»::-. 
« pre'isle coe-t 1! 
pooto della « mam
ma volante 1 olan-
df#* Fanny Bjsn-
ckerw-Koen q n a e 
donna più *«.oc« 
d»: mondo 1 * 
Jackoon. cita è 
una dattilografa 
australiana, è oto-
la, soprannomina
ta al odio paese 
« noo*j%3 asxuiTO ». 
(H < nastro onrur-
ro » e Vasntrito di-
rtintivo o*e«£na-
to a'. tranA'mtlAtv-
tioo che attraver-
oa pio. rapidamen
te t Oceano Atlan
ti 00). Uno «trano 
•oprati nome. ma 
coftrunqua tnertta-

to. perds* la Jactaon. vincano*» 
eer.to me-iri ad Ma lesinici, ha anche 
•truafrìinto !'• record otìenplotvtco e 
er/ordla:* de"a apeejattt* 

IL. PAJtTITO PftOQAEaSISTA 
AMERICANO, per '*. prkn* volta 
r.e'.'.n «Tona sleali Stati Unit:. ha n o 

0£ n<wMiu& dei yÙHwdi PER I VOSTRI BAMBINI 
N. 16 

11. VA DANIO PABUATE 

L'omino delle nuvole 
Le mmwle $mo le tetde del cielo. 
Chissà d~'i hmia* che le tira... 
Dev'essere tm Cip* distratto, 
•ppmte «• ptc« matte. 
A vette ù dimentica 
di fme il sw decere: 
etimm 
perchè 

di concorso «lei seffe nani 

QMMU cmwie le tenie tfppn m fretta, 
eccoti M tentatale 
tra ma tatma e ama saetta. 
Ma lai man si spaventa, 
e m ateo* éFaratana » addormenta: 
allora piarne, piove, piove, piove, 
la gente «MI ricorda 
pia la faccia dti saie ! 

L'aauma delle movale è un impiegato 
nocodisàplmato: 
lavora amìando vaole, senza orario, 
e pai smagati pretende 
die ffi puh™ lo straordinario 
anche se non sta attento alle sae tende !.. 

Questa volta si vedrà *e «iete 
proprio bravi. Cominciate a \eg-
jrerc fino in fondo. *e vi riuscite, 
la < storia dei «ette nani morti >. 
che d k « cosi: 

:Sette nani balordi 
«tanno dentro un cartello: 
il primo pesta il saie 
con mortaio e pestello. 

Fa dei fori il secondo 
nella scorza di un pero 
poi chiama con lo znfom 
«n bruco nero nero. 

Il bruco bruca i broccoli 
cresciuti lungo il viottolo 
che attraversa Torto 
del ferzo nanerottoro. 

II quarto con (a «eia boia 
dal quinto tosto capita. 
lo accn«a, lo minaccia 
e infine Io decapita. 

Il testo è un piusto giudice, 
giustizia \uole fare, 
ed il quarto dal settimo 
vuol fare fucilare. 

I due nanetti invece 
fanno insieme baruffa 
ed entrambi la testa 
perdono nella zuffa. 

Il primo, ch'era amico 
proprio del quinto nano 
arriva inferocito 
con il pestello in nano. 

•cambia il testo co] quarto 
e dall'ira accecato 
gli picchia per tre volte 
col pestello sul capo. 

Sentendo tre pestate 
arriva l'ortolano. 
vede morire il giudice 
e uccide il primo nano. 

Poi se ne torna all'orto 
a mangia l'insalata. 
ma muore perchè il bruco 
l'aveva avvelenata. 

5i direbbe nna storia spaven
tosa. vero7 Ma è soltanto nn gio
co di parole. Piuttosto, adesso 
prorateri a rispondere a quatte 
tre domande: 

1) Sono morti tutti I nani? 
2) Se non sono reorti tutti, chi 

è rimasto vivo? 
5) Qualcuno per caso è morto 

due volte? 
Spedite le risposte al < Novel

lino del giovedì >, presso Unità. 
via IV Novembre n. 1*9. 

Se volete, potete anche disegna
re i «ette nanetti. 

IL FACHIRO 

Le favole 
più belle 

Per le fa\ole mlsllort. scritte o di
segnate. riceveranno II premio: 

Teofilo Trancanellt. Via Galileo Fer
raris. 2 (Testacelo) Roma; Anna Ma
ria Volpi. Via Boncompagnl. 34. Piom
bino; Antonio AntoneUl. Via Braccio 
da Montone. 9. Roma: Ivana Simon 
Cini. VicareMo. Livorno; Lino Saleml. 
VI» FtnOccbUro Aprila. M. Catania; 
Luciano Saba, Via Zeppata. 30. Ga
sp! ni (Cagliarti; A. Bortolml. Via A. 
Otas. a. Napoli; Claudio Brunelli. Via 
Senese 255. Golbasso (Ftreniei; An
drea Jorio. Via Clitunno 1J-F. Roma. 

Sono certo che a quest'ora tutti I 
premi precedenti sono arrivati a de
stinazione. l'ha! ricevuto Berta Olin
do? « tu Andrea Jorio» Il fachiro mi 
ha detto ette l'Indirle» da te segnato 
«ul diselmo era: Ansio. Via Marietti 
16. perciò il libro * stato spedito a 
quell'Indirizzo. 

SaluU a tutu a buona vacanza 
QIAMPtOCOLO 

vv \ 

CALEPINO 

,0 ZOO - da ritagliare e conservare per i l concorso 

ss 

minato ad una delle tnajunort cari
che direttive una donria r.e«ra 
Charlotte Ba«»». che è elaui de*i-
gnatA alla vice-preMdeii/^. Cti&r.ct» 
te Bft**> è nota negli L'SA come una 
de".e piti att.ve esponenti de', mo
vimento del partigiani de'.'-a pnc*t 

ALIDA VALLI é 
stanca del ctr.e-.n* 
e del.'a t e er>n*.à 
dopo eed.ci ar.nl 
di vita cinemato
grafica durante i 
quali ha lnterpra-
tato trentatr* fl:m 
La attrice ha di
chiarato eh* a'.'.o 
scadere del con
tratto co: produV 
tore David O 6e.r-
nlclc. abbandonerà 
deflmtivainema > 
echermo 

YMA SUMAO. la 
b e l l a peruriar.a 
nata venticinque 
anni or ao:.o In 
u n vi;:*c!gio aper
duto a 4000 metri 
sulle Ande, è in 
questi giorni a 
Parigi ed e sta
ta scritturata da 
Piem» Louis Gue-
rln. proprietario 

OH « U d o » la piti ce. e tre « boi» 
ne svalt » della capitala francese 

Yrna 6oirr.»c è la più possente vo
ce de: mordo e di tutti 1 t empi 
«V»» « in grado CI car.tar» all'aper
to. senza microfono, davanti a 100 
m i * perso:.* e può passar*. Con '.a 
massima taciuta. da!:e note p-.ni 
basse a qu*:.e più acute, tanto cht 
a In ffrado di ear.iara a1, di '.à <3s..a 
possibilità di accompagnamento di 
qua>!as! strur ento mus'.ca'e 60 .0 
".a « quena » 1 r.auTo desj'.t Ir.ca*, 
r:e*ce a eey;'^e :a sua voce 

La t>e "a Yn-ji * sposa fé'-Ice di 
un musicista Mo!«* Vi ranco, erta 
t^r :el compor.e c a c o n i «d ha an 
Ce'.'.o di quattro anni 

BETTE DAVIS. 
ia nota attr.ee si 
« rifiutata tjj ;n-
terprstani la par
ta di Krod.nda. 
rratjnsrra di 6s:o-
rr.é re. fl'-ro cSa-
;otr> > d#: rs^.sxa 
T>.e<:er:s 

L A S I Q W O W A 
NOWELL. ttog'.te 
0*! decano di O T V 
torburv. etis ac
canto a: insulto ha 
sostenuto J aspra 
battaglia acatera
ta dalla Starr, pa 
eor^erratrsca lr.-
tt'.ese cont-ro r. ds-
car:o s t « « o in 

<3 questi «Som: a 
^ ^ « " i N tornar» m prlm.o 
*r. » " . ' . plano Come e no

to 1: eoverno «n 
Jt *y* Ohurch!:: si 4 ae»-

ìa-% «r-ato contro H 

j . é V ' 3 <3ec»>ro- P » r e h « 
aveva detto la To

m i suT.a fruerra batterio'.ogica a x e -
r.car* In Corea l a rr.osjile Vcnrell e 
un» fervente partlsrlar.a da a paca 
ed e di va".:do aluto e conforto a".s 
fatiche de. manto che tar.ro è im
pegnato in questa nobile :otta con
tro '.a guerra 

PIETRO IXGRAO - DircttoT* 

Piero Clementi — Vlcedlrcttor* wsp. 

Stabilimento Ttporraflco UJ^SJSA. 
ROMA - Via IV Wovwabr*. 149 
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